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PREFAZIONE. 

Uefta nuovà Edizione^ , che fi ](lrefetìt* 
al pubblica dei Piimo, ec« già ahrè voi* 
te nampato viene accrefcititar di una fe- 
conda parte pubblico, cui efTa appartiene,- 
e dal cui^ giudizio prefe coraggiQ. a i^itiesL^ 
targlifi db nuovo, deve eflergli garante , e 
protettore ^ Sa , che non vanta k penetrazio^ 
He di «iziocinio, ed eftenfion d' idee , di cui 
farebbe capace T argomento- trattato per iorn 
gum Utum profundum . fa ancora , 

che i pili tra quelli , che leggono , non fona 
» porrata di« entrare in difcuffièii aftratte , e 
profonde, e quei raedefiroi , che lo fono y 
tton amano di entrarvi ^ bramofi , che fi ri^ 
fparmj loro la faticar , e la noja : ficcome? 
non ignora, che perr t Metafifici fpecolativi 
abbondano mmti iliullri con dettagli efaùjl^ 
e iaboriofi di eccellenti opere così antiche ,j 
come moderne . ' 

Sarebbe impruden^sa , e pazzia* ( e chi nolS 
vede ì ) crollai da? fondamenti il proprio» 
edilizio f comr non opportuno ad abitarvi^ 
agiatamente /Tenza penfar prima alla furto-- 
gazione di eflo con altro edifizio più atto» 
aila propria abitazione. Sarebbe imprudenza,* 
e pazzia ( chi noi vede ì ) ètóerare una ferita 
tura contea enre un contratto- y come noobo- 
He cautelata fenza foftituirne altra più legar 
le, e più ficura . E non farebbe imprudenza' 
e pazzia crollar il piano di Religione^ efi.- 
flente, che alberga, e dirigge il viver fa» 
eialey che incaten*^ e pone» in i&eno la bku 

/ li* 




li'zia, e la pemr/ità del cuore umana, fen^si 
foftitùirne un migliore? Ecco il principio 
clir fi fuppency ti k kmegàbile ^ « comparii ^ 
fce tafe a chi che fia. >i 
Faccianfi dunque degli sforzi per collocar 
i fondamenti, ed elevar V edifizlo un Si- 
éfitm novello di credenza a feconda dei ge« 
jrta, e delle malfime dei novefii fiftematorij 
ovvero prcKlucanfi redivivi gli sforzi per tal 
uopo già fatti in altri tenrypi . Riefcono di 
qualche utilità?-. ; la ragione gli appro- 
1»? • • • . it fattM fenfó.ne limane perfuafoj 
^ cowim^i . . . & avvanzeri allora negl^i 
jefami dei motivi di centradirip il j^iano asr 
fico, e fi vedrà , fe po(F<i giovare una tal 
iofliruzione . Ma^ . • • . vi fi oppone a pri* 
jma fronte la ragione . . . • il ftnfo comu- 
«e fe ne ritNitta . Si defifla dunque da ogfìf 
tentativo . Ecco lo fcopo dell'opera, e il 
^ metodo , con cui fi f volge a mano a raand t 
'^Iftstodo chiaro, facile , a portata di tutti * 
Par che il puUrfico l' abbia riconofcioto tal^ 
' m parciò accomoètto ai tempi , ed ai bifo^ 
gni nella prima parte éi qaeft* Opera j come 
j3on lo troverà lo fteffo con l'aggiunta della 
^feconda » che porta folo un dilucidameat0 
BiPggiore alle materie^ r 

Non pi«fiHne già ella di .eflère riputata 
.fcevera da qualche abbaglio meritevole 41 
riprenfione; anzi previene colla propnaeoft» 
-danna ogni giufto rimprovero , e fodamente 
fondato . Prega folo affo pubblico di non 
.permettere , che alcun particiilare con mani- 
fefla foperchiaria , e eoo mire indirette a* 
-arroghi di farle brufca ciera,e neghi di can-» 

<ihioaire4 &lii> e dU.ndicarj»e T emenda , c 
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di (bufar T intenzione; mentre con %;^mef* 
$i (focIUtS) e di baO'n annuo fi fottopònér^ 
correzzioììe 9 e giuditto imparziale , «fi» 
.retto dalla equità , e fopra tutto a quello 
della Santa Chiefa , Madre , e cqlonna 
di verità, adottando con fìncerltà di cuore*! 
gììxdjttimi fentimemi di' S. Bernardo : ihiae^ 
cumque dini ; absquer prae'fudicio san$aiQ^ 
Jìnt saniuj sapienth , Romana^* prm^tìm 
Ecdefiae auBurhati , arque examini totum 
hoc , fieut cefera , ^uae ejusmodi sunP 

mniversa riservo : ìpfim y fi qtnd alhn 'sa^ 

ph ^ params $u4iM mmiàii • S# S^Or £r 



G IO R N A L E 

PEI GETTER ATI DI PISA 

!. Tomo. XXVn. A.noo 1777^ 

,^g^J4no per dar vegolafo ftstema al moderw. 
X Spirit'Q Fi/osofic;a ^ Istruzioni a^eddots^ - 
T jài .M^ Ubero ^ei^satoy^ ^f^^ 
. . . S(mbl^a di amami d€i hj^g ^ 

Padova 1776. di pag. Jo^» 

Molto dlverfo da quello , che potrebbe 
far fofpettare il Frontefpìcio, ^. ^1 vè' 
IO fineVche fi è propolto il dotto ,chiunq5^ 
fi fiafi, e Relis'iofo Autore di queflo Libro; 
che annunziamo con piacere- >• It Penfatore y 
da cui diconfi date quefi:e tltruzìorii a coloro,, 
che vogriona chiamarfi Spiriti l'orti ^^^^^ 
ge libero per comodo lolaniente delia difpu- 
ta e non per altro. Moflra egli di affattcarfi 
a proporre un Piano per d ar fiftema regola^ 
to al moderno Spirito Filofofìco per aver 
campo di far conofcere » cfee non vi nh 
vi farà mai regolato tiftema In una manìe^ 
ra di pen fare, la quale non ^ 
crdine, e di regola alcuna >. Moftra difpia- 
cere, che non fi diano luilicìenti rilpofte ai 
fautori, e difenfori della Religione peruvec 
• ^ccafione di riportarne intanto gii argomeii- 
ti, e confefTarne la forza, e irpelo. Pafla 
a rmfoi^c i prctcii foodamenti dell' Incre- 
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dulità per aver motivo di ritevarrrc 11 debo»- 
le, e di farlo conofcepe ai fuol fnppofli com^ 
ipogni . Suggefiice <)«ieUft xUptAt y tompeoà^ 
ei artifizi, che parrebbero . prìi opportvni a 
lìsAeim» la msia wdk- della Mifefedtrveaper 
aver occafione di far conofcere la debolezza, 
e inutilità di tali sforzi . Cosi rendefi gnflo- 
Ì4, qiuafi di divertimento un' Opera ^ in 
JCM fi.«s«R^cmd;€r tutta Ja Jaftaaza di u» km 
Importanriffimo Riattato ; ^ per prooedeca 
in efla con ordine , e con certa opporrtina 
divifione di materie, premefla IMntroduzIo- 
Bijtf fi divide il libro iiì fatt^ Capitoli fotto il 
Reme di Kifleffioai^e in ciafcana di qtieiia 
£iflafioai fi Cyma tignafd» a qualche parti* 



4ere, e dai veri folti attacchi per abbattere 
gii erroxL, e il parttt«K 4agl' lacreduU » Se i 
liberi Perniatoli ri^Mofeeraoiio^ k medefinoi 
9«1 perfbnaggie , che qi}ì fi rapprefemta j h 
asaobbile , cht fi trovino con ki condotti a 
lentire la debolezza della lor canfa^ a dubi, 
laraa,. e, come t dedderabile ^ ad abbando«« 
Mvla* Certa>>, cW-gli amatori dalla Reli^ 
gkiM a ptopomoM ^ okt pili ne KaAno ftii- 
diari i midanmitT , e le pruove , tamo pijit 
chiaramante riconofcendo qui la debolezza , t 
ftravaganza degli oppofti enonei Icntimenti , 
fi feiMiraiiiio* a0BÌ canfempti fieli' ottima lo** 
la fattcma ^ a goderaima matftliiiao dell» 
lirtara. di- m It&m , • dn «nda iato foaM^ 
jMnte fsxiiibilie U nàuofo 4eU' amata JLela«* 




I sforzi per difen* 



^^^^ 



ria . 

P R O T E S T A. 

% 

QtTantunqiié non vi perii» rfTw* alenno 
che dall* attenta e continuata lettura 
di quefta Operetta non abbia ad av- 
vedete delia giocofa ironiar^ cEe qv^h tpiti^ 
to antmamr^ vi regna ^er entrò 4^ eape a 
fendo, ad ogni» modo per quelK , che amen* 
te dlftratfa , o con occhio sfng^evolc folo 
trafcorrendone qualche pagina, non tollo n& 
afièrraiTero. la ini;e;)zio9e e P ordirura, fìima 
opportuno di avvertir«,.che l'^ Autore fi pro4 
teda di vivefe ( qoamo altri nai etkt la 

KSa ) attaccatiflimo alla Criftiana e Catto-' 
a Religione, nel cui grembo .fi gloria di 
efier per fomnEia fiia ventura nato e aodritOy 
ed ha per primo , e pifi fèrvido* der fiioi vO"» 
ti il compiere in 0& ia carriera drfna vita^ 
Egli ha architettato lì (jiCegno di un nuO-^ 
VO Piano indiretto a dar fiflema al moder-i- 
fio Filofofifino a folo fine , che app^rifca; 
pi^ fenfibilmente oon ouefto pUi dilettevol 
ripiego lo Arano rovmoU> Partito r ^ 
m condotti quelli,, che cercano- di fimdar re^ 
gole di credenza, e di cofiume alla Religio-^- 
ne ( e mafiJmamente al Criftianefimo, giac»' 
cfaè contr' elfo pià fi fcagKano ^1! Spiriti 
Forti ) oppofte € contsarie • £ coU' efemptè' 
(di un incrmufo IbppoPo^ che ragiona fem-<r 
pre in coerenza dei principi , e delle ihafli-- 
me degl' Increduli veri, e fpeflb colle. fteffe 
loro parole . fi v^da , che a fiiggerir modt 
eli dar Aifiift^za^adF loro fiftema, i moderni^ 

^eoTaiorl ^oo^ ipefifo cMdotd a ria>]> 
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ter il quei provvecfiirtenti appunta , eh' efft 
meiefimi • riprovano nelU Società d^l . Cri- 
fiiaiiefimo ; che certt partLcoUrt circoftanxo 
traggono ad efH di bocca deglt omaggi delt^ 
Religione nei momenti di fopravvenuta di-» 
ftrazione ^ che Ione come confeffioni (pon^ 
taned dalla verirà negala perfiaidi volontà 

Servertitftt non ptr coQviiicm»nto d' iAUt^ 
rtto perfuafa ^ che ( a loto giudizia nm^ 
defimo ) abbifogna fpcflo di correttivi la 
sfacciata baldanza dello ftravolto loro opina- 
/e ; cke ad oota di ogni tentativo non hanh 
iK> p^uto aecórdarli mai infra di loro y nt 
.^iver mai coftanri nelie lor maflime nei di€« 
ficili incontri della vira , 'e nel gran mo- 
mento in cui Puomo non è cos-ì arrogante 

Cr il>eiitire ; e che per ultima' converrebbof 
90 vfcir<8 dal fiiéoBdo abitato, e fafciare ìi 
fcrcievol^ concreta degli uomini per pwh 
der un nuovo regolanientct di vita> cb^ 
i per Uomini, 

£gii fi kfin^, clie qttdlè hwn RìflefTui^ 
sA trsLtÉO tratto (prizzatf da quaicbe tiJxM 
a Cic62Ìa boQano giovare ad ogni ^«eiieffe di 
perlone, cne con fagace difcernimento yi 
contemplino la catena delle inferte ragioni f 
<fae va fnodandofi gradatamente # Ma fe Io<« 
to riufcite d* {merteiiere fenn «ufea uaiM" 
derno Spirito Forte, che fi, torce alle invet- 
tive dei cipigliofi Zelanti , alle rigidezze au- 
*• ■ ftere dei Teologi profondi , ed alle lilloglfti- 
cie proiiffità dei metodi Scolatici, vorre be 
confidare che jlarebhero per eflfere «lie fteflb 
fingolanneme ùtiliflKme . Non può egli , 
fenza utile difinganno , non dialogizzar con 
fe ikeiro> ^ iion xdlar comiooifib da (juei ri. 
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flefli, che noif gii fono fofpetd^ perchè gtt 
fembrano fuoi* y o di nn fiiù cotnpagno di' ^ 
snafSthe e di coflumi é Non- può entrare i» 
pna neceflaria diffidenza dr quei liberi Pen-» 
fatori , ai quali prefla cieca fecte nella giù- 
tàtà fua. incredulità : e' non dtlcyoprire gli 
itrcani rivolnioff cónfigir , e le fradolentt 
Ihalizie ^ che a danno della verità tra P in^ 
luppo degli enfaticr mod^ di ragionare , e di 
fcrivere malizlofamente mettono* in campo 
if Filofofanti cavillatori . • • * 

Se all'aftento critici Leggitori fembr^y 
che non bene cònri^ariflfefb in bocca? di ut](l^ 
Spirito Forte le fazioni , che il Criftianefi- 
rtìO fortengòrto, prodotte nel primigenio loro ^ 
àl'petto , e coir aria di fajtira j che punge 2 
fuoi compagni ifteÀi di Partito y rifletta , ch!ir 
dall' Autore foppoflo fi fcrivonor cole da non' 
cflere pubblicafe , dirette ad altri Capi dì 
Partito ffrmiffimì nelle loro maflime ; pet 
dare (limolo ed eccitamento a clli foffe irl- 
doi^c|e; cott' oggetto di Ibrmare 'un iiflemab^ 
ihbìle) che prevenga tutti gli obbietti i& 
contrario , e che tolga tiit^i gli oftàcoli 
che pofTono fervir d' inciampo .>al dilatamentò- 
dello Spirito filorofico.* 

Se a qualche* debole , e pufiUatrime faceflb^ 
lórzar per avventura Fobbjetto , che. 1' efpop-e 
te al PubbKco gli artifizi dcgl* Increduli po- 
tefle fervir di pericolo per i credenti , poi> 
ga mente, che il modo apèrtamente farda- 
Dico ^ con cui fono pròdotti^^ tòglie ad e(& 
#gni vigore r e li difcuopre per fallacie m»- 
-tìifefle,' E in oltre rifletta, che. le 'obbjezio^ 
«ioni ifleffe degli Eretici ( efpofte dai Santi 
9ad£i> ^ da' liofili Apologifti ^ lette, conie 
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SKce un Fraticefe, <5iio alle rifjjofte efclufiyar 
unente polfona anch* effe riufclr di pericola: 
ita la colpa non h de' Santi Padci , degli 
Apologiftl, ma di chi ne abufa naaliziofa* 
mente, giacche frjodcst ^ fuod no» la^d^^ 
Cf pojfit idem . 

Potrebbe anche ad alcuno parere ftrano > 
clie fi adoperino i |Saifi dcigt^ increduU fenz^ 
citar. 1 hioghi dell^ Opere d'onde fon tratti • 
,Ma non .è naturale, che chi accenna con. di- 
^fpiacere , e a forza gli errori dei fuoi Con- . 
^rateili Spiriti Fprti iì trattenga in ifcrupo- 
lofe citaj^ioni : e farebbe anche come cbt 
- fcrivendo a Matematici df profeffione , e nop ^ 
minando qualche dimoftraziDn di Euclide , 
tie citaflè il libro e la pagina . Oltre di cbc 
V Opera in molti luoghi dovrebb' efier un» 
jdtazion perptetua : il cbe riqfcirebbe per co* 
loro, quali ^ diretta , inutile , p^r gli altri 
l^ojofo. 

Conofce bensì P A ufo re di non aver efau- 
cit^ la materia, e di non averla tra<ttata in 
tolti quella >ftenQone di cui ^ capace il ibg« 
getto • Ma «gli non- li \ prefilTo fe non di 
prefentare un picciolo Saggio di un^ Opera , 
' che potrebbe cflenderfi altri punti util* 
. fuente^^ £ fi riputerebbe ben avventurato ^ 
\ fe con' e& gli riufciìfe fola^iente di dare ec« 
I chamento a certe pernia auree, e felici, per- 
/ ch^ prendeflero anche quella vìa di foflene- 
/ |-e il Criftianefimo.fug?erita^ nel motto r/W/- 

fulum 4€ri pUntus , ac nfelm^plcrumque S9r ^ 
1^ w : E con V erudizione , ed èl^ganza^ 
profirìa dei loro ingegni elevati prompveilèl 
co , e perfezion^fTero anche c^uefto genere di 

^c^yi^i: iVpo^^^c<>; ^mdsildo ^onfuta^ 
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it dilettando irtruifce ^ * {H)r^e un* arfa di 
gradita novità , e di facile intelligenza ad iia 
prgonietito^ che con ttolc^ica /ertetà, e con 
^profQiida mplripHce dottrina vim lutto-gioi^ 
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a voi ,* onde col mezzo vedrò fieno ve- 
dute dagli altri valorofi Campioni ^.noflri So- 
ci nella novella ifilofofica ^pro^fllone ^ Io le 
chiamo aneddote acciò .vi ftia Tempre a men-^' 
te l' importanza di. non lafciarvele fuggir di 
inano ; perchè guai chV effe foflero vedute ^ 
'««d efaoùfìate da quei iiioltifHmi, che riguar- 
dano noi ) e le cofe noRre con quei gradi di 
;^bborftmento proporzionato alla maggiore , o 
^minore, adelione air antica loro credulità • 
Anzi debbo avvertirvi > che • non farà bea 
fatto, che quefto Mariofcritto pafTì nelle ma- 
.ni di que' che non fono i più raflbdati nelle 
:iioft£e maflime novelle. Imperciocché avendo 
lo indicati certi difetti, a cui vanno /ogget- 
ti anche i noflri , celeberrimi Capi-fcuola , ed 
^fpoAe nel nativo loro iembiante alcune del- 
le ragioni pSi vlgorofe » ch^ ufano contro di 
'31ÒÌ gii Àvverfarj , potrebbe gueft' Operetta 
fervire 8i inciampo ^ di fcandalo , di perico- 
lo per gli JNovizj dei noflro fesiuito . 

Era già gran tempo , ch'Io ravvolgeva nell* 
^nimo di difi^gnaf ciò^ che do^-rebbe o dirfi^ 
^ fcrìvere ,^ ed operar da noi , per venire a* 
cap» dfella vagheggiata imprefa di {brigar un 
' * • ' A cor- 
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icorpo Intero ed aflToluto di Spiriti Forti, c& 
aveflfe Sovrano^ Sudditi, Le«gi,, Foto, Jjjb^ 
giftrati:: .ed anche una npvdla traditone ^ 
difciplìna , e nuoyi Pogmi , je ilitì., e nwv o 
Codice di L'egislazimie HttOTO Maitmo t 
ed Apoftolato , e con la lingua, . e con Jiapen- 
njj e fe fofle d' uopo col lahgue po t effe , di- 
fender U nodello culto, e con fempre nuave 
conquifté forrtiair di tutto il Clobo^eiragued 
una fola Monarchia , -ed un folo fiftema .di 
coftumi , di inafTime-, e di dottrina . A tal 
uopo unico mezzo farebbe flato quello di con* 
VOc« in quache angolo della tena un ,Con- 
cilio , .ove .a jnorm'a ;dei jnoftri Àvyerfarj .pfb- 
por partiti, fcioglier difficohi^ ,e .d«iW>j,fta- 
bìUr decreti , e -formar Jeggi di ,dì{éipì\m,.MsL 
icib ma ^potendo ottenerfi da noi <fifperfi £ 
xaminghi pnvi di potere , <li iiutorit^ , di 
dominio , già meditala di fupplire in vece 
con una parenèticà iftrozi«ne di equivalenré 
profitto . Se non che Ja fomma difficoltà dell* . 
fmprefa .di ridurre a fiftema quefta Filofpfia 
tentata ila vano da molti Ante.jGgnani no- 
'ftri , e /a «n Giuliano ^naflimamente Filofo-* 
fo ed Imperatore, mi Jtenéva /ofprfo ed im- 
ìoluro . Quando un accidente ( cfnio neù de!> 
'bo .difllniularvi ) m ha data l' ultima fpinta, 
e mi M determinato ad eilendere ^uefte Ri- 
fleflriani' fuggerité* dall' impèfeno ed .alimen- 
tate dallo fdegno .^ncepito pet ua difcorfo, 
che non ha guari, mi fu .tenuto alla profeti- 
1ZSL di una Pama , ch^ io colle mie mduftne 
' «vevà quafi condotta a far pf^feflTione di mt- 
fcredenza. MI fu ^cpfto difcorfo ( arroflìfca 
in dirlo ) tenuto da un. Prete di VvUa, cui 
appéna avrei feua la gurazia di ciedcrio 'fu^ 
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fenore d' un anello foio ad nti Giumento 
aftlla catena degli dTeri « Era quatti H Cac« 
reco del Luogo , ove fi villeggiava in lieta 

brigata prefTo la detta Dama, da me inxjucK 
la cafa veduto parecchie volte-, e fempcc 
motteggiato fui fuo 4:aiatfere e miniftero * 
Egli ora jcol £ienzio , om con un fogghigncv 
^ra con qualclie parola tronca fi traeva d* 
impaccio in modo , che m' indufle ad equi- 
vocare , che foffe goffa pecoraggine quella , 
che poi m' avvidi eh' ejra prudute cìrcofpe- 
^ione diretta a prender tempo , e preparare * 
un ordinato ed imponéiite ragionamento da 
fciorinare, quando gli venifle il deftro, con- 
tro di me, e a difefa del profeflato Aio Cri- 
:fiianefimo, ^ colla Scaltrita mira di x^uada- 
yiare agli .antichi pregindlsÈj della fnpe&izto«» 
ne ia -mk fmdiletta conquifta . QuettD rafjk^^ 
namento fece un sì gagliardo colpo nel mia 
animo, che febben lungo, non mi fu diffìci- 
je richiamarlo^ in gran parte a menj^ia* 'San- 
IO .piti cfae molti di quegli argome|tV1o ff|^ 
sveva già parecchie Wte iredutt fieidi&nfd^ 
ri del Criflianefimo • Io Jìo ^fitatQ» Jdnoltome- . 
ditando tra ine medefimo, fe &)vefl[i ripeter- 
ai quel cotale ragionamento, che febben com- 
finito fulio ftile dèi Tieni di Oerania , cììi^ 
non «ottante mn % privo '^efla fua forza 
od eloquenza; e perb potrebbe fufcitar anche 
nello ftefllb partito de*dubbj , delle inquietu- 
dini, de' conturbamenti, dei pericoli » delle 
tentazioni^ Se non che il rifleflb , che que- 
llo Manofcritto ì diretto a voi foli , FrateU 
ti dilettiffìmi, ben raflbdati nel buon fenfo, 
e nella Filofofia,e ben iflruiti del valore di 
4tti&lli i etti potete iiiBidarlo ièwa lifchia, xnx 

A 2 to« 
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iie ogn* incertezza e pèrpIeiTità . Forfè 
potrebbe anch' efTer un argomento opportuno 
ad elercitar la fagacltà vollra , ^dei valore- 
fi noftrl Socj^nel ribatterlo'; ovvero fenrir di 
norma a comporne luio fimile , e più forre « 
favor delia noftra Filofofia . E perciò" appun- 
to io lo rlferUco colia fteffa forza e vigore, 
collo ftefib ordine , e per fino ( qualor mi 
rilb^vengo>io ) colte ffefTe parole ufate dal 
Parroco . Tanto pi'h ch^ io ho m mira non 
folo di porgere una irruzione cfié amniaefiri^ 
ipa ancora una fatira che punga i mici ami-" 
di iftefli e compagni "di maffime e di fiflema^ 
Non già per offender chi tengo in fomma 
cdnficieraztoiit r( At il ciel mi guardi ):m]ie * 
bensì per ìfvegUar chi di loro'fe torpido, in« 
dolente , fonnacchiofo ; ed ifpirar coraggio ' 
feitipre maggiore , ed aggiungere pili fottt 
immolo a quelli*, che vegliano , e cammijia- 
no , eOckandeli ad unir le foro forze in una * 
^loriofa gara a 1)8nefi2;o comune ; E per cìh * 
«effo non vi rechi pena il vedere nel corfo 
di quefte. Pvlflèirioni prodotte da nVe varie _ 
prtìove i ite Telili t ano a favor dei nòfhi Ni- 
mici, e pofti tiel fuO nativo' afpetto i difet- 
ti, e «^li errori , rhxui ittciampono {•nbftrìpar" 
4i^ianf. E ponete mente , che ficcòme i Me- • 
dici allora folo cominciano ad cfTer verp.men- 
1^ ta^lem» ed efperti nell'Arre loro, quando 
fortó rgiant^ il fcoprire gii oftacoJi che^ devo- 
no vincere , ed a conofcec l-e^-fiiHacie, e te 
tncertezze della medicina ; così n^,i potremo 
chiamarci veramente pratici nelParte di com- 
W^er il Criftianefimo , quando', fapremo le 
ragioni , che Ho foftengonó , è comprendere- 
ino a foac^ in quanti errori {tonano iacorre*^ 
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INTROI>UZlON^E. y 
re', ed a quanti difètti vadano efpoftl nell* 
feipugnarlo quelK del noftro partito . Un si^w.* 
no dunque dopo il pranzo rallegrato dalle vi* 
rande e dal vina , per dtvmire gli aftaiiti j 
e per Tempre più far breccia neir animo del» 
h Dama, mi cadde in mente il male augu- 
rato capriccio di chiedere a que/lo crédente 
naercenar'io in aria bur/é/ca : eg// credea r/* 
aver a morir Parroco ^ petciè mn n^avaf* 
fe tutto il merito ; cBe anzi ^on avrebbe pc^ 
tuto tfouare impiego pih adattato alla fua in- 
dole e capacità ; ma perchè egli dirneva pur 
vedere , che la Qrifiiatm Religione ormai lon^ 
geva nom poteva piU cof^ttr moltt anni di fnf^ 
• ^enza • rJè io avrei voluto , nè altro uomot^ 
di buon fenfo ^ ch^ egli aveffe sì brev^ V'ta.y 
qmnto era per ejfer breve la durata di e [fa • 
Non avefn io mai avanzate quefle propor- 
zioni , ih' egli colto il momento che impa- 
ziente afpettava, rai> guatb con le cig!ia ag« 
grottate, e con vifo cagnesco ed arcigna , e 
poi ulcì fuori con una voce fonerà ed encr* 
gica » e. cominciò a dire : che la Keligion 
Vaogelica 4»^ lui prdfejKata non avrebbe ter^-^ 
mine, che aHa ime de'fecoli, (icconie avevai 
avuto II principio col mondo ifleflo, non ef- 
fendp la Mofaica Lègge , che uno fviltippo» 
^d eftenfione dell» legge naturale , .ficcome 1' 
Evangelica'fii una diramazione , e compimen- 
to dell' ebsaiea • E gul no» fol<^ adduflìè mal- 
levadori fra gIS anti<!hi Teofilo Antiocheno , 
e fra moderni il dotto Inglefc Schukford, chre 
. ijiconofcee fofKene una Religione rivelata. 
Meva ai cominciatnento dei mondo, ma 
tresi per vie maggiormente confermare, chi?' 
quella 'fu ognor diretta a Crrflo veatu^a, come a 



i INTRODUZIONE. 

Termine fiffo eterno configlio . 
ne recò in pruova varj paffi deU!antieo Te- 
f^amento fecondo la vulgata ; « quéllo^l*. 
Salmo , in cui offervb che il Tefto Ebreo^^ 

: legge così Tlplgi > cioi ofculsmini Tilium i 

oppure aJoraie, e P altra d* If^fia > dove il 

Teft;) Ebreo legge In tal modo r ^D*iVk tuM 

Di percujSitm Dmm' &iumiratsm':rdoad9 

m avvidi , eh* egli oltre alP avermi citato il 
verfo di Dante y fapeva la lingua Ebrea ; il 
che mi recò una inakibile forprefa.. Indi ftw 
gul dicendo > che t colpi avventati in ogni 
tempo contro di eHa-) in luogo di nuòcerle ^ 
vieppiù contribuirono a rafforzarla • E qttf 
mi iguadernb ilbelpaflb di Orazio :; 
Duris ut iiex tonfa bìpennibitr 
^ Nigfae firaci finmdij' ift mlguh^ 
jPèr iamta , per emetkf ^ ipfr 
Ducit opesy, animumqm ferro ^ 
Sicché io reftai trafecolato, eh* egli guftaf^ 
h le grazie della Poefia eoa ijuelP aria ^ 
volto rpirante la dabiienaggine Go^a f m 
XiOngobaidia » AlddnSe coti* ']wenn» cOgfiitliMi^ 
dell'Epoche la pruova delle perfecuzioni fu* 
perate con 1' aumento de^credenti in- Grido 
ne' quali inexpugnahitem fidem {^ i^^ )fiipi^ 
ratf non potmit ftevieiù tli» pbtgtt rì^etits ^ 
' ftùmvif nfta compagCL vijcemn twr^Mfwn^ 
thf jam non membra , fed vulnera^ » Efpref» 
fioni vivaci ed enfatiche, che mi: par di aver ia 
nria gioventìi vedute in un antico Scrittore Afri* « 
cano • Mi citb ad una ad una le più celebri 
Apologie dei JPadri deHa Chiesa ^fcrittecofw 
tro i FUofofi noflri Antefignani , la penna 
dot wk accoppiata alia fpada de' Ti«> 

ran-.^ 
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INTRODUZIONE* jf^ 
HMi » ma ebbe i^efito ifteilb • Ilammear& 

la fucceilione intera ed incorrotta di quel 
Dogmi t che dalla, prima fonte pervennero- 
per mezzo del Sacri Libcl,^ del CoQcilÌ9.deU 
la Tradizione dei Padri, e fpectalmente deU 
la Cattolica Romana Sede ^ ( cendònate Fra- 
tellt quefte efpreflSòni; del Prete ) per fino a 
noi.. E quafi avefle prefentl alia mente turrir 
gii: Annali. Eocleiialticl rammentò con piena • 
co^izione dbrteinpi^ dei ln^^hf, delle per^ 
fona là firmezza 9 eoo cui ìoTar labile fi man- 
tenne la flella dottrina da Criftcr agli Apo^ 
ftoli, e da quelli per gli fucceffi^^i Vefcovt 
fa' tjrafmefla fino all^ età noflra f e come ciò- 
che credevafi ai tempi degl' Ignazj Jrenel 
Tertnliiaiii t Gitoiami 97 Agpflint , quanto alla* 
fcrftanza 0 al dogma:, tuttora» fi crede . E per 
tutto ove regna il- Vangelo , ofTervafi- la fte(- 
fa. Legge, trovanfi gli flefli Sagramenti ,cal* 
cafi la ftefl^ via. di ialine y il che ( diceva > 
è nstt. T^ffiQoui* «ttosevofe' dt veracità • £/ 
come la Chiefa tutto fàcriiìcò a quefla* fer-^ * 
mezza di fede, e fi moftrò pronta ad incon*- 
tcar le oftliltà più fan^ulnofe prioia che ac- 
ferdat h anenoma varietà di eÉl • Non U . 
p9t9$wa mi Ghpuii (. difie ) , i9mi /a dottri'^. 
m mi Letterati bajiarono a rendere accetto al* 
la Chiefa chi umile ^ riverente nonr profefsà tut'^ 
ti l firn doóm^ Ni U pjffe fa$Ì€b$ negli A-* 
foj^ll y o-Jm €mddi ^amificim mi Martiri 
svpiémo iàftato a fart Uro fciermydtdP Xà-^ 
ele/tajiica fua^ t§rrihiUt3^ E fe alcun d^ e fi 
avsffff infuperhito contro qualche Cattolica de- 
cifiom , e pertinacemente negato^ (f^alcke- 
dogma yC9n tmforàhile tagliò' dalla fifa coma»' 

ni$m imUlo ejft itulfi • E qui /ciorinb ia . 

A4 Iu{i«. 
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lunga infilzata ferie di quegli Eretici , cliecoii 
le rilevate loro fconfirte fegnarono , cx)iti* 
eì vociferava, V epoche luminofe del trionta 
dell\Ortodoffia 5 e fentirono il pefo della do* 
aDinaiìte di Im fuperiorità negli anatemi « 
onde jie fiiron confitti'. E ricordò ràvvem-i ^ 
mento memorabile del Secolo IV, quando 
518. Vefcovi in Nicea adunaronfi per di-* 
chiaiare» il Cattolico Dogma , ed ifpiegare 
cqI vocabolo &ftoi/d-/9jria7Coafu{ian2taUtà del* 
Verix) contro ^li Aria»! r e* quando poco do* ". 
po fi turbò (diceva) tutto il Cattolico Mon- 
do allora che nelP Ariminenfe Concilio fi , 
sdottato il vocabplo coniimtle if^oi^aw ) iblo 
perchè in ^OQ cattolico fenfo poteva venir 
per frode tradotto • E dal moda, con cai ra* 
gionò di quefla celebre contro verfia , mi av* 
vidi 5 che egU fapeva anche di Greco, ciò che 
accrebbe la mia lorprefa^inolTervar^ nnofpi^ 
Tito co^ì colto Torto un'apparenza sì zotica^ 
e goflfa • Io vedendo ^ cne il ragionamemo- 
oramat troppo ferio non poteva terminar che 
con grave fcapito della mia caufa , voleva- 
ufar P ajrrìfizio di prorompere in ifcoppi di 
rifo, chp (conce^afiTero almeno T ordine pre- 
meditato deUa^ fua vdirpu(a , mi deflerolao- 
f^o di rifletter fui fuo parlar dv Chiefa , di . 
Padri, di Concili, di Papi .•..Ma egli mi 
prevenne , e fubìro* pafsà a chiedermi con tuo- 
no imperiofo ed iniiiiltante , . donde, fia acca- 
duto. , che fe la noiba Fi lofonca credenza V 
così dimoftrata, come pretendiamo, abWaafpet-' 
tato folo il Secolo 18. e non abbia trionfato 
alTai prima di una Religione già fin dai pri- 
ini Secoli dagli Antefignani noftri fpacciata 
per frivola , contraddittoria > iuj^fliftente ì Co- - 
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IH?TRODtJZION!E'. . 
me* k dotta Filotofia non abbia primi anni-* 

chilata la cieca credulità ? la luce fcom- 
tjrate le tenebre ? la fapienza foverchi:i^o 
V errore ? Jed a sì copioro torrente di lu- 
mi non fiafi prima fecondata la terra/ Cii^ 
'€avb le Jrifa dagK aiftanti , ed accrebbe a 
me la confufione :* E come ( feguì ), comefU 
che il Liceo y e U Stoa^ p Aocademie cPAte* 
ne ^ e quella dì Roma , la Capienza ds^Cr^c'ry 
e la Filofofìa dei Gentili non affogarono in fuL 
nafcer la I^ligion Evarigelica-f Anzi come riu'^ 
fri' ad ejfa ancw tampina .di deMlar le gi4 
mature dottrine del fififti Ajìro/ogi , Orar ori , 
Poeti ^.Eruditi tumlUttAanti ccntr* effaì E qiiiì 
elflèrvb i che nei- primo Secolo un Cerinto , 
. ed un £bk)Qe con piaufo dr pri^fondo* fapere 
^izftt^no Cattedre oer abbatterla* ccfi oppofTe 
dottrine. E lo fteUb nel Secolo fecondo fè:ti 
iin Celfo Epicureo, ed ebbe tal crtc^ito , clic- 
.al. dir di Origene- . egli fu riputato l'Qracdiò. 
.di' qoe^tefnpl' . Ló-lleflb nel terzo tentb un 
fPorfirfo , e non trafcorb gli ftudiati mocH 
dell'arte più raffinata * Lo fleflb nel qiiano 
fi argomentò di tentar un Aria e coh tai 
eavilli d' iagegnofe frodi , che per un brev^- 
• fpazio tetme- nàfcofte le fue iàllacie ed errori 
ad un aagudQ Con(eflb di- vetufti Padri, -an«^ 
zi preflb che a tutto il Mondo . E colT or- 
dine ifteflb di Secolo in Secolo ricordò gl'i 
.Autori delle più- celebri antiche Erede non 
jgià fopite ( diceva ) ma eftinte iìsMa nuocer 
re aUa criftiana fede^-così che pareva ch'irli 
te aveile tutte prefenti ìigli éccfecome iiyun 
squadro ftoriato • Ma che } ad onta di tanto 
valore nei fuoi Autori , q:<al ( dìfle ) quale di 

/^tefte- Jìotmne pA %antar eredito si nojlp/ 
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rNTROJDUZlOKt^ « 
ElculapiOjC gli altri Dei erano bamiitt, poi"% 
clii* Cesk Crifìp venivi^ adprato. da tittfi ìm^ 
pufiemente ; e di Maffin^iana Imperatore , cbc^ 
JUl cctlc^rc iuQ. £ditt(( conw i C^^ifliatii af-. 
ferma ^ che queftQ, vamt^ # ferm'ziefo errore del» 
Grijìtanejimo avea fforfe le fu9 tenebre per 
m^iOi, quéiji /' univerfo. . Ed aggiunfe , che tutte 
quene priiov^ e tefiiijdomaQze dei nemici d«l 
' Cià(Uariefinv> eoncprdano. cpn^ ciì> , cb^ vedeG' 
, fcrtttOv dai- primi Fondatori; e feguacl del 
medefimo^ dall' Apoftolo Paolo, il quale ati. 
ferma , che appena, promulgata h. Oottriiw;. 
ili QriftO). di giornob in giorno fì accrefceyait 
myn^m qua^ fen^ num^ crajemi ; e 
cHje l'Evangelica Dfottrina fi dilatava ficco-v 
ine infra i Coloffenfi, a cui fcrive, così an-n. 
che per tu^to ih Mondo , come per la Gre^ 
eia ,, Sirk,, Aratbia: e da Pietro TApoiftoloi^ 
fa .imozione n^jU. ite £piSì>te. (ielle Qhie- 
ft. Criftia«e ch**ermio git ftabìJite nei Re^ 
gni di Ponto, Cappadocia, Bitinia, Galazia:- 
e da Ireneo r che- fin dai primi tempi citala 
fedele la. Tradizione dellè Chiefe fpai;fetra 
t Genaam » D^eri , Ctlti neti^ Oriente , nelK 
Egitto y nella IMsk e -dagfi Apoftoli Tom- 
mafo, e Bartolommeo, che penetrarono fino, 
nelP Indie , e nella Perfia, e in Battriana ^ 
non. ffà filo 4 fcguH). ^ffa fe^h fiprffHffle.^ 
di nunuso Popolo^ ò m rvsSM: genn^ priva di 
/spere ^ di Uttefe y dì dptttina ; ma, quefla Ti. 
Ujafia dfil Vànp^elo ^ fecondo voi ^ dagli uomi^ 
ni di buon fenno. riconofoìuta per defiifuta dp 
taphni: convincenpi' e perfiiafive j penetri nelljfy 
fjk rinomate Accademìe^^yfi^ dei pik, Cff^ebtiÙ^. 
t'^dti fi fecA gloriofà trUnfatriee è qui ri- 
€Ojcdb% che. a Lei: fi refero fegy^i ^\\ Areo- 

- A 6 ' x pagi - 
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pagltl, t Papia, i Quadrati , gli Arlftldi,.i " 
Giuflini, i Melitoni- , prima della ReHgione- 
acri impiigruirori , poi refi ài^Ck forti fofte- 
nimepti ; ed appreffo Taziano ^ e Bardfifetìéj'i 
Ix^eQj Teofilo Antiocheno, ApoIIoAio^Gk- 
mente Aleffaadriao, Origene ^ Minuzie Feli- 
ce, Cipriano, Arnobìo, e Lattanzio ,. ed Eu-- . 
febio , Gregorio , Bafilio, Grifoitomo, Am- 
brogio > Agofti^n^^ Uamini' tutti ( diflt ) dtsf 
iUuftrar tm fecola -^e adotti dtfiià for^aA^l- 
h ragioni f della verità ^ dopo vinte molte rì^. 
pugnanza come attejìa Cipriano ì tentata ogni- 
altra Fiìofojìét. Stoica , Peripatetica , Pittago-^ 
ricay Platonica^ cerne a^irnta Giuftino;^e fk^ 
perati infiniti .cmtmfii ^ come^fficnranà Am^r 
èia , VSHorino , Agoftino-^ onde diceva con 
fricanaenfafi Tertulliano fiunt norì; nafcuntur^'' 
Christiani ; cio^ vi fi formano per ^maturityei 
dedotto raTiiocinio y non w fi adattano per imf'^ 
finta ed ^ducazioné. »' IBt. qui qdandMo ,mi ore" 
deva, che dopo-: sì limgo cicahmento nom 
più potefTe regger la voce a- queflo fanatica 
^Entufiafta ; incoraggito anzi dai plaufo , ch^- 
*fàcevagli la Dama , e dal favorevole filen^aio» 
degli aftaori f<M:prefre sbalocditi déÌfafi]a.Lo*^ 
godiarrea , len|U^ par dar retta a ciò eh' io- 
rn' ingegnava di frapporvi pef interromperlo,, 
Tivolfe contro di me la mia prima interro* 
^l^one 9 mettendomi al punto 4i&pergli io pur 
«ire, con qual feodamento mi credeva , che la 
Filofofica Setta, virtoriefa del Criftianefima* 
fcon6tto doveffe fignoreggiar l'Un'iverro,e pian- 
t ar la bafe del fuo Trono falle rovine del 
rovefciato pvai^elo ì Imperciocitiè* ( diceva ) 
fo ciò fi argomenti dal paffato , pare che qUejP" 
Epoca-^ mf^ùif0Ì4k JMa effer hn lontana • 

' . - ' * E 
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Introduzione, 

qui ( iifando leirjpre [e parole degli anti- 
chi Scrittori fenza citarne 1' a«rtoritì contro 
il coflume dei • Iìk)Ì Compgm di tnaAmta ^ 
éhe d^^rdtnano fxmo un Ìa.»a'di citazimi 

Pothi'^Dtfcepoli ( legni ) ebb» òi\m FUojhfia^ 
e cjucflì pochi- per b?^vs tempo mi ìuaro/fo fot^ 
U- bandiere- dei loro Ducile ben prejlojji^* 
garono bandtefd ejfi pure , emulatori piiarojhi' 
della gloria i che feguaci dù Imro Muefiri- » 
"Ed (jgrf! Filpfofia fi/i' dai più remoti tempi fu 
fempre in vari e contrarj t art Li divifaA^ul^ 
k file tr^ Sette Italica^ Ja^ica , Elcatica , 
ch^ ebbero per Cdpi PiUagora^ Taicte^ Ze/ky- 
fané , forti un irmnenfo numero di- altre- Set* 

' te ; la Cirmatta fotto Arhtippo^ P Eliaca fot-i 
to Fedirne- , la Megarica fotto ^ ne li de ^ da 
Zertiiì^ts la Stoica , fotto Pin o Li t iryonìca' , 
1^ Epicurea fi^tn Epicuro ^ la Pe>ip4tetica fot^ 
jìfistùtcUi e H As€0dfimie4t fotta Plofonei'*^ 
fiiflHit^fa poi in annca , media^ , e> novelta ^ 

' jE" quante furono le accefinate varietà 'nelle Set" 
le^ tante le opinioni diverfe intorno a Dio , 
'ai inanima ^ alla Religione , alP origine dei 
Mondo ^ alle Leggi morali ^ ed ai cosi»nlr\ 

' ' Or forfè che 4tna marietà^ di opinar t^ 'questa 
far, He or^ni/ij mente , anche- fu i punti accen^ 
nati non avvsrafi 'nei Fi/ofofi delP età nostfat 
ogni ragion non perfuade ^ ^be^ debba pur 
d^endeffi e»7Belle lor Dmrine ^ e leel figuito 
toro una fimìle, dufoT^one ? È *come ^diceva 
Teqdoreto ai Greci , dove fono i feguaci d| 
Leucippo, di Parmenide, di Cleante , di Pit^ 
U^^à^^ di Mellflb ì Qttali DifcepoU lafcia^ 
rono oggidì Anaffii^ifa) e Sp^nfip^) Senoi. 
cra*« , Anaifimewe , e Areefifao, e Eiìotao r 
yqyfe' chs non jiovrann^ effi. ^t^ e^ i nostri fo^ 
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steri affermare , dove fono i feguacì d^lo Spt^i 
nofa , del BayU \ del Boulangero ^ dell' ElyC'^ 
zhy del yol astoni Qil che; f0hJie ffonién^iatfh 
U dove f% iegp^^ ubi faptéWi;. «bi conqjaifitor.* 

iNijus (kecttli f Eyaimerant in. cogitatio*. 

nibus .... dicentes enim fe effe Cipientes , fluiti; 
fafti funr .... Io ficcorae in cjualch* altro ,^ 
così in Gu^ftd imejOKatio*»^ dall' inapctuofo. ve* 
locjcà d^t fua ragibmmemo' cercava, di déla?^^ 
rferlo, e di ckir alcune rifpofte ìdejlc piìt,fbr^ 
ti e plaufibili , ma troppo vedeva , cne nolk: 
erana ben accolte dagli aftanti , e che mi era. 
ja^egnato sei punto di maggior difficoltà ed 
ignomiàìa per. tiOì i ^. che la forprofa &iitinui; 
alto (bccfìnurtita noormMàfe^và propedex: coUl 
metodb COI}», forza . Quindi il Parroco. ìUt* 
vafato prefé di nuovo, ia. parola > e„ finalmea-- 
te con un tuono di voce giìi fonora ^ con., 
angaria di valto inìpe*iofa , è quafi fi. cciuief» 
fe di efler invitto da Proiètko Sptdio pro^ 
rwpe? in quertc: efpreflioni che mi reftarona 
com» fcolpitei e conficcate nelL' animo in/ele-. 
biJni€«té ^Mo^fiéff: la mia Retigiom non. avxk: 
fine gumnuii ^ tà, ipta^pttt9 od i»»r apice^ 
di lei' verrà mtmo j^ $^ voi ittm non ofonte mal 
vittoria fovr a di ejfa; ma ef^H raminghi 
frrantiy difperfi^ Jenza Trono y fenza Suddi^ 
Ù t. fenza Leggi ^ fima^ Allora », £ttiza^ Rifi l 
finféa Difpiplina a fomdizion: ptjggim. degli, 
f>ftinati fe^fiact' ddU riprovata Sinagoga, rh 
therete- con- voi un marchio indelebile di coh^' 
fujione^ y e 'di condanna . La ragion naturale 
ifieffa da voi ejaltala por- la. maligna, aru. 
che refti d3Spr^o>)it Vi^it^.^ a^CPmra a. ^» 
fifa dei Crifiianefiin^ ^K p^rmtterÀ'^ che 
ferifca una Rdigione alla fola -deve 
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félfti lumi , che la tolfero dalle tenfhre , in 
#m/ erìi fipolt^ì Qomey che fi [off oc hi ungete 
me- fecondo e fi difperda una femtmt frutti* 
firm j Jk mi ekrivafona in Ut tétme ej0gni%Ì9» 
m utili e meejfme a fv^luppsr^ l^ ideeyrifni^ 
tive della fua morale , ed a collocarla nello 
fiato j in cui ora fi. truova} Come [•ffrirà di 
ntmamf fensC ejja nel popolo fòprajfìuta^ dallf 
^0* ^ e dall^ infingardaggi^re s yiliftjk nelU 
gioventìk dalla corruttela , e dai vizj y cmèm^ 
Iraffatta nfi Fiìofofi dal fifto , e dalla vana^ ^ 
gloria ; annebbiata in tutti dalie pajftoni fé" 
diziofe e tumultuanti : e mentre rifofiiva t ran-^ 
^fUlla^ adombra delle fue leggi , e fedeva fi* 
mma nel fuo grembo^ conte j offrirà di rima'- 
ner Jimpret ondeggiante- pelala di dnif^ 

hietà ed incertezze y e* di camminar su d"* sna 
via luhri$a^ \ cJke; mette- temine in un abéi ffof . 
d^in^annt y di errori , di ctmtraddizioni ì La 
Ffflttica ijte fa dei Sovratti j cui tributaie fi^ 
mutati omaggi per renderla- alle voflre maffi* 
vie propizii* t de (fa pure contra voi rafforzerà 
le difefe alla ftejfa R^li^ione • ,£ come per^ 
metterà > che fi riguardino come neJle- rame- 
Jke dichiamssiom\^ editti fotenm ^ efecuzimei 
rifolute a prefidio di Utì^Come che fiotto gli 
occhi fuoi fi rovefcino i fondamenti più ra- 
-dicati y m cui ripofano la ficurezza dei par^ 
tìcofari y e l» feremnt^ del PuhUico ì Com>- 
fiSffi^ tttdoleHte e trantudlla lo fguard^Ate F . 
. arrido afpetto dei Trofei ^ cie^ fmtptéii ^ ^ 
jcifma inalbererebhei'o dì concerto- fulle fue yfl. 

? Cerne lo ftffer^ in vijta di tanti lut^ 
fuofi e f empi di chi col rihellarfi al Ciek fi, 
• firaé0 4 rihellarfi poi 0Mbe al Trotto f 

^eme foffirirìt eie 4dfc$mneitte pafftg^ino le 

. Cuc 
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i6 IN:TR:Q0U-2,IONJE:. 

J&r contrade- U mahaghà feaza il frejfà 
Una Religione ^ che coi fuoi rimprwefi ie ah 
terrifca ? e rim/wgif ia. Trititi fenza ftimolo ef^ 
jìcace ed t4 ni ver fai e J il vizio fenza corrszio^ 
ne costarne ed interna fenza\ conforto la tri'^ 
iulasjone s il Trono fenza un corpo di fuddi* 
fi per fistema e- t0r maffimé* imfàutabilmen* 
te à lui fedeli ; la Patria fenza un corpo di- 
Cìttadiyì! ycr dovere e- per utilitìì irreprenfjr 
bili ^ ed infaticabili} 1^ DiViiììità* medefìrn^y 
• cbf .JU di questa Reiigiona la creatt>c^ fwra^ 
Hay nC'Jarà pure anche ta provvida cuftqdi'^ 
tri ce . Dsffa^ che fi protesti^ che-^rnancherebbif 
Gielo\ e Terra , ma che la Fede non ma n^ 
cherebbe^ giamnìiii ^ effa armerà P onnipotente 
fua^dfflra a difefa di lei per non vedere prp'^ 
f anati i fmi Altari ^ cmculcafi i fuoi: Mini*^ 
stri ^ trafcurate^ìe-fe^ Feete j mutoh^ te fue 
Caredre^ defvlati i fuoìTempj^ H fuo SantOt 
Nome vilipefo ; de [fa , che nei tempi di mag** 
gifìr fmk, perìcolo ha fuf citati dei Campioni im> 
vitti a sostenerla , ne- fuf citerà ancke at pre^* 
fente^ fufcttabit Sacerctetem fidelein juxtacor 
fuum . E 7m E ce le (tastici da vf)i ffberniti'y^ 
motteggiati , vilipefi \. faremo collocati in co- 
lotnnam fèrream, et in murdm aereum supoc- 
omnèra terram Regibas . J odà , .Principibu^,. 
populo. terrae • ììè*voi otterrete mai ? che dai 
noi col filenzio fi diff mulino gli adonti fat* 
ti alla nostra Religione , per godere le doU 
cezze j e i comodi anneffi agl^ impie^i ^he 
jf mi f^tti fiì$ geUfp della fortuna ^ eh della* 
falute , afcma^mo più- la cupid'^a , che la 
^ofcienza y e fe enttaffe in. noi e nello fpirito^ 
nostro la d:bolezza vergt^nofa di ^tacere le 

jtejfe pietre dei $antuarifijp:ideranno s .fi. 

taf 
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INTRODUZIONE. 17 • 
tacuermt , lapides clamabunt ... E qui c^n 
lina iaTidio^a arte j>ivoho »Ha' Dama con jpìb 
fommtfl& Toce finì In fua cicafefaK -declamato^ 
ria con quelle patetiche formote ..... S^ul^c-^ 
ne ( ahi , che io inorridifco al- /olo penfa**-. 
lo } U RelighnB farà certo e dalla naturar y 
è' dalla gtav^a , ^ da Dio , e dagli uomini fn^ 
steHsttay ficchi non manchi dal Mondo y ma 
ben potrebbe alcun dì noi , potrebbe ] tir trop'» 
jx) mancar a lei • Ni. ri te è a temer per la . 
Religione^ che piantata julle foli de bafi deìla> 
entità è jfermtjjima $ ma tutu i a temer di 
mi t €he per natura incostanti fiamo e fraj^i" 
fy iijjì'^i • Potrebbe la nìenzop>2a col fjjcino de- 
gi^ infidi ufi blandimenti^ ^ e dei Icwiinj juoi 
venefìci portare una tacita infcT^one prepotente 
0 fedurci m Ed oh il tristo fpett acolo a'rìmi^ , 
rare la Irreligione ( dalie intere Nazioni prò» 
scritta , e' da alcun dì noi accolta qua fi in 
Trionfo ) dentro alle domestiche nostre mura 
alteramente spiegar bandiera , ed arroUar SoU 
dati ; e con i^a la empietà , la incontinenza^, 
la frode 'calcar oon pi è superba la innocenza ^ 
la modestia , la lealtà \ ... . A quefte parole 
caddero dagli occhi dello fcahrito vecchio al- 
cune o vere omdmulate lagrimuzze , e. ne 
fegnV negli aflanti una fen&ile commozione» 
' e fpecialm'ente netta.' Dama dietro la cui 
conquida già m* avvidi di aver affatto per- 
dute le mie fatiche , mentre coi cenni del vol- 
to faceva plaufo alPentuafiafmo del Parroco» 
e godeya della mia conftiiìone y e già fi ma« 
nifedava tornata agli antichi pregiudizi din- ' 
fanzia. Io mi ftudi:|i di occultar la miacon- 
fufione , facendo il drsmvolto , e moftrando 
41 coiumiierare la cieca paiTione del Parroco, 

e la 
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l9 INTRODUZIONE. 

e U vana credulità di* chi fi lafciava delorfè^-* 

re dalle ciarle d* un» vecchio infehftto ; Ma . 
per verità quefto avvenimento mi. fece rifol- 
vere di partir to(lo> dal luogo , ov' io mi 
• fovava, arrabbiato. ìhfieme e sbalordito , >' 
mi Tuggerì di ritirarmi^ in. abitazton. mia 
Villèreccia folo coi miei penfieri 9 meditando 
wna vendetta delP oltraggio- ricevuto non tan- 
to da> nie> quanto dalla noftra Società, filofo- - 
fica . Quefto mi fece riflettere ^, quanta. tm«-. 
lotti- fmetitit i noftri Avverfarj er aioftrar. 
loro in« fatto poflibilé: ed in atto praticabile^ 
quefta Filofofià fiffemata ; e mi determinò ad 
architettare quefte Rifleflfioni , ^he qui ftefe. 
Ti mando^^ acciocché comunicandole, T uno. 
aiP alno poffiate fomaiT' fiuovi 4ifegni per* 
Attener ( quando che fia ). tt! conteInplato^ 
ftabilimento , fenza di cui? faremmo Tempre 
efpoftì a fimili. ftrane- Avventure, e rimarremo». 
mo poi un^ giorno mifer^ preda della potefi'^: 

n anoat» 4i Aipesfti^gne e éi £uiKt£iM 
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RIFLESSIONE 

P R' I M -A 

PRfmiersimentt dnnqtie Io vi chiamo a ri* 
flettere che fi deve porre ogni opera * 
per ridurre a fiflema qtielTa qualunque unio- 
ne di Spiriti forti ^ che prefentemente efifta ; 
Onde abilitarci ad una ma^ior Società , che 
in progreilb fi vacfet fòrmandb coli' acqui/lo dt 
jiùovi profeliti ; giacchi le picciofe Società 
fono fa aorma delte grandi non diflferenda 
Bell'indole,, ma folo nelfa proporzione; co-*; 
n» nel modello vt ha in radice tutto ci& , che 
. fkve ritròyarfi nella ftataa perfetta «Ora tm 

Snelli , che devono formar anche qir^fte piccìble . 
ocleti , i di neceffità , che alcuni ne fiano i Du 
lettori e Configlie ri , altri gli efecutori ; cheaU 
Mni comandino y altr i pbbedifcano. Senza quefta 
Aiutila relazione dt fuperìoritil e dipendènza ^ O; 
tofto o tardi forzai che yacilH il bel Regno dètìi 
noftra Fitofofia, e paffi fors* anche in un' A* 
sarchia tumultuaria r poiché ogni limitato go« 
Ttrno per la concordia crefce e vegeta ogni 
é\ più y, ed ogpi pib fiorente Impero per lai i 
^ifcòrdta fi dtfcioglie «. Nor diamo l^affedio ad • 
ima fortezza, che da molti fecolt fi tien forte 
contra ogni genere di nimlct,ed i ben^ prov- 
veduta di munizioni^ e di viveri. Quindi i 
modri afiltf devono eSer diretti dalia pim« 
f à&òta eg^fntente ^ che (bffenuti dal corag- 
gio • Devono i noftri Capitani conofcer a^ 
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RIFLESSIONE 2 

dTi per credenza e per ca/lumi • In altri da 
amicizia 9 che conyiyencio ccm peribne ^ cht 
vantano' irreligione , fi diciiiarano efli pure 
irreligiorìari al par ài ioro ; e di qui , cb^ 
col cambiar degli ariiicr^ cambiano poi anche 
di maHime -e di .fiftema E nei più deriva 
da imereffe ^ perchè (jperano col loro difcre^ 
.dcre '<fi entrar nel favore di potenti .ptotet» 
tori, da*q6ali afpettano àvanzamemi.vantagr 
giofi . Quindi fecondo P aura della fortuna (i 
veggono i loro ingegni pronti a mutar pare- 
re , fe cambino le circcflanze . Lo Spirito 
FilofoficQ porta egli a certe Cattedre e gra- 
dii "d («•Dignità - '^Cib bofla , perchè a cbius' 
cicchi k> abbraccino : «ina la lor mira non 
affa Fiiofofia, ma a quelle Oittedre ed ono- 
li è diretta : e perciò non abituata e. co- 
ftaftte • Op fofftto pur anche quefìi ingìegni 
di prima sifera , poicbè ii proprio ailMntereCi» 
fe comune vilmente antepongono , non i a 
lufingarfi , che tefti per efTì promofTo Io fpi- 
rito di partito , e lo zelo della caufa comu- 
ne donde ^J^e derivi quella edefiòne e ks* 
ifìezza ^a màllìma 9 «4 a^ penfar filofofico , 
fonza <U Otti vano ' fperar eh' egli prenda 
nel mondo eftimazione e dominio . Abbiamo 
poi tra i nortri Partigiani un gran nunaerd 
di giovani fpmmamcnte vivaci , e* pon privi 
di talentò^,* e pi^nt di coraggio ^ ma cfae fo- 
yercbiamente compiacefictofi del loro t^rdort 
' ticufano di lafciarn regolare dalla prudenza , 
- je dalla ragione . Quindi alcuni di efli(com^ 
ben offervano ì noftri «Avverfari ) a cagii)» 
i'un efemplo, pretencfoiìo di ufurpar il nr- 
lne di J^ilofofi.^ al ferap^ ifteflfo fi vanritno 
^i non r^^ionare ncii'atto ifleflb, cheioflcn- 
' ; • gono, 



t 



géoOy che non r^h mgiooc / al^i fi fanne I 
jmegirtfti delle paffioni ^ e poi iGpingona 

quefte paflfìonl come tante furie , che porta- 
no il defolamento, che corrompono i Magi-* 
. flrati, calpeftano le Xjsggi iieli' umanità, ^di^ 
Arufgdso gl' Imperi ; e quafi tutti cercano Ìl ^ 
folo vaittaggio <h ftiddiste U Itf ro diiiblikte^ 
ae , di trovar aperta una libera fcuola di. 
amori , di ozio , di voluttà . Altri poi fi 
reputano già j>roiretti Maeftci prima di eflec 
valenti dìteepMÌ4» « con fina tncotanra bo« 
nofa. e .dittatoria- pretendono di porfi in 
ifchiera, e feder a fcranna con i celeberrimi 
noflri veterani Capi^fcuola ; e fatti ricchi di 
upa fuppellettile di cognizioni tolta dal de^ 
pofito o HiafTa comune «fidente xtelle opero 
di alcuni degli «efimj «loflri Scrittori $ -ed ap* 
prefi ;a '4iienf)oria ihoni paflt più brillanti dtU 
. le fOpere 'ftefTe, con quefli fi fanno largo nei 
circoli , e nelle aflen^biee • Li paragonerei 
volentieri alla Mofca , di cui fa ridicola 
menzione Efopo , che j^efiafi fel msszo della 
ruota d^un Cocchio, diceva , quanmm fuU 
verem moveo ! Così efll fanno pompa di ' 
inerci non fae. : e ie entrati In lizza con 

3nalcJie debc3e -avveifarlo alefta ioro con eflfo 
' imharaasado , igìà pih non ^capifeonia in fe» 
già ii credono divenuti i gran Gonfinlonieri 
del nofiro Filofofico Partito . E di ^uì na- 
ice in effi la Fìlanzia ^ "O amor di voler 
iDQmparire eft foli , l' ardor ^ contender con 
tatti 9 il pmriio^ di dir male dti tntti la 
oftinazionè^ l'incoftanza , lo f3egno. Dì qui 
> , che Tempre vaghi nei loro difcorfi non 
analizzano mai le cofe, e non giungono mai 
41 dare ad ifia ^uàfysim . Qiiindi U 
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RIFLESSIONE zf 
^oyent^ ^ che doTrebbe dTer h fperanz^ 

ctella noftra Tilofofia novella , n*> la difpe. 

rasuoae . Abbiamo per, ultimo molti piccoli 

senj così di Uomini ^ come di Femmiae 9 
.dit'tXjaìoRx^po delio xeio .pes la noftra caraffa 4 
^ ina elio non ne cohofocmoìla igravìtà , t 

importanza. Edi non ifpingono al di làdaU 
'la fuperfizie ;fmo al centro delle jcontroverfit 
il «fer-mo loro guardo cfilofofico, ed ora fhien- 

Cs* impegnano .tn , che efigerébbe ^tMm 
-^fiudto^ed applicazione ^ ed eraii nipftra- 
no tutti ardore in ciò , che niente intereflà 
i punti d' importanza e -rrjagno conatu ma^ 
gnas mgas agunt ; e fpeiTo • vogliono vten« 
*tativi (uperiori atte Iwo ifiirze , e recano per 
tal modo agi' intefeffi comuni ptii- noeumefi» 
.to, che utile . Edi parlano, quando un cer- 
to filenzio mifleriofo farebbe più energico di 
tutto ciò , .che potrebbero dire ; vogliono 
.dare a^tcr, quando v^ovrebbero >folo Afin^ 
gerii nelle fpaiie con «in '^^ghigno ; tàglo* 
jiaì'e , quando folo converrebbe 'far bocca da 
ridere. In una parola* non fanno variar mo- 
di di guerreggiare :a feconda dei tempi , dei 
Iflóghi , tdelJe .circxiflaiize « ^dùbitatamente la 
loro «rem tiftendone ^nìtrtta -rutti gli eneo* 
mj ; ma a qual prò , fé per una prefunzione 
foverchìa , o per :un ardor mal intefo reca- 
no un fommo danno .alla caufa Or che vai 
per ^utti quefti il peremo guerreggiar cwi- 
tto ia Religione 9 ft ei& nello fteflo ^vigore , 
.e luftro imaiertprrita ' fi mantiene? 

.Giovjsrebbe dunque ad impedir quefli di- 
fordini , e a render utili tutte quefte diverfe 
ClaflfI di perfone ', che noi fórmaflisio iH 
cgni Cini uit» Socktà regolare ; che eleg>> 

gef- 



Digitized by Google 



^ . p K ima; 

geìTìmo pé^r Ca,pi quelli , che fi (ù&ro 
flkrti per colpi piìir vrgarofamoite vibra- ^ 
ti a danni del Crifiianefimo ; che-quefti Capì 
non permetteflVro ad alcuno di parlar* in 
pubblico , 6 di Icriver contro la Religiqpe ^ 
ie non floppy efTtre (lato approvato , e map 
mcokto ^ cIm dopo aver date accertate 
pruove in qualche efame dei propri talenti , 
e di quel genere di leivlgi che fi trovaffe 
in iflato di pot^ir eiibire a prò del Partito ; 
che 4)uefti Capi fi uni{rero..una volta *peit 
fettiàiana ad ef{^to. di pronauovere t vaa* 
taani della Società ; e che' avefle una cor* 
rifpondenza regolare tra i Capi delle dlvcrfe 
Città riguaidaiue dgccliè iater^efiàffe il bene 
del Corpo* . . , * 

Pec -«vitate la^onfjfio». gioverebbe in 
i^ltre, che dai Capi foflero'divife in quattro 
ClafTì le perfone desinate a forma-re la no- 
.flra Gerarchia anticrìflianfi .. La prima aveflTe 
il folo. uffizio di rid^r tacendo ; ia feconda. 
a fcherzare^fatircggiando.; la/ terza di q4ii- 
jjionare avvolgendo X^mpre Pavverfario fra 
nuovi dubbj , e nuove ricerche , la quarta 
fofienefle difpute ragionate^ 

Da quelli deilinati al primo Jnipiego non 
ik)vrebbe efigerfi che il * £0^0 '^rifo ^ t (atùfo ^ 
fecondo P^ccafione , e noi la pih . Per aver 
luogo in querta Clafle , non farebbe neceffa- 
jlo di faper leggere o feri vere , e ricÉ^rche- 
rebbefi fol tanto una certa flefTibilità neimu* 
fì^li del vi(p^ e un grado affa^ mediocre di 
penetrazione e d! ardire . Sebbene non com- 
parifce arduo querto impie.^o , potrebbe però 
^ecar del vantajjgio affli confìderablle*. Se , a 

<:agioa d'den^io , accadfdltì ad uua tavola ^ 
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^ fu una taverna , o ad un caffi , che al- 
cuno dei noflri ragionatoci ( di cui parlerà 
in apprefTo ) in uoa difputa di Religione fi 
trovaw, imbarazzate^ , fi 'fiudieccfbbe uno di 
i« * dfi ^ fomc^rtafie l'Awocaco d^^Criftiant- * 
I fimo , o di atterrare le pruove da< eflo pro- 
dotte con ifcoppj di rifo più o meno forti, 

Elìt o tamo foftenuti a mifura, deli'fciigeQsa^ 
» ho veduto fiaguime degli, éfiètti maravW . ^ 
gliofi da- quello lepido ftrata^eroma di guer* « 
leggiare . All' altra Clafle dei Motteggiatori 
o Satirici darebbe IMmpegno di provvcdeift 
uu buon capitale di frizzi , di efprefsioni ar-* 
gute, di aneddoti Eccletiaftici i piìi elaflici^ 
e coÙocarli fecondo l'opportunità ^ diiimpe-* 
l gnando per tal modo la Converfazione , a . 

ftornandola allora che divenuta troppo feria 
i fi dichiaraiTe di noa poter terminar conono«> 
^ re 9 o con «fCilità di quelli dd nodro l^arti-» * 
to • Io ib ^ cbe^iicefi xornuaeniente ^ che lat 
beffa non i una pruova ; ma io potrei mo- ^ 
Arar col fatto , che in quefto fecole , e io- 
I materia di Religione quefl^ detto non ii ve* 
fi£ca« In (jiiefta CiaOTe 'potrebbero- aver* luo»" ^ 
go queKi ancora ^ dic^ non hanno &tta flud| , 
ordinati, e con metodo, e però d'ordinario 
I non fi darebbe ad effi il carico di produr al 
pubblico le loro arguzie ingegnofe ^ Pure , fe 
tra quefli vi foflèrp alcùni ^^ii colti ancjie 
m\h teterer , fi potrebber»I«fortar ad eften- 
. dere il loro- zelo pér pronluovere i vantaggi 
comuni cogli Scritti , e colle Stampe ; poiché 
anche certe piccole opere pubblicate dai nx^ 
ftri 9 e conreaenti folo fpiritofe derifioni , o 
tratti mottegevoK contro i Minìitìri , e l 
Ulti del Criftiaaefimo , recano: fpeflb al Par* 
I S tito 
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tìto novelle cojiqui/le« » 
' iNoi y^ramentè fi^im debitori delle Taf^hfe- 
flOlke •predé iu gli uormìfii e donne del buon 
tempo 5 non a voliimi grandi di mole , « 
•gravidi di dottrina , ma a inue' noftri lìbric- . 
Cini ch' efootio tratto tratto iàrdeliatt di- fo^ - 
lazzevoH -giullerìe • Una I^rìdeziza; tiétfe il 
tnertto. m filoglfmo • Cbi fa ridare fti di- 
lettare e al diletto .va dietro Ja perfua- 
fione. • ^ 

♦Brillerebbero in una sf^a più fublime ì 
noftri Quiflionatori , il cm uffizio (afét)be 
ribollo in difordinare i fofteiiitt>ri plb Vigo- 
rofi del Vangelo impegnandoli In quiflioni 
feinpre olcure e difìicili , e fpeflb inutili sC 
Tane ^ Quello impiego ^può ^er .aj^ilmente 
.eftrcitata da chi fia valerne- nel compo^ * . 
qualche ^radofo Libe^c^ '; «ne ^abbiamo 
degli efempj di <)norevole ricordan'^a Im- 
perciocché il proporre in un' Opera Tempre 
nuovi dubbj , che fpeflb non polibno efler ' 
decifi , ti domandai fempre ^iuflificsaioni di 
accufe antiche date al Cnftiane&no , dà un- j 
caricò importabile a chi /deve rifpondere | 
Oltre di che, chi folo domanda-, propone j 
iiccufa , e con trevi interrogazioni ^ in at* 
to dieiitantej e in apparenza^ di ehi folo cerea i 
di ^fler illuminato ,,*e 4i «chi va in traccia 
del vero , \ ficuro del favor del Pubblico - | 
Ma chi ^ in TiecefTità di rifpondere , di 
.giutìificarfi , di far confronti, di fcuopnr in- 
Ijannl non fenza j>rolifll e fcolajdici metodi ^ ' 
va incontro aUà difapprovazione, «d alla ito- 
ja di tutti . "Ciò non -oftante- io repi:^ an*- 
< pili Utile in pràtica quefìo nftìzio , poflo 
•> <^p€ra cplla^ voce dai JSì/»Sin QuiAionatoiu 

w > nelle 
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««He cofiver fazioni , £ Tempre qualora fieno 
al cimento di etkr atTaliti dai Partigiani del 
Grill ianefimo ^ So<o cfce non manehinò di . 
avvedutezza nella fcelta delle quiitioni, enei 
modo di proporle fempre varie , e difparate 
tra di loro , e fenza mai dare alt' Avverfa<- 
TÌo tempo xJi rifpofta* Alcuni giorni prima 
della mia partenza 5» XiOftdtà mi trovava a 
tavola in un albergo con un giovane Uffi- 
"ziale d'un graziole afpetto . Scherzava egli 
lietamente lull' Evangelio , quando fu inter-* 
rotto da un ^cclefiaftico^-che gii fedeva ap«> 
preflb in abito dvi^ fecolare . Egli depofìa là 
confufi' ne 5 che gfi cagionò da principio 1* 
-aria grave , e il lopraccigiio fevero di querto 
pregràdicatQ ambulante ^he introduce vr> ti 
tagionamenft) : Io ignorava j Signore ^ {dtffc) 
■che voi foste i/tn 'uemo -di Chiesa ; ma foie hi 
te fiete ^ ditemi in corte fi a ciocche uoi jenfà* 
te della storia di Adamo y e di Eva ì Nan 
furono ^ejfi pttfiiti con una Joverckia {everità 
fer aver mangiato mn pomo t lE non è egli 
intollerabile cofa , che Hoi abbiamo a /offerì^ 
re tanto per la loro polofttà ? Avete voi una 
fede ròbujla e forte imorno^al peccato iyfigi'* 
naie ? £ccleliaftico voleva rifpondere ; ma 
i* Uflfeìale interrmnpendoto : Totré^e voi dir- 

rni y fogpt^nfe , in quai lingua fi fece inten- 
€Ìere l^ Afino , 0 P Afina di Bahiamo ? di 
qual figura fojfe veramente la Balena , che 
non potè digerire il Profeta Giona ì ed avre^ 

^^yh voi àffunto il carico 4atù già aW altrje 
Profeta 'Ezechiele 'di mangiar fi il libro rico- 

- perto di quella cofa ^ che ingraffa i camjiìlS, 
nel momento , -in cui l'Ecclefiaflico aprivi^ 
ia bocca repiicb; Biten.iy fe vi aggrada ^ in 
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^quale ffezìe di Animmle fa tutfttm^ NìtU^ 

f(j(io)ìosoYre ? farebF egli fijìto j^r avventura 
$n un Dottor delia Sorbona ì Io sono di mia 
ffatura curiosò , e correi f ur sater9 ciì> , €Ì?f 
fensAie intorno, 4/ Serfmte , che sedujfe co» . 
tanta aftuzia U Madt^ Jdet genm untano • 
Sarebbe egli fiato forse dilla razza dei Dra^ 
£hi ? Qnì gli fchiamaxzi di rifo Tconcertaco 
in tal modo il Dottor Eccleiìadico , che 
un^ aria rtiifta M fdegno ^ e di confidilo* 
ne fi levò da tavole ^ e (e ' ne aodb i&td^ 
profferir parola Crederefle ? 1* ilarità della 
iiienfa, la vivacità del Giovane Uffiziale U 
partenza del Dottor Ecelefi Aico fecero una 
tal impreffione in N^ell' allegra brigata ^ chf 
^ decantò per rìp^^tata vittoria. Ja pnodeme 
ritirata di hi\ ; Dietro queOo efempio pub 
^iiìdicarfi dell' iiTiportan7a dei Quifìionatori , 
e dei fervigi , che f.QirQno. riportcìriene a co» 
/TiUr.e ptofiito.. 

I KagiQQatori deflinati a formare la qoar* 
-ta CIdfft dovrebbero fofl^nere le difpute , e 
le argomentcìziori a favor della Società • 
Quefto u{FÌ2Ìo ficcAme il più diffìcile ed lm« 

5 ottante ^ così j^n dovrebbe affidarfi , che 
opo Teveri efami del loro inpegno , e dei 
loro fludj , e fi dovrebbero prefcrivcte ad 
efTI le rer^ol.e fe^ucnti da o0ervarfi inaltera- 
•biliTenre . Qu^ìnro farà introdotta qualche * 
diipùta di Relìgiore, efTì dovranno attene^ 
per quando fia po^ibile alla parte negativa ^ 
e non avanzarli nei midollo dell^aigonìento 
fenza paffar prin-a per la corteggia .delio»* 
fcherno . . . St^yanno in guardia di nqn i m- 
prig'rnare la f^ifputa .de,ntro alla forma del 

^iliogilmo fcoiaAicQ troppa ^ida e noiofa ^ 
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e non fi foggetteranno giammai »He leggi 

tiranniche della Logica, e della Scuola-, di- * 
cendo , che quelle non fervono , fe noji ad 
ammorzare, ei eftingiiet» l'ardore, e la vi- 
vida face della ragione • ^ • . Eviteranno con 
ógni ftudio di fiflare" il vero fenfo dei ter- 
mini , e" delle propoli/ioni, onde refli fempre 
loro qualche adiro di trarfi d' iinpaccio , e 
di ricoverariì all' onihra di un equivoco • . • 
Remieranna concifi H|aantd piìt >f>oflbno i 
loro raglonamentr , noti tanto per non ani» 
nojare 'gli aflanti , quanto perche il laconif- 
mo porta con le energia ^ girrando tratti eh 
luce 9 e colpi di forza Ad ogni modo- 
fé prevedeiTero , che un raziocirilo affogato 
fti ntr mar- <ii parole tt/ffe per imbarazzare il 
loro antagonifta , in queflo folo cafo pcireH 
tero trafgredlre la prefcritta repjola , . . . NtL 
loro ragionamenti non dovranno larvi entrai 
T€ una troppo feria e fenfata profondità • 
che rechi allo fpiritd un? imènfione , che lo^ 
• aiTatichi , e lo fianchi foverchiamente . Que- 
flo non è il Secolo, in cui fi vogliano fnoc- 
ciolar le materie con efattezza, ni martiriz-. 
* . 'zar con ifludj aufleri gli fplriti yivaci . Si 
ama una leggiera fnperncie*, ed itamodo pib» 
hcUe ' di penfar , che galleggi a fior d^ 
acqua .... Che fe non fi prefentafie alla 
lor in ente una pronta rifpofta agli argomen** 
ti deir Avverfarió , 0 qualche ing^nofo* 
rimando , che potefle fiir le fue vtci, de» 
vrehbero itioftrare con un' aria di mift^ro , 
con uno fguardo ironico, con un rifo fardo- 
nieo , ch'efsi non tacciono , fe non perchi: 
Jo vogliono . • • r che- per altro tengono ia 
rifiBiTa delle armi ^ di* cui non gttuUcano a 
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propofito di valerfene per allora ; . . . . che 
^ fono llanchi di. difputare^ con . perfone y che 
ignorano i grandi e mwi , princìpj , e fono 
incapaci di elavarfi fiiu) alle verità ftibHmi 
della fìlofofia . Una tale ritirata io non du- 
bito ci aflerire , che in certi tempi e circo- 
i.anze non equivaglia ad una coaipiuta vl^* 
toiia . • • . QuefTe e finsUi' regole i che poilii^ 
no veiei-fi coti lode ofl^rvate dal nofiri piii 
illuminati e profondi Filofofi , potrebbero 
anche fervlr di norma ai noflri Ragionatori, 
qualora fi difpQnefTera a benefìcare il Pubbli* 
co colle flampe • Ma principalmente devono 
sellerie ben fitte in^ memè pct le difpute , e 
per le ccnverfaziòni : iiiipcrciocchè per ci6 
che riguardi^ alle (lampe* lì. jjarkrà iu aj^-. 

preiTo^ e più difiuilamani:e.«. 
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SE C O A 

Bfétìm dei Msmfcmti ». 

• 

% Capi della Secietà ^ytéAnòto^ applicar^ 

A ad eleggere- in ogni Città due Ci^nfori , 
ed affidar loro il catico- di efaminare con una 
fevera inquiiìzio&ft: i Manufcrittì degli Scrit- 
-tori defe Partito ; coficcbb^ quefli Manufcrittì 
non poteflepo* v«nir pubblicati colla (lampay 
fe non previa V approvazione di efli CenlorI,, 
i q irili non farebbero C( lìocari in odìzìo, le 
TìOtL ìQ&ito prima ricQaoiciutl per perfcne di 
provata riputazione , e di maturo diicernifr en^ 
to 9, fcevre da pacioni ^ e da pregiudizi . [ 
•vantaggi 5 che da q!lef^a revifione- ridon(!e'*eb- 
bero, non fono efplicabili con parole ► Oltre: 
che verrebbe corretta la» frjianiolai inrempe- 
•ranza di ftamj^are ^ che doniin» in quelU del 
partita noftrO' > e che. con porta folo , ma 
neceflita a fcriver nnale , ed a copiar , come 
fuol dirfi , dai papiro alla carta , fi vedreb- 
bero le opere meno foggette olla critica e 
dei dotti, e degl'indotti eziandio • Impercioc- 
ché- neflìia potrebbe tnai- perfuaderfi ( fe il 
-fatta non lo» dimoftrafTe ) in quanti errori 
'di ogni genere fieno caduti nelle ìfieffe Im- 
- montali" loro opere per fino i geni tutel:rl 
* del noilro feguito. : quali fono un Volt lire., 
-Roufleau, Elvezio, Volaflo» , Btolinghroch , 
Soulengero, ed altri . Ora q^efti errori non 
efiflerebbero con sì' grande fcapito *ilia ripù- 
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Tazlone c degli Scritti , e degli Scrittori , e 

3uel eh' ^ più della caufi comune , fe foffe 
ati in ufo anche, prima una tal revifione\» 
E non efiilera.nn') m apprefTo nelle opere il* 
ludri , che verranno aria lucè , fe prendei^ 
p'ede queflo rtabilimento . Io recherò qui 
aJ:';nI ai qiiegP innumerablli efempj , che con 
^nxvcTià deir animo ho veduti 9 e compian- 
ti nell* oper»'dei teft^ furriftriti Autori* • £ 
primi^amente df alcuna propefiziont ^ die 
o non fono foflenibili , o non giova di fbfle^* 
jier.» . Gli Autori del Criftianefimo fvelaro, 
e dell' Efame importante, ( a cagion d'efenr- 
p:o ) sMmpegnarona' ad a&rmare, che Mo* 
no» i JUto mai • Ora fe avefiàvo dovuta 
prefentar i manufcritti di quefl'^ opere prima 
ci darle al Pubblico , farebbero flati fubita 
ammoniti j che non conveniva dir queflo y 
' e che non poteva foflenerfi ; eh' era tr/Dppo 
jaciie a 'provar il contrariò colle teftimo* . 
nianze degli Scrittori Giudei , che tutti han«" 
aio citato Mosh , chiamandolo, il Legislatore 
della Nazione Ebrea , e colla opinion colan- 
te , e invariabile dì gii erto ancora^ cfiftente-. 

{)Opolo , e con l'autorità di DiodiHfO di Sìici- 
ia, di Strabene, e di altri re che era anche ' 
naturale, che aveffe ad effi rifpofto , efler in 
^iifo tra di noi , di non dar pelo alle autori- 
tà degli Autori antichi , fe non allora , che 
la loro tefiimonianzà fevorifce Je nofire opÌ7 
filóni ; e dt trattarli da igtioranti , e da men* 
titori quando ci b contraria • Ripiego vera* • 
^ente troppo Arano , ma renduto talora in 
noi tollerabile dalla necefTità • • . le xslgcs^ - 
pticcio qualora mi ricprdo , che al BoArD 
^ /Utore tanta Benemerito del Partite Milord 

Bo* 
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Bblingbroch • nel fuo ETame importante sfug--- 

gita quefta propo(ìzione , che Geremia a^evM 
sjutato JEsdra nolla com^ofìzion del Pèntateu^ 
'CO* Può dirfi cofa più inftiflìftente f Qual 
• è^ Letterato mediocre « che ignori y che Gc* 

- remia era morto quair- cento trent^ anni pr^ 
ma dell'arrivo d'Efdra in Gerufalèmme ? 
jNJon \ di diverfo conio P altra propofizìoa 
dello fteffo Autoi-e , chje ii Cvinianefimo caw^ 
£tb sempre in Desf otr e ìtp Tiranni i Prm»> 
€Ìpi ^ chfi'lo favoreggiaron9 i perchè è troppa^ 
noto , che il puro defporifmo regna appnn» 
anche a' dì noflri preflb le Nazioni y dove 1? 

. Evangelio con ha penetrato • ♦ 11* paragona 
4ra Numa e 'Mosè,.Geslj Cri/lo e Mopmet*- 
to > di cui da nìóiti dei mfìxi fi' &'poiBpa% 
potrebb* egli veramente foflenerfi ?- o noff'fe 
anzi fondato m d'una ranbmi«Iianza 'vaga e ) 
chimerica / e le vere diflbmiglianze efagera^ 

• te dagli Avverfarj con fafto non ci niiocoi/ 
elTe? Tanta piti, che il principio- ifteffe» che 
■fa ad dn deteftar la* frode e Pimpoftura , rei>. 
de lor cara, e- facra la memoria del Legisl*^ 
tor Sovrano* , che ha condotto gU uomini 
(dicono ) nel vero iestiero- della falute con 
itni fempllcicft e mitezza fenza pari* Iovor«^ 
tei lafciare (h'noftm mokiflime giufte ed uti* 
UvtìflefTioni , piuttorto eh; fentir ripetere le. . 
^ante volte queflo inTufliftente confronto •.. ». 

, .Anche preflb T imjuortaie Freret , che petv 
• qualche parte favweggio. egli pure talora il 

* partito. nòAm y , trovanfi^ delle propofiziom; 
( chi te crederebbe? ) ftrane' affatto ed info»- 
tenibili . EfTe per verità confrontate col me- 
rito infigne delle Tue opere non fono che? 

ine. f iojùoliew macchie nel Difco. ifìlairg >-pi> 

• • • • f . 
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$e fc0O ia sì nuawo j. che., a tutta ra- 
IpoM addolos|no> i fuol amn^raproxi 
appunta la. propoliziòn fQgnQtue ^Ìd,KcligJo^ 

no fv dilatò , petQhc tutta formata dì poveri y 
i quali trovatolo ejfer loro ìmereffe- PabbraC'^ 
ciarla per le> 0ene <y gallette dijìribuite ad. 
ejji. J0 Diaconi . Impèrciocchè.. aafcèt- fubito 
3n*itfìe|ire: il penfijue Se. tutti erano poveri , 
donde trovavanfi qiiefti fondi o. rendite da 
diflrlbulre; e chi le fomininirtrava ai Diaco- 
ni^ £ tai^ è P altra ancora 9 Se^ non efiftejfe^ 
maie^aicatm: éil Monda yl^ mn$0: fcevro^. da ogni 
tif^s- mm tmnbbe . mai pmsato ' allékDivinbà^ , 
perchè non b meno connaturale ali*' uomo il . 
fenfo del timore , che quello dell' amore , e. 
^ bfaoia di un bene afpettato può e^dbi^ate 
immj^giiiare.^ la Divinità, che Tappirenfìone àu 
iuk tamutOk Raziocinio a wh vi siiif 
gne ogni piìi che mediocre novizio nella Jet-, 
telatura . L' affermare poi , come fa egli flef-^^ 
A ^..ch^ gii Apafioli ^ e i lore^ feguaci furono, 
impt^hri ^ fitnmici fiffiUraii y. h p8r verità.. 
<bp«t t^itie- im'aflTefzioiiie. avanzala. eé iofofi«>r 
nibile .Imperciocché come mai difenderla coU 
fondamento, di una buona crìtica ? Se gli Apo-. 
iloii.' ( di«MiOv gli Avverfarj ) foflero. flati- 
impoftori a^i^ebbefo. fcelto per. loro ErocT 
m uomo Croeififlo in Gerufaleinmci^ fcaojja*. 
lo ai Giudei , obbrobrio ai Gentili ? avrebte- 
ro fpacciati fatti, coi quali autenticarono la. 
lora predicaatoneL nfi luoghi fleffi ,. ove quei 
&tti emodr aoca^ti 9 ed" ^ÌU prel^iza delle 
perfow meée£nk ^ che ponevano tfier teAU 
moni di veduta? farebbero mai entrati negtt 
efami piìt particolarizzati , per più facibiente 
efler iiMBveaiiti r ^ vi ibAfe, ^^^jìOQoiìma} 
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Se fi voglion creder fonatici ed entufiafti v 
coaP è poflibile perfuaiieriì ^ che fìeno. fiad« 

- fopraflilitt * dalla; itefla attacco di frenefìa ^ 
a tempo 4fteflb , e cogli fteffi fiìMmi? Se a. * 
voglion. creder fcellerati ed infami,^ poi ere* 
dibile V che un novello Legislatore abbia vo- 
luta fervirii 4i un braaco di uomini perdmir 
e viittéfì per illuminare , efanfificare il hAùo^ 
do 9. e cfae:^ t{ Mondo ii fia. cangiato, per ope«- 
df qaeftt uonimi così malvagi ^ ... lofa* 
rti flato molto più contento che lo. flenb- 
celebre Freret aveffe Usciata intatta. la pruo-^^ 
va della Religione tratta dai Miracoli openi*-. 
*tl da Cnfla e éngìi Apc^olt y^fmAh. no»* 
weSe- diftrita ^ ci^ tra uui principio émmeffo*' 
da tutti i partiti y che un uomo. cclP aftito» - 
i/egli /piriti poteva operar cofe fopranrìaturalì^, 
jperch^ per verità qui vien meno la erudi/io-: 
se proC mia del- ooncp ficoe Troppo» %%0^ ' 
to cfce Celfa f e gli Epieurei' tuttr quànri* 
non. riconofcevano ne fpiriti , nè cofe fopran-. 
naturali ; ma volevano- tutto prodorto da. 
fortuiCie combioazipat -di^ atomi 9^ tutto necef^ 
iàrto , e ct2» cte- dkefi -flibaoolo diiamavafi. 
dà eifì t» gtueco;/ «ifi^aftuzia y UM' fiirbefia. 
da Cerretano . . . . Es^li- fteflb , a chi gli op- 
pone la. confeflione fatta da. Celfo , Giuliano^ 

' Porfirio ^Gerocle dei Miracoli dirCrifla) ri- 
: rponde ^ miL a%mvMo tfammafo, btn -d*' 

• appreffb StriHur^y e gli <Bmngelf . '& egH. 
icffiesfo «^l•bel^^onor^< che fa agU Antefigna- 
' ni nostri afTermando , che tanto- difpurarono 
fenz^' aver rilevato il punto dellei. dispute , e 
pruov© dei Cri^tianelimo^Chi ne^ lave^ 
«ti di. ìxn^htto f efaiaina. ^ trwK ti* cui-' 
, appoggia : .qi:ìi ij dire, che l fuddetti Autori 
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non hanne pcnfato^ a ^Mitilar questi- tiwv ^' 
V lo steflb che il dire, che non hanno bene^ 
intefo lo stato della qaistione . Giova alla 
cauFa nostra che cib fia .? - Ogni zelante. 
<teV Partito aU*- Autor delie Lctler^tfcnue 
dalla Montagna avrebbe èrdinai# dieancèU» 
quelle parole , coh'vmebbe ri guardar .€9mf 
mentecatti quelli^ oh? f refendono , ohe un M/- 
vjfo . ma ifnpCj^bile perchtJ in qae.^ 

èro* cafo orecchi dei nostri..A*itOJ:i «.Spi^^^-f*' 
il pritno i- dovrebbwo ^fer trattati M«n^ ^ 
•Jì , o meriterebbero d'^lTerlo , perchè festear 
gono una tale impoflibilità .... Allo Steno 
iBOdo • avrebbefi dovuto eescape d' impedir la 
«lafiÉpa &H paflati Dia») , fopra t dilpetti 
gfomàlteri, tra Htme > e R^nfl^it e de^k 
odj da effì efercitati per fino 'kl i^^g^^ OVr 
"vero^ farebbero questi nostri Cenfori entrati, 
^olpd padjàai in mezzo a questi duelli lette» 
mit). Impwioccbi efTì fommodifonore recai- 
jio alhi nottm^ Società 61ofofica,evfinentifeor 
no col fatto quello , che i nostri Socj vaiH 
tano: colle parole, di- effere cio> «emirn on^ . 
»tt y umani fenfibiH , ed impegnati per il 
feene 4ei loro- fimili , fpe«iaknente /juando e& 
icn© anri-relifijioaarj ; che più ci stringe l? 
ttniibrmità deD* opinione, che- delk fpe?»^' 

3o fovche non deve efigerfi da noi-ilwie*- 
..lodo efatto delie Scuole, che porta con fe la 
ìrelaziòne di tutte le parti della propria ope- 
»à . Ma le contraddizioni troppo mamfefte: 
«on poffbno non, perder ego* eftiiMWOne 
€ all'opera, e all'Autore di efla. EpptireilL 
qtranto numero , e di qual pefo non fe ne- 
tnovino negli Scrittori . del Partito ? E cer- 

jsamentc/ V imét^ M Criftianefiaso' eja^o 
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a cagion d' efempio- ) dopo aver ajferho 
{ ciò che non conveniva dire ) cèe alcune, 
anime oìfejh f tu ono guaelàgnìits dai ecftimi 
primitivi €lrSftran{ mn d<Mfoa poi- so^ 
fiene'i'e che la morale Evangelica è imprati cabi'^ - 
fainatica , prsgiudi'ZÀale alla Società ; noa 
* }^óteirio elTer impraticabile una Legge , che 
- fórni* coftumi di far -profelìn ► . , . Gii Affas^ 
firn y 9 l Ladri ( Leggefi sei «Siftema^ delia 
natura ) quando vivono tra di loro, nx/nhan'^ 
no nè vergogna ^ nè rimorso: e poco aporiT- 
fo ; Non vha msl'uaggio ^ chi tun asrr olisca 
dèlia sua c^.ndvUa y e ch$. fi trovi contento di 
él fleffo • Veramente ^ «n .abufapii della (cfiìS 
vènea di chk ha da leggere , ed itiv fns poc<i 
Alma di lui , Non neghiamo { fcrlve lo ficf- 
fo Autor f^el Sifiema 4elia Natura ) che i 
^izf nascoftf , e deiitti segreti ci avviliscono 
i^gli' occhi néfiìri^e ci rfoi%am adi scrrofiredi " 
^ noi steJfwQ poco primà; Tu/re h azioni degli 
'Uomini nelle mani della nscejfità sono indi^ 
%• 3fensabili , e dipendenti da una caiaa , che IP 

MMfw senza il loro concorso ^ e le fa compie^ - 
. re in' ogn? istante alcuno dei sugi decreti • 
V " Q"al rcwbr , qtjai* avvilimento poflbno e(ìe 
recar a noi azioni , che non dipendono da nei? 
Sarai decantato 'dtéia memore posteri 

^tà ( ferive lo fteflb Autor del Silkma della 
Natura- ) ,ftf i tmn t4lemi utUi per- effe tm- 
mamlerimna ai tardi Kip&tir il 7§ome r fofto di 
tui era contrasegnato il tuo effere of/nientito , ,v 
• Mentre altrove foftiene , che la fperanz-^ di 
i^na immortalità reale Ila uno i}i^o!o ineflìca.- 

-ce per la virtìi, qui vuole , cbe là fperania 
lii ù'nà rttimoFfalitàj'dltìtterica ne fe 
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Lencrppe , ^che pafla tra t noftri per una 
più forti ragionatori , infegna, cAff qt^alm^^ 
oggetto^ per chimerico ckì* egli Jta ^ ,può jor* 
mare la nostra felichiy Spend^ndp effa\à\(^^ 
.egli ) cIaU^ ofiniane di qffèg/iy eie m va in- 
trdccij*. fifcaglia.fbramentecoimO'ikRe*. 
liglon.del Criftiant, e foftiene ch'efla non può io. 
verun modo render uomo felice . Ma xome 
ciò? forfè quello, che- fi propone il Criftia- 
HO- per- (òggetta deUa propria felilutì , noa. 
entra nemmeiio net numero degli oggetti cbi^- 
merlci?. ..•.L'Autor del CriRiane(ìmo fve* 
lato afferma, eh? il Vangelo fomenta il vizfO^ 
con la facilità con^ cui il vizioso -ottiene, dar 
un Dip ccfmpafJimfVùtfif e benefico la ricmci^ 
liazioiVy ed il perdom • Q^m&o h m opporfi» 
8 ciò , che- aflfermano» tutti, gli^ altri ed egli^ 
flefTò laddove fi affatica per dimoflrare , che 
l' Evangelio, con, i tratti di, giuAizia ^ che ia, 
eflb fi leggono , dà« un' idea- di un. Dia crude*^ 
le, barbaro , fetfóa pietà *. Chi jioa v^e Isr 
Aeceflità di una revifione , onde ^evitare -con-, 
traddizioni sì inadornali che le vedrebbe- 
Cimabue' chè- aveva gli. occhi di. panno? lì 
ncfl ri accorti Qenfori non avrebbero néppupc.- 
patiate bÌQOfie aictifìC: proporzioni y^clie fono- 
veracemente^ f idicdte o* IfcflO affai- feciH : 

effèr pofle in beffe con un mediocre artlfeiO" 
degli Avverfarj. . Iwperciocch^' ficcome lo 
fcberzo è un' arma , clie fpeflb ufian^Q. noi eoo; 
mdltò pfp6tfd , così pub d&x a lìunmo no*- 
firo. danno- ufato dagli Avverfarj^ noftri Ai 
cagion d* efem pia non avrebbero lafciate prò»- 
durre al- Pubblico certe idee capricciofe e flra- - 
ne , come quella- dètt?'iWomo Pefce , cioè, cb« 

gli nomini fieno viriti ipihm P^>poi bsl^'- 

zan- 
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' 5Eanda fuori, dall' pnde fieno divenuti uomini, 
Qaefta idea appunto* , perchè propod^ eoa 
tvato Tappacato det: calcolo dei la Fifica , e 
della Storia , appunto percbV confermata Col 
fatto di chi millanta, di eflerfi inabifiato nel. . 
Mare, colle Lanterne acquatiche , appunto per. 
quefta dà luogo .ad tffkr voltatala motteggio; 
e oon manca chi af&rmt ^ che farebbe deGTa 
jun^ argomento .n^tle Metamòrfofi di. Ovidio^, 
e per- le Favole d' Efopo , più che, per le- 
fpeculazioni di un Filoforii • . . Lo fleflo di- 
vieto dei. noftii .providi. Cenfori avrebbe cer*. 
^uuétttc^ davQto incprirrarct TAutor del- Libro 
Lopra la predicazione^, dove^n pruova dell*^- - 
inutilità di efla , e fegnatamente del Miflil- 
Jon 5 e del Bourdaloue , afferma , che nel tempo, 
' jjl cui predicava li prim^ , ì), PopolQ era ti* 
l^nnieggsAto dalle gs^elle ; ed ai tempi, y in 
tu i. predicava il. fecondo ^ fi maccbinavano del 
:iradimeritì . La fua opera, e la noflra riputa-. 
2Ìone non farebbe fiata efpofta agi? infulrl di;, 
un avverfario I che ratifica quefle propofizio- 
ni col &tto, e colla floria ; ed oh ! il bel- 
Jiifim.o» ca^iocinio , eiclaoìa , del gran genio 
V tutelare della moderna Filofofia.. Nel Sccoh. 
cìi Luigi XIV. il Ccnjtglio Reale di. trancia 
4(^1^ ess^ Ìay decreJ^ contro i Sinanzieri , cki 
intfQpmvAìio si popolo ifdaniif/Ls il IyltìJ^llùnnoyi> 
facfiva prediche-^ frmtuoff conAox i peccatori %, 
€1)0: lo fiaad^iezZékvam » , * Madama Brainvi'^ 
lìers dà dfi, veleni mortiferi n^lla sua flanzti di 
Chimica ; il Boardaloue- non face^ 

■ vs fermoni fulpt^u^ nella Cappallék di Verfo'' ' 
glies cC^ejio n odo di: cònwtaxion ipifta di. 
ferio V e di giocofo , fuggerito da Orazio nel 
j^otto. ridicnlunk acri^ eg. pro4i^ce P etTerto- , 
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non aì^blafi .m'\erun conto T obbiezione, 
ti cht an2Ì la m^flImA contraftara pib vali** 

damenrc confermifi . . . Il nofìro celebre 
Marfamo Cavalier Inglefe per toglier la cre- 
denza al Serpente di Bronzo , cbr-dicono i 
Criftiani' nioflràto da Mose d popolo , pale^ 
fti una puerUe credulità air 'arte- della Magia^^ 
volendo eh' cglV fofle una Malia dei popoli 
.©rlentali, , ed un rimedio conrro le moriica- 
fure. delie Bifcie^. Quella magic' arre con>- 
trad'Jetta ^^e fchefnita- pre(ro:h^ . da tutti i 
noflri ; e "non- ha molto* ^ cbe uno di eifi fi 
kflatlcò di provare 4 che il Diavolo ^nnli 
bella macchina . EH ^ celebre V Autore del 
Libro intitoiato Mu>ìdus fafcinatus y che fi fi 
ftrada a neg^r tutto l' invifibile- con negar 
rpttt i Demoni 9 tiittì i Maghi , gli Spirita-* 
ti;, e fimiti. Quindi non fen2a ragione trag^ 
•gono i noiìti nemier argomento per infultar* 
01 : ^ fe tutte le- magie: ( dicoHO ) e fpirita- 
meati*, di, cui fanno menzione le Storie (fi**- 
condo voi ) fono falfità, ed impolhare , come 
mai \ vera quefta* fofà délfe Sfo-ico* Inglefe?' 
Forfè' le Bifcie godono il privilegio efclufivcr 
di efTer beneficate dalla Ma^ia ? Allo ftefTo^ • 
modo viene efpoll^ alle derlfioni il noflro-. 
Partito per .r avventura del Cappuccino Mif^ 
ifionarìa^ preflb i- Vàldefi rapito oal Demonioiv 
Come mai, fcriVe-Freret , eh* ejfa è urM flo^ 
ria pili comprovata dt qualunque farto^ del 
Griflitm^Jimoì Lafciando-., che quefto raccon- 
to ^ dirnoftfato falfo dallo» fteffo Bayle > per- 
ehi non* riferito da teftimonroccularj ; egli 
e anche* ridicolo ih fe flefìb . Impercioccn^ 
ri Diavolo , che lotta con un uomo , ed ^ 

ri ceftretco a cedere, queftO' Cleono 
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per verità è un Diavolo troppef 
d«bfie , ed ÌQe(peFto nelF arte ; dei diabonci 
rapimenti . • . • Crederemo noi , che polla e- 
ritìire le giufte derifiom dei noftri Avverlarj 
V Amore del Siftema delLi Natura , qualora 
prerende di recare un conforto contro i ter- 
rori della marte con quefta Apolìrofe : De»- 
iole mmale , pretenderai tu dunque di ffifter 
fempre ì vutfi che per te- filo la- natura cangi 
il fuo corfo ì e non vedi seguir lo fleffo di 
quelle Comete eccentriche ^^c he ti balenano ne^ 
gli occhi ) e non vedi ^ che i Pianeti ijìejfi 
vanno figgetti alla jwor/# / Veramente ja con-. 
i^lazione à conforto di un moribondo ^ ptefa. 
un po' troppo da lontanò ( fcrive uno dief-" 
fi ) ; e noi pure dobbiamo noftro mal grada 
eonfeflarlo ^ che era aflai bene levar di pefa 
da qneirinfigne «pera quefto* fqnarcloditranir 
quillare un^ povero ytvènte , ehe fra dolori t 
•unguflie agonizza e muore , per la bella ra^ 
gione che le Cernere e i Pianeti muojon© 
dfich' efn , quando che fia . • » • Cb^ dovrà poi 
^irfi dei tefli o paflì faUificati, che s'incon- 
trano sì fpeflb preffo i n^ti Autori^ e che 
rendona fofpette P intere loro Opere trovate 
fin qualche parte infedeli ? Tra le fairificazÌ9- 
nì non perdonabili mi ha colpito eftremameaw 
te , e mi ha oltre modo morriiìcat^ quella 
éi Voltaire • Egli rimprovera amaramente ì? 
Apodolo Paolo , che nella fua Epiftakt a 
Titò nomini i Cretefi Ventri pigri , diiaman«- 
dolo perciò un uomo atrabiHare,e cauftico, 
€he infulta a torto una Nazione intera. Oja- 
chi , che non . veda al folo leggera ouella 
lettera , cfce 1* Apoftòlo ivi oon paria da fe^ 
pa cita uu bellìivmo- verìb efametro dlEpi^ 
* ^ me* 
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ir.emde Poeta Cretefe^ eh* caratterizza vdst^ 

concittadini con qudP epiteto- ?" Chi. non- neo. 

deduce , che non potendo ciò attribulrfi iti 
Valtaife ad ignoranza , refta che dunque fe 
ne. argomenti frode, e mala fede ^. . . Anche 
nel Librò intitolalo. IftorU -critica, della vita, 
di Grido leggefi il divino difcòrfo. di Crifto^ . 
fu la. Montagna adulterata in c;uifa - che ogni 
uno ad un colpo, d' occhio raft romando vede, 
che gli si fa dir ciò , eh? non diflfe , o iiv. 
modo diverfd dà quello, con cui lo dilTe . . . 
Jn vano.. ( dice Freret ) Eufeéio , ed altri 
vr^nrano i Miracoli dì Crijìo , e- t/e^li Apb-' 
Jìoli già efaminati.. Ne? li Atti Apoflolìci non 
-fi ved€^:Cofa , che abhin, .relazione coi prete Ji. 
9fami . liìa la folsiiTr apparifce aUA fola let- 
tura deg^i Atti niedesimi ove leggést r \^ 
avete crocififfo Gesù Nazzareno , ma Dio Io 
ha YÌfiifcitato ^ e- nói tutti- ne fiarno tejìimonj; 

e queftt fon tra mila uomiiu , . che a quefto,- 
diicorfo credono in Crifla , e. neffuno vipro*- 
teha ITU contrario DI itt^ £itki^ pnbUieo qugt 

?ruova più giuridica ed* incontraftabile ? . • ». 
autor del Libro Ler Mo^wrj- dice, che Cri-^ 
fto nd Vangelo ni)n preferi ve„ ai Criftianiau- 
flefttà , a penitente , e .che il falò culto in^h 
tèrno, si- vuole da Lui. ftabilito trai gli Uo- 
mini . Come cib ? fe in tanti luoghi di eflR^ 
SI comandano penitenze , e viene preferi ttO 
culto anche efterno , e vengono aflegnati L 
modi di efercitarlo ? . . . Il noftro Milord Bo- 
JingbttKb nòn« dubita, dl^iflerir cont&rn^zza» 
che nelfan Ebreo nè fperava , fii^ àffidefaro^ 
un Unto^ 0 un MeJJiaj e che nè Flavio CiU'^ 
Teppe j nè Fi ione lo . Ma i: paflTi di que- 

Iti Scrktori fono tr^ppiiK&niQsii .pefcIiè non* 
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,sleao noti) e un nugolo di Teftimonj con* 
temporanei , e non fofpetti Io fmentifce .... 

Quelle 5 che ini piace cnatnar bugie non illu- 
diate , e nqa prudenti , poilbnOi recarci un 
fomma danno, ed anche mr sì , ci)e si per^ 
da da 4ioi ogni credito e riputazione fenza 
fperanza di pi.ìi riaverla . E il folo ftabili- 
mento di urta revisione generale, da. cui di- ' 
pènda la pubblicazione deik Opere,, pub ef- 
ferne il rimedio 

Effendo i noilri Scrittori , ingegni di alt^ 
sfera pare- Arano come rdruccloTino in certi 
errori proprj dei piccioli genj , o di quelli 
che fomentano una caufa falf3,e come perciò 
abbifognino. di chi gli ajnmonifca di guardarsi 
dagli Icogli più copiuni e fecili ad e^dta^sI• 
Eppure Ù fatto lo conferma • Sono, parecchi 
di loro, che nell' atto ftefTo di forrrare una 
difficoltà pongono in mano, air A vverfarlo l*" 
argomenta onde fcioglierla • L' Autor del 
CrIAianesimo fvelato, ( a. cagioa d' efempio ) 
ahbifognayài df eflèr avvertito che voiendov 
efaminar come un Popolo intero teftimonio 
de' Miracoli di Gesù Crifto coPifentifTe alla, 
fpa moue, anzi la domandalTe con tral^orto, 
l^on conveniva dipinger gli Ebrei aa ogni 
pagina, come moftri di frenesia dati in preda 
alla fuperflizione piìi aflurda>ed at Binatifmo. 
pili oftinato . E non è egli di fatti quefio uà. 
porre, in bocca air avverfario la pronta folu- 
zione all'obbietto propoftp ?* V Aailor dei 
Penzi^rl filQfofict: difprezza fo\:rananìente le 
Scritture pep . lo* ftile- baflo^^ ed' inelegante di 
effe ; e il Voltaire afferma , che gli Apofloli • 
non fape-Vano nè leggere nè fcrivere . Che 

inconsidetatezza ^ m^i ^i^fta/ 4p^unto\ 

(di- 

« 
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( dicono gR avverfarj ) fe gli ApoJtoJi erané 
così idioti 1 come voi dite , dunqu? non poffs^ 
dfivano quella eloqujnza injìdìofa , che fa 
f render il falfo per vero^ ; dunque la rapida 
propagazion del Vangelo, fu tutta opera fopirOH' 
naturale y è divna • Se' le Scritture fhm ine*> 
leganti^ dunque non furono ammirate per ve^ 
tuna- dote ejìerna^y che le dijìinguejfe j\nju fóU 
per la interiore loro virtò foprannatuìralè * * 
Vi fono fiati (. foggi unge ) d^gli Evangelf 
apocrifi , delle Scritture falfe , del Litri 
popi ; d'inque eh' fa , che anrhs le Scritture^ 
ed il Vangelo ejift^nti non fiè/ìo tali ? Ma 

2ue(lo dà in bocca agli Avverfarj l'arifpofta. 
lome furion'eflè conordutc ( dicono ) quelle 
Scritture , e Libri* fihi ci fuppofti* , fe non 
ter la difcufHone, e per gli efami ì Diinque 
per ciò fteflb le nodre Scrlrture , dopo i detti 
efami ammeffc come vere , fono indubitata-^ 
mente tali ; anzi appunto ( conchiuderà qua« 
Funque iniziato di Logica ) , fe gli altri 
Evangeli come aprocrifi ftirono efclusl , dunque 
i quattro riten ti e pregiati faranno veri ; 
M non potendo meglio conofcersi il vero , cHe 
poflo ai' paragone dèi filftf • • • • Motti dèi 
noftri non ceÌTkno di ripetére contimiaménre;, 

che devs ognuno adattar fi alla Religione del 
Pacfé ove nafce , e quefia dfve almeno nell^ 
efierno rifj.e:tare'* Ma chi negherà, che la 
Cattolica non sia la Religi on- dominante dèi 
Paefe , ove abitiamo ( poiRin dir con verità 
molti Avverfarj ). ? Ella vanta im pofTeflb 
troDpo antico , perchè gì poflà a lei contra- 
iiarJo • E inoltre ( dicono ) come praticata 
^oi quefta voftra spacciata mafj^ma adatta* 
memo ad ejfa con^mta €^ndùtta. di' vita op* 
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fojìa diametralmente ì qual secolo- pih feconda 
eiel presente di névjtl/e produzioni , eie met'" 
tono in devifione cih y che nel Paefe e fn fem^ 
pte j 'e f tfffo i piti # tuttora rispettato omì 
re/i^io^:e sacro ì:R^ piìT da uomo l>oco aw^ 
duro li ritratto del Filofofo , cne forma l* 
Autor del Saggio su i pregiudizi per ^effcr 
Vilojpfo ^( die' jegU ) conviene amare la viriìi^ 
§ per tornarla conoscerne il- stto merito • Ora 
game uomini dati in preda al vizio pojfon- 
ejjir confiderati amici della vtrtU ì No y U 
Regolamento non farà mai confeguenza del^ 
la wra Filosofia j le aijjipazioni del cuore 
e dello Spirito no» avranno mai il poffe^ 
fo della /i/irtà • • • * Il jvero Filofofo pruova 
colla fua condotta la rettitudine df fuoi preh 
cetti .... Com^ mai non fi \ egli accorto di' 
ridurre ad un piccoli (JIitu) rwjmero i diicepoli 
della Fiiorofiaf come non ha coaceputo cix' 
efigendo dai fuoi'feguaci cib^ ghe un Bario- 
co di Villa efige dal fuo popolo , dava a di« 
vedere , che fi guadagna poco nel ceflar d' 
effer Cristiano per farfi Filofofo? Pur trop-, 
po i nostri. A vverfarj fempre ci rimbrottano, 
che la nostra non > vera Fibfc>lia. , percbié 
anzi laJPiioPofia verji fa jsl:rada allaf Cristiana 
fede ( dicoji' cflTi ) P,hilofophia Catechifmus 
nd fidem]^ e che i più dei nostri divengono^ 
ribelli al^ Cristianefimo , non perchè loro po« 
£no i Misteri , ma perchè lor rtefcono infop* 
jportabiti i precetti, e fostengono , che Stor- 
nerebbe da noi ^U' antica profe(!ione , fe it 
tpgliefle il folo Decalogo , e i timori della 
vita futura. Anzi Parte nostra deve efTer di 
perfuadere» che i Difcepoli della FUoiì^fei fi 

awn^ntaao o^^^ d} piU^ cte. «coiai roo vi è 

un 

1 



4(5 SECONDA- 
tin CafF^,lmo Spettacolo, una converfazione, 
ove non truovlfi un buon numero dei nostri 
Compagni Spiriti Forti ; the fe in im con^ 
grefTo di fetteratt alctinO' parlaiTe intnodo on- 
de lafciar in dubbio , eh' egli credefTe nella 

{)rovidenza, nella fpiritualità dell^anima, neU 
a vita avvenire , TCirebbe posto in ridicolo 
iti guifa , ch^ ^liDon ofetebbe più. ricompa- 
ttr in *qnella brigata che tra i Nobili ^ell* 
uno e dell'altro feffo non trovafi chi creda 
al Vangelo^ fe non qualche milenfo genio , 
•e da 'nieme> che in (omnia la Filofofia è fui 
ft^ono , « h prùgvéffi Tempre piò rapidi e 
gloriofi "Qw^flo Scrittore medefimo afle-: 

. fifce 5 cf)f P arra/rarjza dei {Fi/afofi ha dìfpu*, 
flati fpe[fo della Filofofia i fuoi Discepoli ^ 
ch^ effi Filosofi ahi eri, de Ih loro scoperte 9 rea^ 
li y 0 àpp'amitS hanno vnojha^a ^uatdbè volìà 
la loro sftpèriùrifi in m' modo umiliante per 
i loro Cinadim ; e che h arine irritati gli 
uomini cogl^ -insultanti loro disprezzi , 'cd 
hanno dato ai Crijìiani ntotivo. di afftzionarfi 
•prìi ojiinatamenre ai loro errori ^ anche per 
poter ad tm^-tempo tereditare e i Medici ^ e' la 
Medicina. Egli ^ pur troppo manifeflo , che^ 
rutto ciò e verifsimo ; ma non \ queflo un 
dare in tfìmo agli Avvenarj un' arma da^ 
òémbaitteixri f -e peithi mai pubblicatlo i 
efemfk^ 'dèi Prottìfentì tn jll^agtìa Lnfe.* 
rfttri e Calvinifll dovrebbe abbaftanza iflruir^ 
ci . Efiì rcreditandofi fcamViewl mente hanno 
fecato aHe loro Sette un *maiIimo pregiudi. 
21 o « B fe* tofto non venivano a qnàlche po- 
lìtlcnf "comporfizione , che càimaffe' le fjare éT 
preferenza appena nate , farebbero rimafie* 
confuAte ed analGhilite • Ora non è a temere 

lo 
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lo- 8te(& delia fnostra Società filofoiìca ì Ini ve* 
. ro io fono teiftatQ di credere , che V Autor 
<Jel Saggio su i pregiudizi fia un nostro fra- 
tello .finto e mentitote , e di cui convenga, 
dtffidarfi . Si avrebbe allora ciò.conofciuto» 
che fi ^Qé ad e({b ordinato dai Cenfori .ut^ 
- tal cambiameato , •e qualch' a*tro di fimi! ge- 
nere rcofa di fomma importanza e profitto.. 
Non faprei.dir con qual pena ho letto* nel 
.Sistema :^eUa Natura questo strano paragrafo; 
MùhK-^ono ^ che, -rinimzianQ réà pregi udizÀ 
ificevutt per -vaniti , e suU^^flfrHì fede • Q^^^ . 
prete ft Spiriti Forti non hanno esaminata coso^ 
.jdcuna se fteffi , ma fi riportano all'" opi- 
nion Ji^^uelii^cAe.SHp^ongoìfo aver ponderata 
Jf case fmdatamtnte, Jncredi^i ^ tal jort0^ - 
non' hanno Munque :iàe& verte e'pocù capaci 
.gii ragionare per se Jìejfi appena sono in ifla-» 
^0 di seguire i ragionamenti altrui . Un ro- 
,lmtt^oso ^ oinin^ontinsnte sepolto nella crapula^ 
xtm 4mibiziv$0ytm mnfo debole -o dijjìp^to^ una 
femmina sregolata , un Sello spirito alla moda^ 
sono ejfi persone atte a giudicare di una 'Re* 
ligione j che non conoscono a fondo , e dt 
.tomprenÀpr 4a forza di uit^ raziocinio , e di 
jgffirrare il vompléffo degli argonumi che for- 
via fi :suo fiJlmarTutt<>ciht verifsimp jjttt 
troppo ed incontrastabile ; io ne fono convin- 
to . Ma che cofa ,pub >mai portar un Fllofofp 
.ad -una tal pubblica confefHoqe ? peijcJi^ Scre- 
ditare 1». incredulità di coloro ^ che non P » 
-dbbracciaiio cqh piena cognizione di caufa !. 
pereti^ contrastare alla Filo ófia i votuttuofi, 
gli aniblziofi, i raggiratori , gP incontinenti, 
ie femmine sregolare ^ uomini deboli e 
aìx(mp9ti ^ i Mii /firiti ^ fi, tiU^ qfJ^ìi ch^ 

io- 

I 



Digitized by Google 



^ SBCÒNDA. 

•fono increduli per vanità, o fulla feda altrutf \ 
perche mai ridarli ad un sì xarfo numero? 
^1 numero non(. fa egli forfè autoficà? Chi no» 
liT^derebbe^ ctui^ qualche Teologo aTeiTe fatt0 
inferire (rodolentemente quésti psfei nei nostii 
Autori ? Non ci resta dunque altro mezzo, 
fe non d'impedire che fi stampino fimilicofe, 
<;fae levano ogni pregio ^ e pendono vano ogni 
firucfo delle jìostre Opere , ool Acro prov^e- 
dimenilo di cf6ke$tt Ceofori 'deputi alla rev<« 
fione di tutti i manufcritri 

Edi Cenfori non dovrebbero ( per mio 
Hvvilo) che aifai di rado- permetter la flàni* 
pa di tin Libro , che formaflfe un groffb 
irolume * in 6t A quesieau stagione fi iKfnane i 
fogli volanti , e i piccoli Saggi , che deridano 
una tradizione del Vulgo credulo, o neghino 
un miracolo di darà r^cent^ ; ^ cui fervono 
di autorevole -rftcconfumdaet0f)e i t^U , «che 
Ibr^rendano deludendo ; i taciuti , clm 
lettino instruendo ; gli ^pìfodj , che distrug- 
gano a tempo, e con artifizio . Non dovreb-' 
bero pexg^etter la «stampa, di ,m Libro ^ ciie 
comenefie erudizieM iCrtppo c:*tMdcatka er 
pedanrefca • Ai tiKmpi nostri m raeìoctma 
dedotto con logici fillogifmi V un giogo pe* 
fante, e un fardello gravofo posto fugli omeri 
del L^gitor impaziente e vivace. La erudii 
2Ì0n nostra deve effer yèrfotile «amltiform^ 
f neil* opetsL istefla dobbiamo apparire <Seo«< 
metri, Metafifici, Legali, Poeti , Architetri, 
Pittori y e nello stelTo paragrafo , e collo stefso 
jnetodo vuoili da noi parlare e della genera-^ 
2igti dei Patriarchi, e di queila degl'infettn 
deli' inflafTo délP anima M corpo , e jdeH* iiti» 
nesto dfil vajuoloi e al t^mpo isteffi) àoQià^^ 

" : re» 
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ze , cpnm & -fvilupppi ma. fpiga , e coiii^ 
operi la Divina grazia . E fe ci place -mii- 
' Janrar Filolofia, dobbiamo efler Epicuri,che 
argomentando paffeggidao un giardino odorl-> i« 
.feFp, o^Speufif^^, che ammaeilrando dipia« 
.•gano io gentil atto le Grazie leggiadre e ves- 
zofe, Dovrebbéfi dai noflti Ceriferi riggettar 
dalla ftampa ìndifFerentemente qAialunque ope- 
rai ) il di cui fitte in kiogo di eflfer elegante 
ed antiterivo , foflTe tseppo ferio , ed i cut 
ragionamentf* |ioflère troppo fecdit , aflratri i 
prolidi -.Dai noflrr Leggitori d' ordirtario pitt 
della .verità dell' argomento ifieffo , e dello ' 
cofe -di cui ù tratta > fi amano certi tocchi 
di.,penua l^gkra , e «fleflibile, che mtìRrino 
uà» ftcUe* (póìmMAtìL , che > 4a Venere del- 
h opere tioftre .*Si ricercherebbe una f^ntp.fia 
vifpa e pronta , che introduca C effo a par- 
ian)(6ima£p^rfone ^ra^mere -, e porti» tutto ia 
un ^ixéxo il Li|(g^e¥e da* Tarici ad Ifpa« 
hsLtn .^ -da Romìi ^Hét^JMloeca , * da Londra a 
Pekin . Soprattutto però ricercherehbelt, che 
fa maflitTia parte dell* òpere da pubblicarfi- * 
brillafle di gii{(Gofi epigrammi contro gli Ec« 
cLe£aAicifidi motti 'piccatitr, éi cronache bi2« 
:i^Dffb^:4iJMmVk ^r^iAùfe , ^ eqinvoel , di 
^en^e^'ifia, ^d* iflWhagini , ora defcritte coi ru- 
-ilici colori del Cinico Diogene, e pm fpeffo 
col gentil pennello di Saffo e prodotte tra' 
i fimulatl CofMlj ^èmmiiifli , o tra i Plato* 
.nici Siosposì, era* le fragrarne dei Liooori^ " 
-^e delle Taz2e, e indlritte ai Ganimedi , *at 
^arcifi , alle Lesbie , alle Corinne , donde 
ji^fcoiio^li allettativi 3 che invitano la gente 
del SQfkp bei Mondo a* comperar edi 
jUlaeri fO» «idità ^ ;ed>a lèggerli con 'piìK:ere 
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1? 

f ^_ 

^^'P» 'W^^ 

SOlta la direzlofi»^' med^^fti Capi M 
noftfo Paitko .fi fMBAr^blMir^ Smmmm 

utilità levare dalle opere ilei -nodxi Autori 
più famofi alcune Dottrine di fua xiaturaiin- 
pradenti , ed altre trpppo^ $£u:ciat!e agii ocdu 
del Pub^i^,'^ £^ ptftr^b ci vengono eoa- 

. tfxmam/Q^e riipplrQyiKaie .4#i iMlflNefk^ANFPer^ 
rj che diminuifcQno ^fim^mente., fe af. 
f^tro non diflruggono ^ il merito di quelle 
grandi op^re, ^d il vaiitf^o^.<:he rechcMjb*»* 
b^ro alla ^oi^tà E^pi^g^tje poi lefle opere 
da quelle pernici^fe I^q^qibx.^^^^ a 

■ fpefe del Partito riprodurle alPiibblico •Per- 
chè Pimprefa aveffe 1* affetto defiderato^ do» 
VI ebbe, averli ^ ^fft%vmào X}^$Sq % che h ri« 

< Aainpa COI pafli o c^ngii^ ^ o a&Mrn^ji- 
p[reffi li&iile coUa ^fa <^ii^l4i M«»yiaow 
comparve la prima edizione ^» i^eirft' opera « 
In tal modo potrebb/efi fpacciar per.efempla- 
genuino ia ridampfi ^ e t^n^ anclie fo^ 
/petti i veri «fieinplarl.Nè occorM dar »t«A 
a-cht oppoiiefl^^^.cbe fr oAmid» cMMe* 
ne a chi fi vanta di effer nonno, ondilo' , in* t 
genuo , amante della femplice verità Trop- 
po importante V i) noAr^ <(9gftto per dar 
fMrfp.a qu^iV obbiezione • J& nmmfém deve 
atcoltarfi .pbi dfosife y cj^ Aoi iien £enaa^per 
ri^orta^p^ ^.4j Q^i^fto ^Jp^ì^ftlf V/Uitaggi di 

\, pron- 
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, f onu wUttà . CUftw 4i noi deve confide- 
rare coni» ttn tmoQ P«Ire di famiglia, che 

^^^'?.-"?|S'<»f Pa«« Rifilavi, 
nt'nf • non 'ottao» alta ini. 

piantagione di.«afehi, « 4t Gùmfeii, di cai 

iZ!i .P" ^'ì^ " ^^««o . n»a fola i 
IBQI Figlioli nel fior della loro età . Noi pu- 

W non fiamo per godere il fratto di quefta 

nnno il bes^z,» j,.^ pofteri , i quali in 
vigor dct aofln provvedimenti goderanno dì 
gto. wn*aggi , che noi al prefente nonpof- 

r /'"'^J- '<^«g'«^«<» -eli' io propongo , 

wj» » qtwft* ofiìwo , potrebbe decidet defl» 
««to favorevole della noftra caufa . • ' 

l er dame dunque qualdie io n« r<. 
=Cberò oul alr«B» . ^ 

«affi ^ ' * P*"""* a'cuni 

• S«i«« apertamente il Criftia. 

Ti«proverati ad ogat momento. A casÌon# 
efempip : La ^elisio» Criftia^a ( leg3 J ' 
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fM iH^tà iunga enumerazione dei ma i , ch^ elt^' 
ha prodotti ^ fe mn fi ja anche quella de' >be- 
ni j^cèe ne der/vano . • Quand^ anche fo^' 
imtih 5 cée^ i fadditi avefferù -ma ^Hdhhe fe" 
tigicne^ non farebbe certo inutile^ che rPavcf^" 
fero i Principi , e che imbianca (fero di fpu^ 
ma il' folo f reno , che quelli che mn temono 
h leggi ,umané poffmo : avete. La ,Éeli** 
gione Cfifiiana i lontana dal paro difpotifmo^ 
perchè la dolcezza fommamente raccomandata 
dall^ Evangelio fi oppone alla collera difj-oti" 
ca^ con la quale il Prineipe fi farebbe giu^ 
pizia ed eferciterebbe delle crudeltà A . . Ct^a 
ammirabile ! La Religion CriftiMa ^ cèe firn* 
bra non aver per tbkfetto ^ che la felicità delP 
0l:ra vita , forma anche in quefla la felici* 
fin Il Bayle dopo aver infuttate tuftf 

ie Religioni , difottora la 4}rifliana , td arM^ 
fi» offerire^ sbe ùm ulMone di veri Crifiiani 
non formerebbe ttìiò Stdo ^ che fot effe fiuffifle*- 
re ) e perchè nò ? Sarebbero Cittadini infinta 
tAme^te illtémiiytti fu i loro doveri , e eh» 
avrebbero ttn grandiffmo zelo per contp/ierli è 
Sentirebbero henijftmo i diritti: della di f e fa 
naturale , e *più che t^edeffero dovere alla Ré* 
li pione . tiìi èì^idicher ebbero dovere anche ai-- 
la Patria jo potejfi un momento cef-^ 

far S fanfare ^ che io fm Crifiiano , ntìtrpo^ 
treì impedirmi' di vollocare la difirtmon àe/^ 
Ir* Se'ta di Zenone nel . ntmteró delle disgra-^ 
(cje del genere umano , Se lo Spijrito delle 

i fofse. cQinp^rfo ael XIV. o XV* Secolo ^ 
1 procurerebbe di perfuadere , che ^uefti 
rqjxrcj non foop del gran Mofttefqvieu , e 
che e(fi fono "ftiti inferiti nella fuà opera per 
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'«aiAaerpedicate jnorwb «iei noftri glcrni.Ora 

due o tre edizioni di queflo Libro con la da- 
ta dell'anno, in cui comparve la prima, ncU 
k qìtsAi quelli pezzi foffero o ciìogiati^o af- 
fetto (bp^elE 9 (arebbe T unico mezzo perchè 
tSa Qoa ci recafle pregiudizio- 

Alla fteflb modo il Roufléau nelP EmilìoK 
fcrive così : Io vi oonfeffo , che la maestà dsU 
•ifi icritture^ mi sorprendetela fantitàdelVun^ 
feìo mi p0rla 4/ cua^e . Legg/ete i Uhi' dei 
filwìfi'Con imta ìa kit pwnpa } mtanto iim 
^onù meschini a paragone di queflo \ Pubdat' 
- fi -i Li'ro sì sublime ad i^.rt tempo e si 

semplice , fia l^ opera degli uomini ì Puy dar^ 
fi^ che ^gìi , di ci4 de scrive la floria , nm 
Jia cbe un puro uomo ì Cie solviti j. che pu* 
\iti.di Cfutumi} che grazin injtnuantefi »?//e 
iue iflr azioni \ che elevatezza nelle sue m:<fjì^' 
me ! che profonda sapienza^ ne'' suoi discor/i t 
che prescìfza di spirito , cie^ acutezza , e chi 
aggiuftaiezza neUe^JH^ risppjìe \ che^imp m 
sopra We sue pajjlonil . Se la vita , e, ts 
morte di Socrate sono di un saggio ; la vit,t 
0. la morte di Gesù sono di un Dio • . . Dilrs- 
Mo^ noi f che la Storia del Vangelo fia htven*^ 
.tata a . capriccio ì No : ci» npnt *-s* inventa or 
.quel modo i e i fatti di Socrate , dei quali- 
neffuno dubita , sono n^eno comprovati di 
.quelli di Gesù Cri fio y % m * Il Vangelo ha dei 
* ca atteri di verità sì grandi , sì evidenti , e 
,tanto 'perfettamente intfmtahili , che P inven^ 
toro ne sarebbe pih sorprendente delP Èroe ,^ 
.Quante opere di misertcordia sono frutto del 
Vangelo ! quante reflituzioni quante ripara* 
^ z\oni non fi fanno tra i Cattolici in grazia 
diiia Co^fejfwne ì Prejfo di noi Ravvicina* 

Ci" mei^ - 



1 



^ y ,^cd by Google 



fS^ '. ^ T; E •« fc. A/ • ~ 

mento dei tempi della Comunione quaMi r/* 
conciliazioni non opera ^ quante limofineì m • 
E nelle lettere : H FategfU è Papera ciè 
decid? , e opira t ÀèHe mè mèanh*. li 
q^tal fi voglia inàme^ ci fia vifm^^ e 
lunque Autor t abbia scritta io ci riconosco 
lo Sf trito pivi>to . . • • Deve ejfer fermsjfo 
d* esaminare y se^^ una co fa è fiata veramente 
fiwl^ai nm da ckfi ft è certo ^ tAer Oj/a to # 
4tatay n^n è pih peimeff^* di dutìtarne-^ né- df^ 
voler penetrarla .... E poco dopò : Se ad 
un Ebreo nasca dtibbio intorno ad alct^nifat^ 
ti j che som> ne'^ sacri Libri > ficcomé ei cono^- 
w 4^ amenitmtà dfUa lorù Jtìvefasijfmè , gti> 
llkm^ime- umtilarfi ^ creder^ etecafitetHe ^ e 
cercar di spiegare con raoionl umane i Mi^ 
fierf Divini • • • • // più degno vso y elisie noi^ 
P^^H fare della nostri, ragione^ ^ di arì^. 
mmUtrla dinawtdt a Dio. Dopo qàèfti fentU 
menti pale&ti con tanta precisione , fi^rza 
ed etoqiienza , come poflbno far colpo fulPa- 
nimo del Lettori gli altri paflT, ne* quali con 
s^vertft contraddizionct: ic^lià.<:ontro U Van* 
gelot ed^ ii fuo Autore , e contro^ la creduli 
tà dì chr gli prcfta cieca cfed^nA? No. Le. 
fue opere non recheranno gli effetti contem- 
plati da que^o lUiiftre Scrittore, fe non si 
«producano at.Pubblico. fensaipain enunzia*^ 
li , ed altri questi «ttiti,^ cbe ^ Muovane^ 
ifparsi nei Libii di e(R) ^ 
^ Io vorrei pure , che si poteflérd^levare d5I- 
ie Opere di Millord Bollngbroch alcuni fquar- 
cj , die g^i fono sfuggiti , c che; /nervano, 
fe pctr non dtftriiggonp ^analti^ r tutto ctb ^ 
c!i* ecjU ba fcritto contro il Crìftianestmo . ' 
Ihn VI è Jijìema più semplice ( die' egli ) e 
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f/k chiaro di quello della Religi on naturalé ^ 
m/# é^punti^^ fuai fi traeva nilC Evangelio .«» 
'Non fi pub inventare- istruzitm stmplic9^ 
eklU. cmrifnonie Ael Bmufimo | àrilm Fa^ 
squa , quali erano nella loro, crtginf • Erano 
effe cerimo7ìie non solo innocenti , ma anch^ 
eailìjpme- » ferchi atte a conservare lo spirito 
4ella vera Religione- namrale y conservante lo * 
spirita del €fistiaìufimo , eeL erénto anche op* 
portum per condtirre- étUa pratica eie* doveri- 
morali ^ col far rispettare la rivelazione ^ che 
le- aveva confermate . r . . // Crisi tane fimo con* 
tiene- nom solo tin fistema perfetto di Re/igio^- 
eee* leea amcbe-sentplite^ ^ e chiaro.- Vo^ 
iendk s$epporre*y eie il Cri stioìte fimo foffesta^^ 
70 ttna invenzjon degli uomini , sarehbe stato» 
perì) la invenzion più utile per il genere uma-^ 
no , che. poteffe mot effere staCa immaginata*^^ 
il. Qriste^m^fim^ tal qual i uscito, dalle- manr 
di Dio* ( fe pf^o fpi^garmi così ) è una r««* 

gola di fede ^ e di culto ^ e di costumi ^ sem^^ 
plice ed intelUgihile- y e- che forma la vera- 
norma, della- Relipione* • • • • Le viste politide* 
di Ceìttamìno nmo siaUlire- il Cpem0nefim4h , 
etam eU afizienare con piìk adefime^e a Se^, 
ed ai suoi sue ce [fori i sudditi deiP Imfeno , 
di collegfre le- Nazioni diverse di cui era- 
€:ji>mpojtQ y défudo. ad effe unaJSjeligione *chejoe^ 
se- a tt»ti' conume- y di ammansaro^ la ferocia, . 
dei Soldati ^e di rifitmaec' la licenza scorrete 
ta ^ che regnava nelle provinole i ed instiran" 
do uno spirito di moderazione y e- di somme s* 
fion% al gov^no ^jdi estinguere- q^ei. principi 
di avarizia^ dì anJtizìone y eHingmtizia^ di 
violenza y che facevano ' nascer tante fornai y 
e cbs turbavano così spejfo^ejn un modoco^ 

G 4 sì 
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funesto là tranquillità 4tH\ Im^teriù % •"é^ 
• Ella è un^ ingiustizia y n^olert^ etn* il Qri^tiaì^' 
' nefimo abbia -prodotte h pirs9ffiizÌ9m y che^ so^ 
no derivate non dall^Fvange/io , ma a ai si- 
stemi y che iono stati fabbricati su affo j non 
'dalla rivelazione di Dio^ tna^ dall^ ini/enzio» 
degli uemlnk..ìl fistemafifistiamdi. Fede , e di 
pratica è stttto ri*oelatùda^io steffo y ^d è egtud^ 
min^eaffurdù^che empio ajfermare^c he la sapiens* 
Z^i divina P ha rivelato in una maniera man^ 
cante e i/nperfetta • ha *àa semplicità e chia^ 
tezza pfuovano y clf eta Hato fatto per ^effera 
la Reiigton dei gmere- tfwtavi , e mea$Tam al 
tempo steffo la Divinità della sua origine 
Qual più compiuto e magnifico elogio pote- 
'va farsi del Criftìanesimo da quefto Scritto- 
re, che io carattecizza come U stftema delk^ 
Keliglon Batarale piìi fempHce , piìt chiaro 
'^^ib perfetto ; la mvenzione più utile^al gei* 
nere umano , la Dottrina più propria ad e- 
ilingucre i pria^ipj di avarizia ^ di ambi^^io . 
ne, di ingittftizia, « di violenza,, che tfirba* 
ino l^ordrte e la pace- d^tiafocietàf Pur t^op- 
. pq i noftii*» Avversari lo aflfermaaia'^ die nan 

•^è tra noi nemmeno chi ardifca fofttnere 
che 1^ Evangelio è contrario aUa lègge natu- 
rale, ed anzi prefufliono di. dimofì^e , eh* 
^ une sviiuppamento dèlta medesima ^ Par 
' troppo 'non cefliàm di-' abbaitare guefta Reli- 
gio n naturale , e di efaltar i vantaggi recati 
ali* Univerfo dalla divina Rivelazione • Mi 
fovviene., che il p£Cr4:oco<^ di cui diflì fin da 
principi» J ad Qtia tronoc patoi^ , con 4lii io 

' tentai d* mterromper la foa «declamazioner ^ 
'dic«ttdo, che bada all' uoìjio la Reiigion na-. 
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totale t cmeiiictò a dir : ^^oter wi tigtMt M 

Astrologia giùtdizUria M nelP Eghtó , f i Co* 
codrilli ad orar fi in Nlenft ? e la Grecia foì*- 
' mar fi leDivimtàyche prefiedano agli Elementi^ 
atk-Momagne-^. ai Fiumi ^ Me Fofifi» ì e i{o* 
m» cname di ogni Jhezie- ^ e per ogni indr^ 
'vidm } De/fi fono i itimi della '^pretefa thjìra 
rtfpion 7ìaturate ^ e la Religione^ e il culto di 
gM€Ì tempi j e di qusi popoli , che- perde iter 9 
di viftd io. Divina Rivelatone . Ed erano à 
gran Savf di qt$eHe età , e i Fihfofi jpA rino*^ 
ntofidi'^fteiSecoiìf^ i Pihigori^ irPli^em^ gli Afi* 
fioteli , / Ze/Htni , / Democriti , che prejìava* 
no fede a quelle Jìoie .. Soh al richhamar/i Ia 
'Dittino' HilewtzipmL^y la umaniei riforgti , 0 
U Leggi di- naium oppreffe éà%am^ il MpB , t 
nto¥n4no alìà vii^ di pyiim» • - Allora c&s, 
il Lfi^islator novello com uirìsce al Mo>ido , e 
can prodi gj: conforma la, Jaat Mijftonj , ed in-^ 
Megna ejferv: 1^ Dì^ solo , et ne preferivi H 
- ctdto aéteffo^dovut0 ^ td inma ì UJjfc^poli ék 
predicarlo :: allora entto /' Uiiiverjò cangia a*> 
JpetiOj gli Djì ^ i Tempf ^ gli Altari pertut^ 
t.0 fon rov^jciati ^ la luce ^ e la vÌ4tth fucce^^ 
dono alle tenebfe^ ed alla corruzione ; U Sa^^ 
eerdate rinunzia agP Ideli^ il Legi^atore r^** 
gola te em Lfggi , H Filofofo ricemùfce le fuet , 
chimere , e la fmplicìtà del Vanne 1 9 gli fcuo*. 
pre le verità ^ che le Dottrine delle Scuoia Cal^ 
deej. Egiziane y. G/àche ^ Rorhane non • eonojveyi 
vanoy e in punto il Popolo i addottrinato co^» 
^ della fua- Kf!igioae \ cèrne il Filofofo , e*^ 
ricetta le suj Divinità ^ e il Moterialifmo con^ 
Jhnna y ed afpt^tta una vita avvej^ire • Eccovi^ 
i ^utti, della Divina Rilevazione % Dsl q ieiìar 
iieflaaiMÌooi,dQÌ noU^i umici, aab. vedere- 

... ■ C- 5. ICL 
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fe Jfia «i' imporrama^ ciie noa fi leigdne^qve» 

9 • fìmtli Ekènrnwi- negli figuriiti. mùA 
Filolofi , In fomma, io lo ripeto > conviene, 
affblut^imente fludiar modi, onde non reftino 
agii A vvef far] armi cosV poclevo£eLi per. coni» 
battere» e fare la Ac^d fcarté nìèl Bsyle»^ 
Mr4^iit«%t; e iurtvttKt MftH tetififo^i^. 
' In fecondo Itiogo alcune Dottrine , che. 
impugnano ex prokffQ la Diviniti , e con cui 

predÌQa« apertamente T Ateifmo. , devooQu 
cmt P6ke éM^^ opièrt M PattiM • Io, lo ^, 
t:h^ fmpngoan^ fe^ KeiigMiiè' mh» fi pe^; 

prefcinncre lafifetto. dall'- Ateifmo ; c che 
pria:xp) delta noflra Filofofia vi. fanno ftra- 
dà da ie fteiìS e fono <iOiivwito della nm£» 
^a del gro^'Fènttmie^/Ao il'Cmfdkifina^ 

f t /fyèfjfm néé: vi è nfezzot ragii^f^fwti^ Ma 

farò autor del configlio , che debba procc- 
derfii: con afei lènta maturità prima di dichia- 
farfi fautori deU'vAt«ifiW- « ìkm> fuor di. 
ttmpOk; fpkgliéfèmi^/ ttttto *vele f ^ ufens. 

div rem i rani , ife IMMIo ^nÉicrà a 
rompere in qualche fcoglia, e fari^ un* ver», 
gognofo ed irreparabile naufragio* . Ora non?; 
.^onv4ené fkncariirdi efelt«re la^eligion na* 

' totale > ^ # ragionate di; ^ Dio ^ods> gran*- 
ile 9 inae#eli>9 tn<»AÌtov <^ 'liGvi^ frab pren^ 
dir penfiero di quefta noflra mifera terra; cio^ 
z dire di un DIj ,^uale fi ftabiKfce da Epicuro,, 

'"imlo^ente jfoUe miferie.noftrf.Eakpiìi, porre^ 
pFoUetiia lar ofiiteif»!^ di ittt^» « mostrar di: 
difenderla nelf atto fteib'di fO^*(aa*fe'< e 
parlarne in una maniera palliata e mifteaplo» 
fa. Al pili , cercar di perfuadere, che uà, 
popolo dì Atei potrebbe fuffiftere e fiorire. } 
' e pubblicava OH Codice 4ir i»ggi wm$ éì k > 
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xno&xwido: di credere die. iiifle fodiroit^r 

rcnderfa lincile fatemi» preparendo ia 

tal' modo gK fpiriti , e difponendoU a que- 
fto grad. pàffo^ • Il non paflar più oltre mi. 
^ùmbrsk neoelBria in guiia, che a non ved»^ 
li ft^teAo o Mcti. di&i^^ 
trine tutto l' Uncmfo gi«(Kdmrei' 
rio, che gli ftcìli Scrittori audaci, foflèro proi^- 
jqritti dal nolìro Partirò , e dichiarati A po- - 
^ti della a#(ÌM Fiioiòfia , e nemict; lii iatf. 
m il genef« mfnmo^.tt^ il- téveiolri^i fiume» 
fo <K: eifi* flo»; MB per fwder periwlor^i 
qpcfto: efficace provvedimento » Di fatti per 
mìo/te persona- ( come oflerva 1* Autore del' 
Siflema della Niitara ) ugligre affftkommmm' 
làiéméèi Diù à ^ ^ fi^'^nf^ ^ 

u». alimejìfo abituale^ ^ ed. affogarli nel vuoto^ ^ 
e violentare il loro- spirito intjtiieto a perire» 
weW inm%ia • Seyw^pot» ( chi: lo. oredereb* 
f ) quete Mtoee bM.|)iib dire 'H fkile 
tmmm mwéu emim^ ipm- mmie ; mentre oda* 
aperta contraddizione alla mailima (Ubilìca. 
forfè pià; apertamente di ogni altro predica 
l;Atei&m)^ e pìù^ drogai ^o abbifc^na di' 
qnefla* eMmiMB* ntìks opere Egli? 
«rripomo»- nti* d^ire pox«a< mifmo deUn 
Tioftra fublime Filofofia mani4efta cibi, che- 
la prudenza efigeva che fi tenefle in cuore > 
dipinge l* Ateo, con: i cuori più feducenti i- 
lo fa comparire ilr penéitoir* piìi profondo , lo. 
^ttor fyili* nvioe>,. ì^mmimtt pth/ yermero di 
ttitt-a la omaRYtà >' efetta- da. vigliacchi ouei: 
D^ifti- più pufillanimi , ( i quali per airr« 
uwebbe.dwtttp, cen^ac^^ piti benevuli •> che 

C 6 do» 
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dopa aver pofto fotfo i ^màX .v preg ia j i» fi - 
gro0okMii dei vdgD no0^ aydiieow 4i>: 

làiir»- fina «Ua^,<^ fergente , « di '<4lÉ&f«^0»* 
fteffo a comparire davanti al Tribunale dellaj 
Kigione . Quanto a lui ben lontano dal fer- 
juarii ki» un s) bel caiuminoyi •fi'^loriay.iulU » . 
clennuo del. I>iagi^ , .di^inwiBir 

fieramente .contcò^ la fteià Divinkà<>* ci W 1 
sfiga a fulminarlo • Afficura in oltre , che- 
i' intrepido nella pejfuafione-, che quella Di- \ 
vi4^itàv non ^ ciie iiaa cbunem ^e ultis^^ 
1270 ^ni«(lra a*, fooi itggMci wt. atto iti de::^ 
^d^e , ««tdirprezzare Je vane fMiafiinQ , dalkr 
quali viene corrucciato» il volgo , offervando 
dal;' alto della fu^ rocca la burrafca , cha i 
gli D^jeccitaAo /aUa Terra,: poc|;dn^o ub(su 
«PMO fQccòrritrke a quellK., - .f^ei^tgiHHA 
jiccatmla 1? a»iimn<toii «jk-v<fce^ o i — H '4m^ 
^Ore della-' fua anima intenerita dirigendo ak. 
la Natura ( febben fui ella incapace d'inten*. 
di^re .) a ^or< dell' iuunch una litiga. a fer^ 
]\ìà^: preghiera • ^tto"<}ttef^:V per Ia *do«* 
^ensa, -e ipeìr k: ftafi^ meit* «tiMipfoy Ma^ 
torio ^ e patetice, ma mfieme per Ja* ma&^ 
fima imprudente ed- inopportuno .. Ed io 
. vorxji^i^ che^ quando, uà nofli^ « PartigiaDO o 
3ft voce, ifcritm -pralefaflef qaelii o fi^ 
niiH fentiineiitl oMicarj/ aiUa - l^ivimtà , vé?*^ 
uifle fubito. condannato dai Capi fat -per , " 
]un quinquennio un« cof-fo di.Fifica Tperimen* 
tale, in ^ui noverd;ibe ium^ Scuola^ di utile di- 
£nganno'«..£' molte .piì^ ^fimàtea^s-^^- artlS^ 
ziofo il CQndannM» s^he .ai^ftrmaMite^i' ^ 
teifmo., ( febben fia coerente ai «ofiri priflr 
tipi ) e parlarne con una fpeziedi orrore co^ 
$ue. £i jjpj^Luatp l*>iu.i^ d^ IìizÌQ)$a£Ì« élor 

» « 



Digitized by Google 



RIFLESSiaNE 5t 
ItÈco • li senato Romam ( fcrive egli* aila 
lAtfola Ateo ) effendi fuafi tutto clmpotta di' 
Atei , e di teoria, e. di pratica , cioi a dire j 
che non credevano né nella, f^rovìdjnza , nf 
nella vita avvenire , fi tram:itì> in una 4^- 
senAkm di Filosofi v^difUuofi^^ libertini ^ som* 
wktmewte pe mmUfi * , *e eh pfì^dettero la He-* 
fuhiica • ^ . • Io. mm. vorrei effrt sudditty di 
un Principe Ateo . Se egli / otejje creder di 
Méa utilità il vedermi pesto in un moftap ^ 
sarei fieuro di fiteivem^ questo Prattamsnto 
Ed e^emki Smrmo 4 non vorrei /iver Cortir 
giani' diri ^p/^c6e^e»nosce0ero loro imereffe ^' 
avvelenarmi ; mi converrebbe ogni dì usar ^ 
contravvel^i *. dunque indiìbitat amente, 
meceffario^ e per> i Principi ^ e per i Sudditi 9. 
^éenia: idffét di' um E^.fupritm ^ Creatore j, 
G^Mraeatere^ Rimunrratore ^ e. Vefulicatore fii 
profondamente imprejfa negli Spiriti . . . . ^. 
Togliete 0gli^mmini ( Oiiìll. luir Ateifmo ) * 
ia^-ùpimem di tm D*o ri rumeratare 9 e ven* 
'dimttore 5 , Siila e Msrio fi kegn^no allori 
ftm ^M^gteztut nét sangue ^ei hro Concktat 
dini i Augusto^ Antonio^ e 'Lepido so, pr affa» 
no i furori di Siila y. Nerone ord nji a sane 
gue freddo il trot^tnemo \di sua Madrr • • • 
iè jfyeo'.'fitid^ y ingtiatw > Galtmmatorey di 
mkdà fsde^^ sanguinario^ ragiona ed ppèra in 
ttnsegu?nza del suo opinare^ se è fieuro dell* 
imt unità dalla parte degli uomini . Talchi 
^ per lui nm v à &o ^. egli diventa Dio a 
9e steffo \, e taerifica tutto cihj eie é^pagJiii: 
JMf- tUfid^j , 0 cée gli è Ài ottaco/o ..Le prer 
ghiere pili tenere , / ratiionam^nti. più vigor o-^ 
fi non poffono su d^ ef]o se non come su dì 
t0i^'ld^pfi" ^fJlfima$o^ ed te^id» ^i stragi e di 
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morti .«ti* manifesto^ che P Ateismo ptàlr 
al più lasciar sujfistere le virtìf sociali nell* 
apatia tranquilla dffllaj vita frii^Mm ^ mm 
chfi deve f9rtan a tutti i, dmiftè nelle tem» 
peste éellM vita ped^irca^ • » ìt Sé U M m§d & , 
fojf^ governato t/m Atei , sareiè^ io iHffo ^^ 
ch^ se foffe sotto l^ impero immediato di qtsé^- 
f^li Spiriti infernali ^ che ù yfvtgono dipinti 
iti aito di ^atvidtt' k toro Unirne . Qiiedo; 
lliad^^ 4i ragionare- condlki W fmm 
pubbircc^, e* ia ftrada ad infttllar poi ua €or« 
to Ateifmo ( dirò così ) dMnneftOi che ìoo 
^ pratica giova egoaimente alia lU^ta^ caaTa ^ 
collocando igH-s suppojkof ^hm mloso i ^R, 

ErìmenH apr^.!' adiee^ ^ iia(iii>W>> 
rut<!W da fil^ pati ifegmfce ) ad.aflFerire. 
in certi intervalli di procurata: dtdrazione*, 
che questo supremo. Effere. è indi Sirena Me 
qgni ttfltoy e Religione . QtKte.MaxWnfib. . . 
ma. infifttmta V 6cmAi grMdi «tafeginH^ ^ 
» Chi-' %• , dte^ pofàtwiinte meditanctevi 
non ne deduca ; che Dio (krà mai egli qu^- 
'^o V che d* ogni cuho^ del pari fi. compiace ? 
Se itti aggrada , clfe riconofciaino la fw: 
itatHi^ e dMiatà iii>G^(>tflo,Jl eiwlM^.. 
e it I>eift»,dle ta^ (Abòrti,- )devono- efllrgli:». 
orrore . E fe Gesù Crifto non. ^ Dio, co-^ 
me/ vuole il Deifta e il Giudeo ; il Criftìa- 
«0 cha Io, riconofce come' tale 6 fa xm dt.- 
tmptefà^ e- d^Idofaftrta ». Se K AiwAMr 
un Libré H^tO;da Dio, i Criftiam, cbe. | 
lo- rigettano , fono ribelli alla fua parola . E. 
le e iin teffuto empietà/ , i Monfulmanii 
beflemmhno/ contri», la Sapiemi- éi^Dio* a. 
' cni t' attribaifcond flefii^ pnir eAoiHieffii . 
% mte te Agitai s fMo^^veritò ^^ dev^^ , 

no ' 
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"dftr tmmiA i fe «rorl , coadmtnti * E 

perb fe di queAc. egualmente fi complace Id« 
éi^j cefla per quefto fleflb. di efler Dio - Edi 
•fcUiia la Divinità eoo ^uai profìtto f 
t cm. tmnore costrafio et pericolo • DI &t^ 
io» «tal Aiddtii^ AisiOf% pariaH cm. Me ^. 
come di un genio fublime, e di uno fpirìto 
tranquillo j del BouJengero per contrario fi 
fSLtìh 4k Moo fpiritQ torbido , la cnt 
opera > jéMiuìw i wlii abbatte la virtìi fino iriai 
ftm* ibadaiMiitl ^ imMMKfee' ad annienta 
tutti i legami, della focietà , di cui ne for- 
ma una. fpaventofa union di ribaldi ,^ che tQt 
ca l' avviiioMilW r 0: la dirperaziona in taua 
le aminte onefle • E non folo al^Ma clamor- 
ri Menotti gli {ààtcki ^ ad atfemàno t pre>» 
giudicati V ch^ il fuo libro contiene il Codi-. 
rf> deUtt taèala^ Fiioscfica : ma contr' eTo 
efclamano uomini' di fpirito» e di. vivacità ^ 
dMi- febbapt? 'MBitameme piii kwanì dalla. 
fc|8»rSieSMO| ake. dalla • kaeiigiwr aflUuta f . 
fi dichiarano però più difguftati che fe fof. 
fero^ i migliori Crifliani del Mondo . Da que* 
fio ^eaapio pub asgoa^emarfi , qoai danoo 
n&hino alle^ ^re dei noflrì Scrittori Do?» 
tfine tsùéì arroganti agli occbl^iM' Mondo , 
t cosr sfacciate , equaoio^ im(>ortl di. toglier*. 
Je da effe * . - » 

• ìÀllo fìeifo rnodi)^ a: -colla «efla fernaaaa 
daw^bbaio eAre e&afgttl.qu^i Libri ^ die > 
cMtengont^ tn Ce iMrtrtaie tedteiofé , e etaf 
tfpongofio il Partko air odio dei Sovrani, 
Sebbene; abbiamo motivo, di confolarci dello 
fqredito, in cui c^de la Religione. , e degli • 
avanaaineÉri della Filo(ofia> i nostri vaa- 
iB^i foM ptrà^a $eè^ tal? ^ ohe piti non 

ab- 
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gJufio fitoh. di chi vi éifimt^ p0\ 
'dirìlff^ in nafcha thlU Corti futH^ W 

ì 'eórrftitto di autorità , un mi fio di Rc/i* 
gione ^ di fuperftizione ^ di debolezza^ dì, 
TPialvagità , 4* i$ìgi$ifiÌ7tiie y di crudeltà « • ^ 
Pii^ parlari con maggiore- acditcua 9 e c«| 
ftmmofità piii inefeo^le ^ Il Lupo ( fcrive 
il Collins )^ente ài cune Pecore , che p affano 
per la vicina Campagna , ed il suo iflinto U, 
porta a divorarle j: allo Jkffo mad> un Coac 
qu^jìatore offorva jma Provincia , edU $m 
ifimto lo porta aà invaderla \ v^ha gran di-' 
yer^é^ tra il Lupo ^ e fueflo Principe f Ed 
io fogglungo , può rrovarfi comparazion più 
indecente , e più Ingiurio/a ai Sovrani ì I 
Coverni ( l^gm nel* Si/lem» delk Natura ) 
fer tntio vergognofanume collegati colla fi%» 
ferJUzione foflengono a tutto potere le in^ 

< di rette mire di lei ^ Sedotti da' interejji * . 

" paffaggieri y nei quali fafmo confijìeìre la loro^. 
grandezza 9 *fi' credono ohbligapi per politica 
dP ingannare- ì popoli , ^ tenerU avvinti éfgli 
antichi loro pregi udizj , e di annientare nei 
loro cuori il ,defidcrio ijìruìrft , e P amore 
alla verità . • • • Qu?fia politica cieca e irìa* 
gioneyole per fo^non vuole^ che jndditJ ciechi^ 
é privi di ragione^ ed odia ftmlii^che oer^ 
no d^ ilimninare' se ftejfi ^ e harharamentefla" 
gel la , chi ardisce di lacerare , 0 toglier il 
velo deir errore . • . . Noi non vediamo suU 
la faccia dì g^eflo globo che Sovrani itsgiufti^ 
mhscilli i ammo^ff dal tu ffo ,* corrotti daU* 

' adul avviene ^ depravati daìPJndeeeneia yed im^- 
fterità , privi di talenti , di cofium: , e di vir- 

' tò i .indolenti su i Urft doveri che sp e ffo igno- 
rano ^ ,e niente Jnferejffd per la fiUatà dei- 
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p$pm à 4^^àfo tr4f€$»é$téf^ e i/ governo mn i- 

disgraziata' • Se quefto anche fofle vero , co^ 
m*e falfiffimo , farebbe prudenza il pubbli- 
carlo.^ Io> bea vedo donde luiice. la eeJo»cttft. 
cui t noflri JFHofofi: fi adii«80 contro U. f^' 
cfeUft Sovranità » Gi^ i pGyrchV aUà no*^ 
.ftra libertà fìlQfofica di credere , di penfare , 
(ii operare non fono favorevoli per niente le 



Jta sojfgetta a/Jt^-JP^d^ sMim^^ cne fi ddK 
ba miiidhf toì Qmta pdanti qMiftunqu» . distn^ 
li ; e fopra tutto , che il potere nei Principi- 
deriva flU Dio ^ e non già dal Popolo» > co-^ 
atfermiamo noi per Jk nftKre non infrut*^ 
t$iO& vecfute . Ma' condanna come imprnden* 
te. e pQri<»>lorof y ette, cib- insegai dai. m&A, 
eoa aperta, pubblicità. .. In quefto Secolo cosi, 
illuminato qua! Priìicipe non vede, che que- 
ftl fono, feflii fecondi cu difcordie ^. -e di ri* 
Wlioui 9. e cb^ colkiè ft6& mailiniA che 
f9tm Smr^ ^ ar cagi<tt|L d*" efimpiò ) mm 
' venga àd e]^' eoncefjo da Dio ^ si deroga ai 
diritti della Sovranità ? Che fe efla dipende 
unicamente dalla, concefìfìtpj^e dei Sudditi « qiie^ 
Ai poflbno^ eCer te^ti di rientrare nel prt- 
migedto lom» diritto)^ eidi rttogUene qnel cli^ 
ìt ter dono l- Perb^ io- feftengo , che ora non 
conviene fpiegarfi così: e che allora foIo,che 
il. noilro. Partito, prenderà maggior forza , si: 
pottMm. pald&r .queUd fMjpi^aif e fentimea- 
tt CM fmfitt#* ) die. o^gfova^ diffimulafe 
per^pmra^ e che qnefte e simili propoéklo* 
ni uigìurìofe- ai Sovrani , e deroganti ai loro 
dir itti devono eiTere per opera de'noltri De- 
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STitatl , a Pferideiiti télie dall' Mift iUM 
et Riftiio. ^ 

Degno all^'oppofto d*^ ogni approvazione* 
^ P artifizio di quelli tra i néPflri Autori^ i 
qttili trattando^ di Somni , in luago di 
prcnderfela direttamente coutrò di eflir p«K 
fottdoiio anzi fotmi tlog/fx^^ kyr^ Mtii)o5» 
ta ^ t fodano indifferentemente 'ogni 
azione . Sopra tutto perb gli efaltano , per-^ 
chè fcevri dai pr^iudizj delP età paflate y 
non donano, s) gran prefidio a difefa del Ci> 
flianefiioDO > e comprendono ^con te vifte loi^ 
AMniity ch'eflb. col dare a tutti gli uomini 
fa ftrtfe origine , e col renderli affezionati 
foverchiamente tra di loro & che ivifca la 
eflt la fpirita di eguaglianza 9 nemico ài 
Ogni gara ed.. emulazione ». Quelle^ fpirtto ^ 
th^' concentrandoti in un avvilimemodi' cenik 
re e di cilicio toglie alle fcienze ed alle ani i 
coltivatori , e forma degl* infingardi , e de*- 
irigliacconi^ che non po{Jbno divenire mai 
titilt Cìjtadini: , ^ Taiorofi Soldati n^ indo* 
fifi Cofonr; tA Mhììm iédéì «. Ib cbc 
it celebre Bacon da Verulatnio nel fuo trat* 
tato full'accrefcirnento e dignità delle Scien- 
fofiiene con mólti efemp),. che politi- 
ca fondata fuH& répk invèriMii é$Um R^i^ 
pàn^^ deU», Git^zta ^ thtta hUtmé Teét , w/ 
f iU di qHtìia y che fi apprendi alla fecola 
del mondo . So » che > dimodrato, che nel 
Secolo di Leon X* e di Luigi XiV. in cui 
pili fioriva, la Religione , pia indaftf iofa ve- 
devafi ta fagacità neN* im^entare , pil^ vafla^la 
comprenfiòne net combinare , più accertato il 
giudizio nei decidere piìiiCna la dilicaterza 

^ nell* 
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fieli' efegiure . So» che U Matematico Gar 
Ric€ati> loft iene , che una Religiùn ajfurda 
t&a» et» fi una ftupida JUofflfia ; ed ho pre- 
kntl alb mente le parme del gran Monte^ 

fouieu, Mirahil cofa ì la Dottrina dì Crijìoy, 
de fembr^i ogni, al fra fi lenza di [pregi atri ^ 
ee , pi4re in reaJtà i. di tutte la fiìi potente 
amplific^rice • Cip noo ottante nell' anima 
€lei Principi i nodri fentimenti con^neafo^ 
ftenuti poflTono far breccia, onde ne nafca in 
effi abborrimento alla Religione e tanto 
baila all'uopo, npftro ^ Coa quefli e iiniiU 
mtzd róvefciato e-.diftriitto H Criftianeikno^. 
yedramo ciò y che convenga poi per i Qo-^ 
Tern' ,. e negli Stati , che fi regolano coa 
inafTi-ne contrarie allo fpirito noflro filofofif ■ 
co, e che per ora davon' ^fler da not.rìfpet- 
tati p.r politica 9 e pec interefle • E perche 
efle^do la vita dei pregiudicati ambulanti 
tmaf continua infànzia, afabifogna di chi adat-^ 
ti i rimedi aJJe forze e difpofizionl loro ; 
perciò coqie .1 .f«Lvj medici inzuccherano ai 
IranciuUi infer^ri i remedj, e ne Indoran le 
mllole , così i noftri Fiiofofi iitfrarchino le 
loro- Dottrine , onde gl* infermi. Intelletti 
non ne reftino difguflari . L' accettazione o 
rigettamento d' una cofa ^non di rado proviene 
.ilal modo , col quale s' apprefe^ta. eflà alla 
mente p^I veicolo degli orecchi. . 
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SArebbe per mio avviro progetto oppor^. 
tunor che fono la direzione dei Capi, 
«iella noAra Società fi formafTe un Catecbi* 
fmo Anticrifìiano, che pDtefTe fervir d'iilru* 
»one per queiii , che non fone btM in6N> 
jnati <lei noftri grm principj^ e non poffie- 
dono quello fpirito pronto , che ferva lor^ 
di difeia contro ie batterie nemiche : ed an« 
elle percbè fomifi ( p«|hq«JHtfaè poflibile^. 
Im linguaggla votame e eomune per mttt* 
Ne darò qui una -qualche idea, ed alcuni 
cenni in generale ^ farà poi pregio del vaio-; 
sofo nofìco ConftaCjetlo «ledioato dai Capi a 
^itttB^gjmt ad alni 

ponti eguauMttte importanti ^ é «dilporla a 
maniera appuntt) di Catecfaifmo per mterro* 
gazioni e rifpofte . Dovrà querto efler per 
mio avvifo unsCatechifmofer la maiTiiiia parte^ 
BegatlvO) dw4ié in. due parti : >la prima delle 
quali cMtenga le. lilpefte «brevi e ^vibrate a * 

2uegli argomenti , o -( come degli avverfari 
appellano ) fenomeni , che coflin;ifcono le 
pruove del Grifi ianefimo ; col iìAlITo peiò dì 
prenderli ad uno «ad une fiaccati, e non mai 
congiuntamene, «onde tanto nMRO apparifca 
ia fomr loro , quanto ^ fxìx divifa : la fe- 
conda fuggerifca i modi , con cui fciorjlere 
gli obbietti 6lorofici ) ch^ vengono ^ppodi ai 

Qodri fiAemi di MateridÙfmb i av^o fem-* 

m 
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pre la itiim di non prenderti tutti /ft ^ttt^ { 
e di difRmularne alcuni|0 fch^rnirli, come le 
foifero frivolezze . E intorno alla prima * 
E non vi fotprende ( dicono eglino ) la pu* 
tifi deiia n4^a Fedt nd degnai fmi , # U 
fantità AUs mofha Mm^ète mtte fue maffimì 
Fede , e Mùrale , che porti) un cambiamenti 
in tmo Univerfo j per ^ui ia idolatria fo^ 
^rana v donwmvtia timafe sbornii^ ^# j^MM 
preffa^ch^ im tmttt^ h Mètskhi «-in Crotfr 
ftfomentà di fupplizf r di ^MfiAitf fi^ 
ornamento di regali diademi , vejfillo di fa* 
liOe^ trofeo di glorie e di trionfi ì -, • • » Noi» 
vi Jinfrénd^j ciba Mtfim.m^itmiione ^aafi fi$^ , 
Stanca t pvmntofa iM tmim firn Jktta f/i» 
'puh a per opera di 4dcmi rozzi Pefaitori pev* 
venuti alla grande imprefa éi ferfuadere ^ 
^Ci^nvincere gl' ingegni piò elevati 'e caparbj ^ 
e rendm al l^ng^ fij^tte e StmoUf^ e Uni-^ 

intere tojkchi il J^ro fegum fuperi di gran 
lunga quello dei Filofofi pih rinomati di tuP-» 
Ut 2' antkAit^f • • Non vi firprende il mt^ 
,wero prtjfó eJbt fènza numero Mei MtnmnyWbs I 
^ y^oinr dMa gagli^fèa iwtinmsitmr ' 
ceri , e beni ^refimi ^ -9 dtl Maturale kftinta 
alla prefervazion del proprio individuo , pure 
ét' fMmdmsnto di fiutflm Fede » e Mem/e nm 
temettero di perdete enori^ comodi , ricche^ 
ze , e di ajfirmtétte htttepiS t fupplizf pìk 
inumani y e di pafcer le fiere ^ e d* infangai^ 
nar le arene colle morti più fpietate ? * . * 
Non- vi foi^t^ttde - P avveramemto di qu9lh 
tamtte ff^/emh 9 tèe la ^mmtm ^ di Ctijh com 
iurte tt^ pih nmme pne *thmfltmm in tanti 
^n^i predi Jftro ftt ii corjo di I5t Secoli^ cic^ 

jda 
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^ Mh^mo fino ag^ Mltìmì Profeti 4g^fo t 
2^C0iM»z Profezie 9 ^ i libri nudejinn i/f* 
gli lEinrei .confervano , » the nelieL loro Bibbie 
tf4tt^ ora efìfìono , e che dall'* ijìeffo Giuseppe 
Ebreo mUa fué^Stotia ^ e nei iibri Juoi cor^9 
. .Jiffiiam -^spJM •'^i^wtate ì- • • . . . iVo^ w 
foYftmdm ìfr iimm^fi ti da\Miracoli i9pe^^ 
rati da Criflo 9 e ^agli Apostoli fin Àai 
principi della Chiefa nascente , che reffero al'-* 
J^pmfiv^ella vrJùca pih feuera^v calunni a^ 
mce di f*n ICeUoy di m ìjéàam^idi m Por* 
jfiirio ^ di. mb CmiàfUi ^ di un. XSiiUiano dallé 
Fidenza eondotsi confejfarli ; e che posti 
.si 'vaglio del pi}^ rigido esame di quanti com» 
.ferverò al miiié^.Àotti nomini nelle su [feguen^ 
$i, 0pà per il i«f4fo non Jnt^mfUjo di x8, Seoh 
Ji, mt àtt s-fit§m9 4filÌ4^.p^i»^vzion pìk appaf^ 

fismata fi mantennero wUa steffa opinion ài 
AìMracità incqntrastdbile ? Ed una serie così lu- 
tnim^difatìi pf^mo pmiiffoJi^nMtperioxiéd 
^gni iéggie 4i m um O L r ^ ^be ad ogni fon0 
4tdr a(n% 4fMP« t ^ ^p mutd d i stingmna U no^ 
aira Religione ^ non vi sonvjnce onìiinam^nte 
^hlla veracità di ejfaì 

. A ^10^ 4ff9k!0 del troppo potenti Àv« 
Ter&rj Tusan^cmo ^lonUti aflVi volte e con- 
"fm i Hdlln tltscepoU ,<:be imn sono hen iftrui* 

ti nelP arte del guerreggiar filofofico ^ ed ac- 
"icade non rare volte, che si diano vinti , « 
4ifMi feiapre ipaocaiio di ibm ptr difender* 
e, non «i.%S0»rdano mai nA morX di ^ 
'batter 4i .iMn«es|o gli «ibiti nemici • Perc^ 
convien* introdurli nel fantnarip della noflra 
iublime Filofofia; ed armarli delle difefe, che 
-ci porgono ^elle immortali loro |>per4 INu* 



fi quarta; 

Dracdato , delle quali ogiinno si fevoierà br 
là fua portatile Biblioteca per tratnatmre con. 
utf afltdaa lettilra iti fugo e fajigue propri^i 
la loro dottrina. E dietro le tracce de'noftri 
irreiigionarj polemici s'infegni ai noftrl alun-- 
hi dì aflferire con disinvolta franchezza, cfae 
la pure;(za di dottrina , cantata da' n0fi»t -«i|., 
tagoni(H càttoÌia,foggiacque in qualclie.fei]T*^ 
pò ad offufcamentì e mutazioni ; avvertendo 
però, che conviene por mente di non affer-» 
mare in qua! tempo ciò sia avvenivo ì poi- 
chl^ neppure i Proteftaoti cbe i' kyanzarono . 
ne fon d' accordo tra loro-. Pab^aggtiingtrsY, * 
che molti Concili co' loro Canoni , e molti- 
Papi con le lor Bolle v* hanno aggiunto o 
detratto a feconda dell'emergenze de'^tempi. • 
Nel che si debbe. aver mira* dt«€iK tra vtdeine, 
cbe €v6 che fti decH'etato qtitflehe ^ta waU . 
cuni punti di PifcìpHna , lo sia flato fem- 
ore fu quelli -del Dogma, fcaitritamente'fram- 
-mefcolando l^uno con i' altra . 

' Xìuanto \ la fantità «delk^àforaie , pò« 
ti-anno àccordaré anche |>iti ék quello , che- 
prefnmono i Cridiani , eh' ella^ illibata e - 
levera, per poi fpftenere con maggior forza, , 
cV b impraticabile, ^ed aprirsi un largoca<nv 
po a'^fpacciare .dotf nàa mafirbià eloquenza 4a 
infuperafcilè difficoItS idr- queWe rigide mafli- 
jfie, che fpaventano la naturale sbigottisco- * 
no I' umana poffa . E come ( diranno ) nea • 
. ftrà tale il precetto di -.far parte co* poveri' 
de^ propri bent^ di non* ricaMUrsi Mlle ingiu*' 
rie, ma mt\ di fer éel bene all'ingiuria c e, » 
di mortificar la carne con penitenze e digiu- 
ni , di por freno non folo agli aflensi , ma-' 

Accora alP o€€Ì|iata itbidMofe«?^vvci»^ V ia-c* 
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fegni loro » trarsi d' impaccio col p orre* In 
«Accio 5«eto1iatirà di ^Morale, ^dx p7atu ' 
«he eftenori di pietà , ricordando certe leS- 

Panvinio-, Baronlb S»,^- "^"1?*'° 
.Paoi ..«.1 f » isellarmmo , Petavio 

''^ ' fu fntrod^tó 
d^ieJlo le eblff Ecclesiaflicat ' 

dei C baSLri ; w"^?"' '«"O""» 
• ri fofDetff r- ' ° ''«'^a niahm di Auto^ 

«ente fu «rtPr'J^ P«» fcherzar comica, 
nubile, che ?; ^""''A- 

'^h^ il soie/ii";,?/jrra;^^^ 

Drattveif^ ^ m^*»'^ g^i portava la lua fo- 
(. come n^r „-*^^^ "^"^^ «>n ricordar 

*ffcrifcono. ^ * di quelli^ die H 

qi a Fede! e^''^^^'^^^" ««^^-"«^^ di « 

« fetta già d^rKn? ri,; f X 
jjfl «omo flupido ed ignorante , frìb IhH • 

« Il 
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' poco tempo letterato ed erudito per modo , dò- 
po aver pr^fo J^Elettuario d' Anacardo, che 
4>ttenne una CdCtddra iji diritto n JBd ecco , 
potranno agglugo^rf? y come alcuni i<mi Pe- 
fcatori poterono in un itaensMfDto divenire gran 
Maefìrl di Morale , E in oltre fublima,r la 
lieduzione , cjbe portarlo le promefle d' un nuo- 
vo Ciele^ e di una nuova Terni ^ k tomi* 
gUanza d* origine ^ e di dettino per tutti ; ed 
€i'ar;eraie gli efempj dello ftabiUniento del 
Maomettifnio: fenza impegnarsi però .ad,in>- 
pi^ignar l'.obbjetto tratto dalla diflbmrglianza 
d^ origine della Criftiana Keligiane .e' ótlU 
Klaomettana ; cio^uefta propagata con 1^ 
gi , che feco;idano le p'dffioni, quella con al» 
XXQy che le /contrariano ; quefla preceduta da 
vna*rpada vincitrice che.sfqnsa, ^u^Iajdaim 
yom QtOQì&ffo che inyiu. / e ^ 

E ner i^Martlrì potranno affermare con a« 
lia (li sicurezza, che ne fu accretfciuto il nu# 
mero d^ii' aritifì^o degli .^cclesiaftici • . • 
£he la perftcuzion' appunto fa aafcer U fc* 
ìtatifmo , e lo fpiriiH» di Partito • • . • ed 
orp<>rre alcuni dei noftri fegnati già negli 
Annali come Martiri delLi Irreligione, per- 
sie incpotraiooo la. mprte con ungi torbida 
ferocia , pd una leroica ij^pénitenea ; . « Sup- * 
ponendo , ed aiazi vantando cor^e cerio m 
innegabile ? che quefli Martiri sieno ftati ac.* 
compa^ijiati da qu^ii prodigi , e iuminofe cir»i 
cpAanze, che diflinguooa i Martiri Griftia* 
m , cpme aniinati , da ima -fuperlor .forza 9 
virtù Divina . Ovvero 'fchemnjrfi da quefta 
pruova dei Martiri col ricordar la infusione 
di zaSexano ^ che li Fa(juiri 9 £; li Bramim 
-fanno trangugiat ( dicesi^ ) a ì^mlk ìùoafl 

" In. 
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RIFLESSIONE 7J 
^ Indine) che fi lanciano nel rogo dovearoo^ 
no i loro Mariti, affin di inl|Kra£ loro deW 
la gloja ali'afpetto de le Cammei datoli de- 
vono efler divorale . Ed flfifennar poi cou 
franca difTinvoltura; (:>é/yÌ7 ^ual/ bevande /te" 
tio flate fommimfiifMe ut v^i^tati Martiri del 
Criftiéinefano , prima fcbe Md^ffw iMemr^-m 
fi^pplizj èd alla mortéi-. « • • 

Quantb alle Profezie potranno #ifpondere, 

fer non impegnarfi a nfegarlc : che in ogni, 
ecolo 9 in ogni Stato ^ in ogni Profeflloae 
vi furono delle p^rfon^ 9 £be prenunziarono 
I* avvenire, ^ tra gli Storici, e tra i Poetf^ 
« perfino tra i Ciurmatori ; che Seneca il 
Tragico fin daiiuoi tempi prediflè lafcoper-» 
ta deU' America , ed Ovioio il fine del Mon^ 
ìb eon un diluvio di fuoeo ; che Noftrada* 
mo in Francia, che Jurieù profetizzò in O- 
landa . E forfè che ( diranno ) nel novero 
dei Profeti non fi poflooo riporre la Btfìiè 
iftefle , dbe preiagifcono te procelle ; ed i Sa* 
f^oraet ri , che col loso^ àherno movimemo 
tiunziano 11 fereno , e la pioggia dei di 
venturi ? £ perchè non facciano forza fu cer« 
fii^lore avvenimenti particolari , cte nonpof* 
fono crederfi coirfbinazioni fortuite ^ percht 
circoftanziati minqtamcHte , e predetti dalla 
perfona iftefla , potranno aggiunger effervi una 
cert' arte di fublimar i cervelli a~ forza di 
oppio, ptopofta dal Maupertnis ^ e a torto 
^evifa ^dal Vottaire ( della <}iiale indubitata-^ 
'"mente fi faranno ferviti i Profeti delCriflia- 
-ncfimo ) , che infonde vigcrità al tempera- 
ifiento, e forza alP immagìnàzioqe ^ per coi 
fh rendè airii(m)o familiare il metouiico ffrp« 
€Ìzio antiveder V avvenire • 

Da Per 



' tJ A il T Av 

Per ultimo intorno ai Miracoli j50f ratina 
, /Con imperturbabile franchezza alleriré, che 
fumili , e forfè maggiori ne opete tutto <ft là 
Cbimica,in quefta età Rolìra maffìmamente, 
in fiui efla ha fatti fommi progrefTì ; ed \ 
diventita una ième di J^enomeni'flraordinarj; 

nelle fise prwipit^zioni , denotazioni 9 fos^ 
fòri s pirofori (òtmsL un efqutsito elaboratori^ 
cìi Magiari cò^ è una completa raccolta di 
Miracoli . . • • Che P arti meccanlGhe ifiefle - 
giunfero al grado di operare effetti ii>araviglio- 
' €Ì, iaeende che Macchine a^t^mate si muov^ 
«o , articolino parole , fiionino ftromenti , ea 
f fercitino talora funzioni or^aaiche • • . Che 
•si' trovalo il fecreto -di lifufcitare gli anne- 
' -gati , e si \ tentato anche quello di render 
4a vita agFnmpiccatt ^{lefli«'« • • S inoltre r9 
•cordare il noftro Taumaturgo così celebrato 
4g«o il nome di Apollonio Tianeo , 
je Nevio Arufpicejche tagliò una pietra con 

4m raftjo \ ^ il ciec# Ulum-inat& da 

-ff^asiano E Ated&ndi'o, che pafsò perii 
*lClar di Pamfilia a piedi afciutti . . . .£ U 
Vef^ale , che raccolfe 4'4jque nel ^aglio^ . . 
•E le aceM^ f^^f^^ Livio , che parlarono con 
•^cì unmne £ 4e pìi^gie fpe0b cajdnte 
.Ji fan{:;ue le tempefte di pietre • • . ^ 

,vE la Tomba dell'Abate Paris a'nortri giot/- 
«i già . si celebre per simili prodigi operati % 
4bA onta 'del divieto del Re e con fórprefa 
• di tutta 4a Nazione ; .Pnràigi ^ ai quali il 
. non preftar fermifiTIma fede farebbe un pecca- 
' to< graviflìmo contro la buona critica. Sieno 
iperò ben-guardmghi di non entrar mai nel 
«iftofitco : d»UA qitatità - 4i guei^ noftrì piodi- 
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gj , della loro durazione, e dei fini dei Tau- 
maturghi , degli effetti prodotti , e delle co- 
ftf da efle autenticate ; r fe* quedi rifeontri gir 
Tenrflero oppofK come carattériftioo dìftimivò' 
dei Miracoli del Criftianesimo , diranno, cha:- 
quelle fono illusioni fubtimi inventare dal ca^ 
priccio , alimentate daiP interefTe > e ToUenu^, 
te dal fknatifiso • Gnu miefte Yigorofe rìfpo*' 
He topiche poiibno i noftrr i& ognt tempo di-^ 
fendersi dai loro aggielTori e ioftenere coor. 
decoro la loro caufa * 

Nella ieconda^ parte convien paflare a dar 
rifpofta alle quifttom FUofoficbe ,xoi^ cui^gll . 
Avverfarj con iftudiati modi c'itifultano per- 
eiò , che riguarda maffimamente il noftro Ma- ' 
tfrialifmò, ed impongono ai noflri^che tioiii 
fono befle aidd^ftratt nella £lofofica paleftra- 
Sìm poi V&i p^rfnafi veramnmn^ ( dicon! 

eflfi ) 5 cAe P Anima Jta materiale^ e chj ui% 
femplice mecèanifmo vaglia a deftar in ejfa il 
penfiero , // piacere , il dcUre ì E a far j) 

vegga P ayimire f Non w fa forza^ in con*- 
travio la idea , che eccitano le qualità ed at^ 
tributi della materia , anche con l foli lumi 
^onJìdetMa deUa prediletta vojìra tagion tu»- 
PuraU y 9 di tjuetla dn piìh ri^^pHui Filofojp 
Galileo , Keplero , Carte/io , Caffendo , Nevv^ 
rc)7 ^ Malebranche j Eulero: cioè- effer ellaund. 
foftanza efiefa y divifibile ^ inerte , inoafaeo di 
dar moto a fe fieffa^^ ed atta foto a- neewfh 
dagli altri i Non vi parh, in oonitMo ia ri^ 
pugnanza yche fentefi nel woiemo accozzamene 
to dì quefle idee , un penjìero di color roffoj 
^ ^allo y violetto , una rijleffione rotondaci qu>.t- 
dfata:^ ^^lel i>. metà- o il tettZ9HÌi . nn.di0à'' 

C 4. / bio^ 
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mo^ti$ quarta a la vipefima fratte dì unpen» 
f amento ? ... . Siete intimamente perfuafi 
( ripif;liano ) , ch^^ $mt^ l^ uomo non fi dU 
merjtfichi dalle ieftie > fo monfpmbè (. coma 
voi dite ) ad ^fff mamem^ - mani ^ e il fen^- 
fo del ratroy e fono invce provvedute d^un-* 
e y 0 di corna ? La fola parola' noA vi fa 
riflvrere ^li* interna diwtfità. di natura y ed 
il dffotico dominio deif uem^ ftUU belUeno^ 
Ulnm^naì non vi persuade P ani^»^ 

' ma di lui di novelle invenzioni fola cteatrir 
ceì E la liboftà , di cui falò è jn fof^ 
feffo^ nov vi' toglie ogni dubbio ì II pi^Of 
df letto ^oflro fiftema dotìa matoriafiti o mop» 
falità dell* anima non avvilifce egli l^ uom'Oy 
0 non influifc^ a flornarlo dall^ efercis^ia delle 
azioni ut di alla Civile Xocietàì-^^ . • jE" 
iMt fomenta -i vizf al fociaU commerzia^ 
fltefmdtzialit • # . m F non è quel deffq , che 
iome tale fu chiamato lo fcoglio de* buoni CO'^ 
fiumi ^ obbrobrio del gonere umano d^ Pi-' 
if agora y da Plafone , da Aristotele , da CJr 
corono ; aw ptt» dalP anonimo confenfo di tut^ 
tt i fecolr^ e di tutte le Nazioni ? Qiiefli e 
simili punti ricercana tutta la nostra atten* 
7Ìone >e tutto i'^artifizia per preparate ai no«» 
ifri difccjfeli delle rìfposte ^ non conviiw 
«etiti , aìftietio plaunbiK , e con cut coriveir- 
g<>no infra di eflfi , fpiegando loro gli augusti 
jsisteri della nostra fublime Filofofia • Beit 
io cotnpvendo^ che le rifposte .ftgregate d^U^ 
inviluppo- degli enigmi impenetrabilt^connii 
fono riportate dallo Spinofa, dall*Obbes, dal 
Bayle , non conferveranno la steffa forza . 
Ciò non ostante produrranno qualche^ acconcia 
o MNÌeik gabutte^cbr Ijippli&a col- 
le 
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^ ' le grMie della immaginaEióàe , dow. tlUUichi. 

la forza del raziocinio . 

Intorno alla materialità delP Anima ( pun* . 
te fommanaente importaata per noi ) s' in^ 
fi^ni loro ad alfemiare In tt3on#^di comem* 
piativi ^xQ^l^orgogHofo Religionapio etede^ 
che 1* Anima fua fia distinta dal Corpo , e 
che fia um fpirho paro ^ed un raggio emana* 
to Mia Divinhiy ma che T umile Filoiofa- 
an !il uì tw » deHC iogcnna veractti deve perfuadA;*. 
^^l-^ ed inicgnar il contrario^r.tChefu oflèr* 
vato $in dagli antichi che V umana fpezie 
f>on era da priacipio qniaP a'jnoftrr d) 
Ghe in quelle prime geaemzumt nafc^vanp 
gì' tmdivitanjiitwertètti i'^msmxn a qwtfio ^ 
efbfago;^ ti quello^ mancavana alcuni intesrin?^ 
cri altri membri integrami^, e fu folo inpra-* 
graffo, ch'effi^ per vennero alta forma e per- - 
* fèziiHfi^ In "cut ora^ si fmmhoi è la nat-ur^t ' 
^cdllst fua wergia'aftmtta e perfonepgiara ^ 
: cTie ( nel nostro vocabolario ). significa ia- ^ 
inateria posta^ inamoto, poich^diede alt* ijow . 
mo gli-oc(^ che vectond, dtecohk cbeodo- 
. iiòy*arriyj>^a^*4firgli quel membro ^ o vìfcere 
che penfa, estrae, paragona,, giudica, rifol- 
ve . . E come dall' imperfetto abbozzo di 
una statua ne trae . T artetìce a fona di féar- 
peliate il simoiaero bello , è compiuto, così / 
par anclte quella, che si dice Spirito umanot 
ia da efla , merc% dell' età ^ dell* efpcrienza 
dell' applicazione y refo ciò, che si addiman- 
da intelletto penlante • . , , A|èuai poi del 
Moderni col foccorfo della Gtànica losten- 
gono , che gli Spiriti animali non fono che 
parti oleore,e Ibmmamente fòttiti , e che ia 
quint' efieu» di quest' olio cornea ^telia. 

l> ^ par* 
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pftrt6'9 die dkesA Anima, e si diversificati»» 

gl' Indivìdui diversi per la maggior fua fot- 
tigliezza e quantità di fai volatile,di cui quell^ 
efleRza d'olio ^ pregna«.^r £ perciò i me.** 
*]ip fpìfìt09i 4iconsi kisipidii^.^ siceome i'oli<h 
aromatico si tramuta col tempo per lamag*. 
glor prjte in (ale, così, la parte componente 
i?Anim^ si perfeziona fempre più di fecobOK 
in fecolo 9 di. generazione - in. generazIo.ne :: 
donde fegue che anche ogn' indivi^, 
duo diviene' più. fiavio invecchiando . Ed. 
al i*i Filofofi dicono , che V anima ^ certo* 
phnci^o ìgneo d^i CbÌ£AÌ4 cpnofciuto fotta* 
il xìoqfie di Flogistico-) q materia intUmma^. 
bile V e. perctb tdnoL alcuni 41 tempeiamenta 
^j?;^fo 0 biiiofo , altri pingue e pacato • Dt- 
4^£tt sistemi ammirabili , e del tutto nuo«^ 
yt elegga 43gnuno a- (ho piacere quello chai 
piiir^ va: a («ngue> purcbV. coti tutto il fuo... 
fpiriro efcluda la vccctrta distinzione: dell* an^ 
tichilfimo e pereib difufato Scrittore , 'che- 
JFormévit Deus hoi/^nn^di lima tmae -, 
infthéfuU in faeiem. ejus fpiracHjium. vitae 
Distinzion rancidi^ muf&ta , giìi di moda. 
ed incomoda per certe confeguenze che ne. 
derivano . E ognuna in questo si accordi , 
che ciò che costituìfce Tuomo dee riguardarsi,^ 
appunto. come 1* Anitra femola di •Verfagliesi? 
costrutta con un^tal artifizio che mangia , 
concuoce, e fa efcrementi da f e ; con questo 
anzi di piìi ^ che egli paò altresì da fe da& 
registro a quella molla ^xhe determina il pri-^ 
xno moto di tutto^ l' intiero fuflèguente mec*-- 
canifmo : o come il Eombaccio,o Pulcinella,, 
che si muove coli* arre del filo ; con quefto 
di più , che egli ha il filo con <^ii fa 
«uover fe stcflb i w mail propria • Quindi 
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tkti acconcio il cangiar la ranciofa dèflnizia'- 
ne, che Aom^ p$ animai fotionalt y coi quid*- 
dttarlo pitttfofto* mi* ordigno parìante, ed un* 
muliRO à ratieeinf . Stabitit} fermamente qtir*. 
fti principi , da' quali non dovranno receder 
giammai per qualunque* forza di ragioni 
m contrario , ripetendo Tempre con parote 
diverfe i femimenti ifttfli , non e' impo*. 
gnino ad' efamiìiap le confeguenze , tht ne- 
dtrivano . So che venendo loro oppo» 
ilo , che gli attributi fodanziali della matet'ù 
non fono c6m{)atihili col penfiero , potrebberè* 
jifpoiidere lioftri* ceieberrimi Scrittori ^ 
eh efla 'materia non dee confiderarfi nel fuch 
fiato naturale, ina polverizzata, afTottigliato,- 
difppda^ conAgorata in modi a noi nuovi ed: 
wnori, e che i^mmuti(nmi frammenti di efi^ 
& poIt^rìMazime- poflbno eflère fli ehmetti. 
ti componenti il penfiero, come varie lette*- 
re difpofte formano la parola . E la noftrar. 
teda puìi* efleo una Cucurbita piena di dadi^ 
dallo ftiiotimeiilo e (prizMmento^ de^ qnaii: 
fi foftai il penfiero • Ma io ndn K* oDAfìglio'. 
ad entrar in quefti efami , e credo , che tor* 
ni conto a noi di recider tutto ad> un trat-- 
io, piuttcfio elle fvolger je^amente , tal* 
BodO' Giordano , dicendo y-^cht quefte fono»- 
(jonfeguemse necetTarte del' fiftema ftabilitO' 
del Materiallfmo , e da cui sfuggir non fi-- 
pub . Che* fe pare HranO' queftoaccozzamen«* 
to,-d' idee, un penfiero lofib ,'j>o violetto 
tma riflefflènr quadrata o triangolare ^ lac 
meti di un penfiero , la terza . parte di una^ 
rifléffione, ciò ^ perchè il ritrovamento di* 
data novella non iè Oato ancor pofio nel ve-- 
m: ùs^ lumi *. JEorfe' h mj^vii^ iwka^ rifei^^ 



^ quarta; 

r vario come un fuo fegreta pei fe fol^:.^..^ 

' Fibfoiìa lo ha iiKbylqato già, anzi rlconofcui»' 
td in graiT parte ; e non andrà guari , chi 
con ifcoperte novelle di lei farà refo un og^- 
getto .di maraiyglia e del prefente ^ e dei fe^- 
cplir a-venire . Intenderen^o allora > come fi 
'tinifca Bella fleffi> foggetta della^ materlf 
pepfiero TempHce , ed indlvifibile con uni- 
jmoifitudlne dì parti dlftinte a cui fpetta t 
idemuà ,permape«j^ d* minimo p particejje 
<di,i2iateria. <;he di comixmo -fi '^adibiano e j£ 
r^hovana » Inten.derctto y come ua trenior 
di fibre y che altro non apparifce ^et al 
jprefi^nte , che moto o cangiamento di fito; 
t^lk parti fpuite ed ^itate» fia anche fen^ 
lo ed intelletto, e perfino osa ferie fiicceifiv^ 
. dì beh dedotti raziocini r Intenderenia % cQr 
me un efler materiale pofla produr agenti Im- 
joateri^i ? p^femi i, e la cognizione^ rifulti 
daVib che^ non ha cog^i^ojQ^ > e la.. ragione: 
I • da ciò che npn ha ragion^^ : £ coi^e un tfr 
fette illuminato fia prodotto da una canfa» 
eieca^^ft cpme q^ueflo effetto fia infinitamen* 
te faperiqr deli» <:aufa ilefla da cui fu. pi:Of- 
dot io : E come t 4Wt? di gravitazione, | 
di declinazione d? qu^ft» nutria ^ feceado.t 
'f ' noflri principi, fieno caufa dell' affezione dì 

* ;,cuefta anima, e dell' odio ^ e dell'amore, e 
tutte 1^ paflfloni e. qualità di. lei* E 4 
pofri allora fpiegg^m come, quefto fiftema . • 
' che prodotto nei fecoli d* ignoranza eraftato» 
porto in derifion^ , e rile<:;ato nella region 
deir obblìo , perchè? deftituto dei corredi apr 
preflatigli dopo- dai nqfti^i Filofofi , ora fi rU 
produca con lode , e lieDn b'^^^*^ ^1^*^ 
nottr^ ^ e, cqu ignominia, deli' .jEcà.paflate-i 
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glioma pih y quamo fiU iir»9$$faim^ 

Interne all' Anima delle Bedie potranno 
affermare fempre nello fteflb tuono di co?.ì^ 
tabondi ed eftatici j che quefta quiftioM ha 
ftaiicata per molti fecolt la indaflrìa, e fa-» 
gacità dei Filofoft , liia die alEa fine i nofl^ 
ne fono tutti d* accordo * . . • Che la fola òU 
verfità delP organizzazione diverfifìca l'Ani- 
ma degli Uomini da quella delle Befiji 
defime'' Che la incifion» anatomica d» 

aleum Californi , o Maferdi dei più itepiSi 
efeguit-a colle maggiori diligenze , ed euunt 
moftra la fomiglianza dei cervelli, e che la. 
palla a compolrzlon del cervello medefinu^ 
trovata ia ftdlà nejBfli «em» e nei qsa-^ 
dnfpifidt,^ri' dir dei Chimici , la conferma 
Che foto in quefti \ piìi tortuofo per la di- 
rezione edema del corpo y ed \. perciò, mena 
penetrante . CJie a propèrsione delUt 
maggior o mcmiroopia dei* cervelta > le Be» 
ftie più 0 meno partecipana anch* eflfe della 
ragione , la qua! ,ilon i che un rifultato ar- 
monico c^le combinazioni delle {^ci delU 
materia componente efio oemltO' • «. Ché 
vedònd delie operazioni delle Beftie efeguite 
con» arte fmiije aJl* umana , come nelle Pec- * 
chie y nei Cam nel Cavalli, nélle Gru ne.^ 
Gafloci, di che. fece un bel trattato Fiutar- 



piimat. che f Bruti penfine quanto yit' uo- 
mini ed if fecondo y che penflno meglioan-' 
cera degli uomini, perchè fenipre ì inoder- 
Bt Scrittori ottrepctflano nell' eilenfione det 
fapeie-t tioppa riniidi antichi • £ qui cade- 
in tagliò sftUqpear la materia con <|ualchei 




fatto 
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fatto particolare udito o. Ietto ^ e fra gli aU 
tri con quello aflerito da un accreditato vlag-;^ 
gtatorevcui fjirebbeii ingiuria a negar ere» 
4enza, di uii: Eltfente in America^ cbe adt% 
rata contro il' fuOvPadrone la aTeva a colpi 
della fua Probofcide uccifo , quando la Mo- 

f|Iie fpettatrice, di sì orrido icQmpiQt.ropraiTaf 
ita da dolore e da difperaztone 9 preu due 
itiot Figiiuoli glieli prereiit^ dtceado : jmich^ 

hai ucci fa il lor Padre ^ t§gli di vira, t Farf^ 
ciulli ancora . Allora 1* Elefante, benché fu-.^ 
ribockdo fi^ammaasò.^ e* qiiafi tocca dadifpia* 
itere dd tiraEdiineato , . (mfe ii PrìnQC£pito di 
iquelii fi^pta il lue demo , e la còftitiiì iua 
governatore,... Che la libertà , che i Reli* 
jgionar j millantano per fe foli ad efclufion del- 
ie JBeAie , altto.non con una modiiit^ 
eazioo della materia dimta air-obbii^toprei». 
foelto daIl'>inipi»Hb. prevalente , eh' V^^OMta^ 
dire la previa ragion fufficiente Leibniziana^, 
o la occulta attrazione del Newton . . - Che 
come la Bila8€Ìa>.|M»poiidera fempre là ove 
il p^<V ì *imggiote ) ^MÌ^que lo» ch* *^ di^« 
. cono Anima , inclina fempre ove te trae la 
veduta del maggior intereife e piacere . . 
Ghe non \ veiro-, che 1' imna fia libero a 
detern^inarfi e non detennl^rC , a voler* 
ciò 4:he- pO! yncde. , o • a .nen • voler - ciò che? 
non vuole ; checche ne dica in contrario 1*' 
imimo fenfos, e la .fperienza comune . E pub a 
a^^iungerfi p«r ttaa- ^raziofa emferma^ tan*. 
to efler verot, clie .1^ aoimo^ neceSanainefite. 
fe^ruè cib cho p£l^ gli piace e giova , che <e- 
'mir obbietta propofto> trovaflè. gradi eguali- 
d'invito dall'una parrete- dai-l'akra, Y ani- 

mo riqmKtoe.pciyetiianiwtfe io bilióai/eair^ 

poi 
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•firf Miplcffb,e.u«leterinia3ito:nel moda che 
m Afino fi morrebbe di feme tnk due muc- 
chi di fieno , fe non vi fofle un motivo pm 
preffaatft, die le coftring^lfe a rivolgerfi, più 

all'uno., che all' altro ,^ 
: Intoni^ alla Parola a imò foftenare, eli. 

efTa non- ebbe origine. ÌAMnie colte nata». 

dell' uomo , e che per qualche tempo un 

grido, o un. fuoco inarticolato era. il loia 

fito tiiìgimggi9 ... . Che c«rti Chichime. 

ehi, o Selvaggi di Apaerica ufano m luog», 

di parole dei zufoli ... Ed i Cinefi faaiir^ 

Itn linguaggio compofto folo di note mufi- 

cali . . E chi. fa che le Beftia J3on fieno 

pik raziboinaati^ehe palatrici? . . O chf^ 

forfè ( come - akuai wn^nt ; faggi ì emina 

pib tofto di tacere , che di cicalare 

Ghe per altro hanno anch' tfle gli orf;ani 

ififervtttiti alla voce ^ e padano in^efietto ,e 

éd hanno» «tt linguaggio cm c».s* kuepdo-. 

10 tra di loro y alti», efièodo* k vocc^dcU^ 
Chioccia quando chiama i fuoi Pulcini, al- 
tra q^Mdo rifponde al Gallo ;amatore , altra 
^uat^.^e il Nibbio rombar dalPalto per 
^ventatfi* aUa f«r . ^ . Che di fatti 
H Go: Maurizio di N^iOau ebbe nel Brafile, 

11 piacere di parlare a lungo con un Papr^ 
' pagallo, che rifpandeva a fittUe le.j^uidionl 

propoftein lingua. Biafiliana . • ♦ i'Che un, 
altro Fitofii4b ha mmiiima uaa biiomMues^ 
ora con una Scimia . . . Un-a'tto ha., 
efaminata la mora^le del Lupi , ed ha trova- 
to , che^ pub à» dei nuofi lumi a ouelU. 
etefK uMiini . • *^ E che il dotto Pope a^ 
ferma, che le Bcftie-rnfe^Barono^le arti agli, 
tominì mtìk le. H^ccfaje. a, fabbricare., le. 
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Talpe ad arare , glt Aragni a teiTere , a ^aiftì 
gli Ufigpuoli , e così dell' altre , rpezialr 
lAeàte della medicina , cte. fe crediamo a<| 
Eliano , tutta ci venne infegnata dalle Ber. 
ftie ; ond' efTe , non Macaone , e Podalirio 
col loro Genitore Efooiapio > riamdbtcere e- 
venerar fe ne debbono h dotte e benefiche 
in ventrici A^tungafi altresì, eflere indcAri^ 
taro, che la educazione degli QuranG;h Ou-% 
tani^h ha prodotto degli uomini aventi ua 
linguaggio , come noi febbea affidata fola 
« Marina! , a Ciittaf^an<Ait Mòrefchi . ' 

Imorna agli effetti di quefto materianfmoi^ 
che fi dicono pregiudiziali alla Società, po* 
tranno foflenere |s qiie- 1' Intefefle e i\ Onotf^ 
rendono V uomo' equivalenteBseme vittut^ ». 
giacchi egli fteffb openmdo^ mtameHte>''ne.* 
pruova P utile efletta dfr cfTer gradito, ed ama-» 
to da* fuei fimiii : 11 dove in contrario mo-^ 
*^dO; procedendo ne rifente ir danno- di effer 
odiato ed abborrito cbilta Società - Nel lìio^ 
do appunto che" viene accarezzato un Cagno^ 
lino vezzofo , e defedato e fuggito un Serpente* 
R?ortif(W> ; Tempre però col riftefFo \ che le- 
ragioni fieno' direttealteazio6i. etteriie e pabbli- 
cbe, tion* t^ccolte edititerneiped alb vita ^r^ 
fente, fcalrritamcnte difllmulkndb cib che ri^^ 
guarda la vita avvenire . Imperciocché!' troppo» 
ènoit),;non dei foli Criftinni , ma di tutti i 
popoli , ed irr tuttt i Wipi eflère fiata opv- ' 
irion ftrma e coftante di una -legge- di Giù* 
ftizia , di cui autore fia ftato » e di cui. deb» 
ba tflèr vindice Iddio co'premj e con* le pe- 
ne* dell' altra vita , folo frena atto- a coute- 
nere fXi ueminr nét\ limiti deHa naturale one<» 
Aà* Oia (quando al prefeute) potcanno^r 6fft;' 

stia» 
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iRrada a declamar con robufta eloquenza , che 
rintereffe e P Onore conduce i Vafcelli nelT 
Oceano, e li rende fprezzatori dei yenti, t 
deUe burrasche :,rjnterefle, e V Onore in* 
nUzaT le Piramidi in Memn , apre il I^ago 
di Meris , ed edifica il Coloffi) di Rodi : l' 
InterefTe, c l'Onore tira J^. linee del Dife- 
giu^re y dirige U Telefcopio dell^ Aprono- 
mp ^.giiida^a mano ii Botanico fu per i di- 
ruppi più fcofced a coglier le piante : I* 
Interefle, e Onore, in fomma fono i pro- 
duttori benefici d* ogni lodevole invenzione, 
• ^ tutt^ Jb maraviglie d«ll' ingegno e dejl' 
«rie; ^ in ^lefii e .firoili ^odi dai(ranoo por«- 
tar in trionfo Ja feg^e dell' Interefle , e dell* 
Onore, da cui ogn' individuo è animato 
di^mulapdo.tr^^^tp ciocché gli Avverfar; 
ci obbiottaw % * ck^ javi fi. c|a(<rbbe interefle 
utile e permaBeate^ qaafora non fbflé rego*. 
lato dalU legge di giuflizia , e dì onefll : * 
e che gli uoiiiini abb^^QO^ti. alla fola rego«> 
2a deiJproprio. interefle b piacere farebbero 
tante , nere > cHe (cambieyoUnente ii sbrahe% 
rcbbero ogni qual volta un maggior utile , 
o un pili intenfo dilexto yi fcflt da coglier 
dalUmoite,. che.daiia pre^ì^i:vazione Io-. 

' ra • £ par quello fpetta ^TlftniQttalità del^, 
«nimo , p^mh ( i^^irà .) dovreina noi cri* 
dere, che T annientamento totale di tutti noi 
fia contrarlo alP ordine di provvidenza , c4 
alia naftra cP^i^iop^ , edr a quella legge di 

' natum» cBe ci fa defiderar unj felicità inde-» 
finita, e cb^ in ^tre cr dilanimi ed i^vllu ' 
fca? Un fohnp profondo, per quant^èal ci- 
Tile commercio della Società , ci riduce al 

4. .4\LyUifq9. jià. per Jtitto 



» < 



Digiiizcd by Google 



m , Q U A R T A, 
quello ed anzi ci rinforza, ci avvalèrà, ctk 
.anima a magnanime imprefe* Dei refto i: 
Veri vantaggi dèlia Società* non Ibna.bmr^ 
itirefi da cht n«n ^ Fitofbfo • £gli feto col-. 
1^ Tue vt{le fublimi vede e comprende, che r- 
vizj der particolari contribuiCcono ai ben 
. pubblico , ed una: ofTérva^ioQr dei ooftn 

S ih celebri: ed ingegnofi^inaeftri.t. tra^ quallf 
lande ville n'V il banderaio nell* aureo fi» 
libro intitolato ^ Fable des Al?eiUes'^ che IV 
ubbriachez2a , a cagion d'^efempio , ^ ^na 
ibnte di rendite confid^rabili per ilPubblico^ 
ed ì ancDe utile a^')!>ri vèti f fe fi riguardili 
i; Bottai , i Tavernai-, i Vinattleri , i Colasi- 
ni, i Mercatanti , i- Finanzieri , . . • La 
. tapina iriedeiiina fui le pubUidbe vie h utile, 
a molti pereidcchV neu^^atto^cbe i^fta fpo<«^ 
giiàtt) nn ribcO) (^c^ritoifee alla fuififten^ 
za di molti poveri', dell* opera dei quali il; 
ricco abbifogna . E forfè perciò il latrocinio 
era permefTo in I^jparta , e al dì d' oggi neji^ 
C(^go « Dond#. pu^ dedarfr , cbe ciS che- 
diiamafi aliene viftupfa o viziofa,. utile 
nociva alla Società', non b ciré un fignifica* 
to di cofe relative ai Climi' , verfatile, ìq<* 
definita pub eambiarfi- nei*- diveiìQ Paefi ^. 
tome i panni ft oembiano nelle Aagieni di^ 
verfe ; o come cambianfr le nuove mode 
che ci vengono da Londra , o da Patigi 
Giacchi il giovale- edt il -nuocere- ai fuoi fi-* 
imli dipende cmnimmenre dilla attraisione 9 a 
rìpulfione che ^ fi risentono verfa di efli, • 
che fi aumentano o diminirifcono in ragion 
inverfa del quadrate delle diftanze ; £ T ef- 
hr virruolo' ( ^ome s'efprime con noti và* 

mt ingegna «t» ( mf Hpì t m VtMk* àd i^stcì* 
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ma della Natura* 0 n«n altra rìcerc» % cbcl' 

Wre a Polo Boreale del Cervello rivohof» 
verfo ii Polo Australe degli oggetti della, 
'virtù 

Mi nafte «n dubbio, che qaeftt rifportc- 
po^^aoD tgkt f refe in rìàìcòh dai mùù Gio-. 
vani, e eie noi vogliano adottarle, ed ap- 
ppofictarfene. Noi però li metteren:o al punto, 
dicendo Ioio,cbe dunque mancano d'ingegno vv 
vace i ptpmo ; cke jQnQ.ficcoli gmj j /piriti- 
miUnfi e torpidi , chf- non vivcno ma ve-» 
getano folarrente ^ chenon fono nati per progetti 
nuovi , per imprefe grandi ^ e ci^ è diventiti 
0ria fiffa e fiiagnànte la loro iinmaginaztane ». 
£ enme , diremo , pojfono rtpMtarfi ridicole co^ 
-fi feriamente prodotte , e chs fi ledono net' 
Qkffjìiane/tmo Svelato , nei Dizionario Filo^ 
Jofico , nel la Gonfeffione del Vi furio di Savo* 
fft^ nello St^iri^y nètP Efme impoìtante^ nek 
Sifiema, 'della Natttfa , nelP Verno macehinm ^ 
# nell^ Uomo pianta , / ci4Ì Autori fono i Ve* 
neraèili Patriarchi delLa incredulità , uomini 
nati per iUm^mte "la terra , /o//*" i^nerpreti 
della tftintraf organi della verità ^ maeftri di 
tHttì i mondi ' cre^ati y e pojfibiiiì Lo ftimolo 
della vana gloria , e il timore di efTer rlpur 
.tati uomini da nulla 9. pué dcterminaili m 
adattarvifi loro mal grado » - ^ * 

Qiaefta inefperta'Giovtntìi potrebbe ancfat 
domandare perchè mattbl a qued* oper» 
quella , che fembra.vla maggiore, e iriigUor 
parte di lei , oidk là ProfelTion della noftra 
[ncredtdità; V ^ il Simbolo filofofìco , l»qual 
parte n^untD * colHtuif^e il piti importante 
del Catechifmo Crifttano. Noi dobbiamo ad- 
.ciOd francamente rifp.Mdi^re ^ che ti noilro fw 
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flema Unùtandofi per ora uli' uffizio di 
ftros^rei e di annientare , non ^(ige ciò^> ' 
ohe appartiene a ceftraire; Por troppo (ben' 
noi a noftra gran confufion Io fappiamo ) ' 
da gran tempo gli Avvocati della Religione 
c' invitana ad eftender una profefTione di fe* 
dt) che conrengi^ la foftanza , e il midollo 
del fioftm SisteiM Ftlorèitco\ Biffa queftoVil 
laccio pili infidiofo f che pofl'ano tendere a. 
jìoftra rovin» E* affai più facile impu- 
gnare 1^ creck»» altrui , che pi-pporre ^ 
e fodenere la propria* Ag^reflore's.che 
impugna, torce a fuo piacere la difputa, ed 
attacca ora in mi modo, ora in un altro^ 
è-piub iare fcelta dell' armi , e può impi^a^* 
''re egùafmente e gli fcljerzt , e-glr argpmentfl • 
IP Dife;ifore -ai contrario- ; ^^^^^^ }f ^ 

riirfcrniro dentro ad angnfti "^confini da cuC. 
non può ufcire . E qni:"i !i qual vantaggio sv^ 
d\effo non ne rifento V Avverfariof tìer^al* 
tra qual'liflema dr "Filefafia potr^bl^ da noii^ > 
proporli ,^contr(W di cui ( p'et quanto ci fof- 
fimo ftudrati di ben fondarlo i e munirlo ) 
noji fi travaffera almeno tante difficoltà , 
quante contro il fiftema de'Crtfliani'S! Se ci « 
riofcifle di formare nn piano di -ReligH^n/nS» 
turale,, non mancherebbe chi cr volgefTe con- 
tro la maggior parte tlelle noftre obbiezioni 
arictate^ contro fa Religion rivelata ; e do!^ 
vremnìo nerct& foAenere ta ' Mi» delle 
glori dimicoità d^l Bayle fopra la bontà di / 
Dio, la liberti dell' uo'no , la permifsion del 
male, e fìmiH. Se volefsimo formar rifpofia» 
converrebbe con fomma iTosrra ignominia ri- 
córrere alle ftéffe fotuzioni , di cui fi fervo* 
tko i Teologi 9 che varrebbero a rov^fcia^ 
* le 
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r^.Ie pih forti Q^re battem contro ti Vaa« 
1^ ; e pli Awerfari fi vambbtro dtUe no» 

ftre armi per combatterci . E come accor» 
darci su d' un Simbolo di Filofofia ì Sin a 
tanto che fi tratta d' impugnar il Criflians- 
(imo 9 tutù ci accordiamo*Ma nel resta (dob-*. 
Luaif^ par dirio > vi fooo tra aoi tasfte opU 
nioni, >quanti cervelli. Noi riflettiamo tutti 
la Rivelazione ; ma intorno alLi Religion na* 
turala chi la st^iiiice piir estefa> echi me- 
no, e non manca chi non voglia del tur» 
to. Or. io negiw fupporre, che il Sovrano^ 
a cagion d* efempfty., di N> N. unifca i pTu 
belli Spiriti Anticristiani di MW. e dica lo» 
ro : Datemi iéf v^fir^ frofejjìon di Tede , if 
V^ig^o giudkji»e..col Con/iglto , fe Ja v** 
fira Setta pub toilerarjt e fe può turbare 
Stato y e corrompere i cofluwi • In qual imbat 
razzo non metterebbe egli un tal ordine tut^^ 
ti' coloro. 9 a' quali fofTe intimato ì EHi dor 
mandetebbeio la libenà idi conferir tra 4i leb» 
10^ e di tenere un Sinodo filofofico per df^ 
cretarola loro confeffione di Fede; come gii 
i Pi:otd][anti di Ale^agna. formarono la loro 
per prelentarla a Carlo Vi ed alla Dieta cotv 
gregata in Anebnrgo • Supponiamo t che, fi 
proponefle in* queflo Sinodo di fottofcrivere 
ai quattro o cinque punti , fui fondamento dei 
quali P Autore dell^ Emilio ha comnofto il 
fttó pima di Riedigton naturale • lo dubito » 
che di cinquanta . Padri -della noflea Cfaieia 
Anticriftiana non fe ne troverebbero due fo- 
li, che accordaffero appieno il Simbolo del 
Filofofo Genevrino anzi che foffcra uniti ni 
meno ftt ciò, che fi dove^ ^fopprimerei. Che 
fe p^i: . far tacere chi domatid^k la eltefa o di?- 

chia? 
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chiarazioiie di noflra credenza , e \ per m(K 
ftrar^ che not pure abbiamo in eflfci aei pnn- 
ti ftabiib 5 certi 1 ed in tutti andiamo d'* 
accordo* , ff giadtcafle opportufio di forinàre 
una Profedioi? di Fede, eòe non forte fe non; 
che- un atto di frmulazione , politica ^ 
di cuiU^dovefle burlarfi> in oiore-» n farebbe 
però in necc^tà di non? jfoftetiere alcuna de^ 
gli Articoli in quefta profeffione; e con cibr 
fiefTe fi darebbe un^colpo mortale alla noflra 
Filofofia • E* gran fortwvL per noi , che nef^- 
funo fiafi pollo ( ad imitaztoiie-det Botfuet > 
a confrontar le vai^iazion^ perpetue della' no^ 
flra nìifcredenza • Pur troppo noi diamo luo* 
fo all' infulto, che ci fanno gli Avverfarj 
col ripeter ad ogni moipemo , che abbiamoti 
< diccHi^ efli y colle- patole d' Ikrio (• dà lord 
ebiamaro Santo },/ Fi4^s anntutr éHifue men*- 
s^truas , Pur troppo fi avvera di noi ftefTì 
noys €rojons^U jQMtin d^Une facon ^ & raprès^ 
dtrter d^m^auir^. Pareva , che- Spinofa cot 
W Tue dhnoflrazioni' geometriche doveflfe ri^ 
cever-tufti glh onori ed approvazioni del Par* 
tito ; quando il noftro Bayle pretende di far * 
eompark la Tua- opexa un ammafTo di con* 
traddìzioni.. Sopravviene ath efiò il Voltaire^, 
che impugna* il Bayle , e lo c&iama, un Cao» 
tambanco-^ chie trattiene con fole chi gli pre- 
fla fede. Ne egli riceve trattamento miglio- 
re dal Roufleau ne diverfo qui:fti lo riceve 
dal Volttira* E nell^fimiUoy netto Spirito 
tieU' Analifi della Religione , dalla FHòfofia^ 
iJell'a Storia,, nel Poema della Legge natura- 
le ognuno vede,, come gli Autori fi combac- 
ino tra di lorò^&burlano^y fi mordono .in« 
^antemeute^eicome n^Tuno coavictt^ neU^idee 

iden- 
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icJentiche . Imperciocché chi di loro ehlama 
TAnima materiale, chi la permette fpiritua- 
fey ma non eterna : alcun di effì vuole, che 
'Y uomo ad onta delle paffioni lia tra gli EiW 
ti l'ottimo, alcun aitro H peflimo ; chi ne^ 
ga ogni virtù e vizio, chi ne ammette alcu- 
na, e ne mifura i gradi fecondo i gradi del- 
ia latitudine dei diTerfì Patii, e ne parla co-^ 
me éA piantt di AraiKEO, o di Aloi • Qua| 
Caos di opinioni diverfe ! Non 'fi appiglina 
però mai i noftri Scolari inefperti a ftabilire 
ciò y che debbano precifamente abbracciare 0 
foftenere « irebbe lo ile0b » die un foddisiàr 
i noftri Avverfarj , ed un perpetuar tra noi 
•!a difcordia, ed rmporci un giogo, e dar luo- 
go a vinorofi aflalti . Qual pazzia chiuderci 
dentro una Piazza , mentre fiamo in pofiè& 
fo di efTer Trù|)pe**Jeggierc , che fcorrano là 
Campagna • A Voi .( Fratelli dilettiffimi , 
-già provetti rnifcredenti ) mi piace moftrac 
quanto imporri guardarfi da una tale dichia. 
tas^ione, e daiPufcire dal pofio di aggr^flfori 
-con un «femj^o.. Dopo aVét provato , che . 
-non conviene fondar la Morale fuIlaReiiglo- 
il noftro Autone del Crirtiancfiino Svela* 
10 C che doveva fermarfi qui ) ù l intioltra- 
tó ad. affaire , tkt fi deve pubblicare anCo^ 
^ice di nuova Morale conforme ai dettami 
della Natura : i cui Canoni filofcfici Jieno , 
^i>e ogni ec ceffo nuoce alU comervazion dell? 
uomo . • eh' egli fercil fi rende di sprezza^ 
-éile nevti occèi delia Società ^ che Sa diritto 
fui la fua vita abborrito dalla ragione , 
che comanda la fuffiflertza di lui 

^die alÌ0 Natura 9 ^ch:. vuole ^ th^ .anetU 

ad 
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4d una fethhi pemummte \ « • che di fià me 

deriva^ , che P intere ffe delP uomo in q^efló 
Mondò è di prefervar l^fiia .famtà ^ di ri* 
fpettar t cojlumi y e di guadagnarfi Is fiimih 
di fimi fimiii , e di effer a^o , tempermee ^ 
virtuofo * Subito un PartiÉjiano delP Evange- 
lio non ha mancato di sfidare quefto Predi- 
catore d^Ua Moral n i turale a rifponder ad un 
«ornò dato in preda alle foe pal^ofli ^ e che 
mediti « pàrlf tif tal guifa : Questa dtetèfàe 
è tutta la Morale ? Ogni ecceflb nuoce alla 
eonfervazion dell' uomo , /• ne fono d"* accor^ 
do . Io poffo dunque prendermi delle foddisfi^ 
zioni di o^isri fpezie ^e a danni di chi che fia^ 
perchè io fchim ógni ecceffo pregitkìiziale al* 
la mia confervaz'ione . * . • Farmi con -clh folo 
di aver acquiftatQ terreno « • • Con un $empe* 
f<m/nemio"fm9^e una falfìtà robafia io non hm 
4 temer di arrivat A faciimente mi di/hrdim 
agli ecceffi di nocumento . . • , Si fono veduti 
jde* difordin/ui meno robufli di me a vive^ 
Ìunghiffimamen$e i Per altro è poi certo , che 
4a ragione a -fé fiejfa abbandonata i e prefcin^» 
dendo dalla dipendenza devMta aU^ Effèr fu-- 
premo , e dalla nozione di una vita futura , 
mi comandi di C4infervarmi ? lo non lo femo 
gii quefto* liffgnag^o delia ragime-^ Ed a eie 
j fni giova una lunga ^ha^fe devo tendermela 
nojofa con continue annegazioni delle mie vo* 
'glify e defiderjì Sono contento ch^ effa fiabre* 
W> pt^chì felice <^ e voluttuosa . Fra dueipe* 
Me, di beni deve égermi lecito di preferire qud^ 
lo , che rm eemparifee il piò vantaggiofi . . • 
La natura vuole , eh' io mi affatichi ad oN 
t&s^i^ itfia felicità durevole , f • • io h som- 
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fHpdo iemffimo , ma Irj una vita toA 6ft* 
w v\èa poi altra felicità durevole 5 eie la 

^ntinu/^zioif dei piaceri ì E non i ella una 
pazzia il cContr/iflarfeli per procacciarfi alcu- 
jii motnenti di più durevolezza ? La voce deL- 
Ja natura /iejfa tè la mia - inclinazione ^^to de» 

.rìfpettiir i coftumi^rf cbei idevo U prfii^ 
vder dunque per .mia regola ì fentimenti , e la 
jeondotta degli altri ì E con qunl fondamento^ 
Seguendo^ le loro inclinazioni ^ flf^i^^^ diret* 
ti dalla natura ; feguendo le mie , farò Jode^ 
'Vole io pure al par 4i l^o. £d a qual uopo 
devo rendermi f chi avo di una legp^e Jìraniera , 
quando ve ha una in me mede fimo . , e che 

eondiif^ ficur amente , al mìo fine ì • •'•^ I9 
non efiggo , pbe fifno rifpettati i miei ^flu* 
jmi^ ma ne voglio pure rifpettar quei depli 
Altri... lo devo procacciarmi Ja rtima de\ 
miei fimiUj^.. »C/b ; pojjo io però in mi'* 
glior maniera rneri tarmi la lorà 'ftima ^ /^he 
^bedendo alla lepge autorevole della nafura , 
,e lafciando ad ejfi la libertà di conformarvifi 
egualmente ì • jSe a forte jeffh h ricufano , 
dovrà io '.inquietarmi ? ^ . • 'f0Co^ jw/ cale di 
CIO eie pepfano gliijéltri , quando io fono con* 
Sento di me medefìmo • . . . Piacere , e Libertà, 
.ecco tutta Ja Morale ^ che ne fegue dai vojìri 
prineipf ^Convient^ puTt confeflfare , che iLno* 

(Àiitore fi i pofto in un grande tmbaf^* 

fe -vioole foftenere qnc^ 'i%o piano di Re>- 
Jigionc naturale , e quella Morale conforme 
^Il/e leggi priiTiieenie della Natura. Quanto 
a me io lo confìglierei a trarsi impaccia 
con qualche fetcigliezza filofbfica , oitf\eracott 
qualcne fcberro ^ e -forioar in apprefiS^m pro- 
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póhimento fermiflìmo di non mai impegnaifi 
a fiabiiir niente di pcfitivo nella credenza fi- 
lolòfica ; e coli* efempio ftio «perCuadere » ' 
te lo stefTo ruttigli altri nonrì Scrittoli, • 
•Capi dell' irreligionario Partire. 
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y/lwertìmentt generali Jt ijtéelli^ eh» fi jtt^ 
dierannq di dare ^11 a luce qualche Ope^ • 
fa Filofofica a favor del Partito • 

OLtie al fuddeto Catechifmo potrdibe foiv 
njarfi un Libro, contenente gli avverti- 
menti utHi per coioro che fi di (pongono a 
-comporre qaalche Opera Filofofica , e pro- 
ficua alla nostra .Società,, e Questo dai Capi 
della Società medefima dovrebbe tnanufcrtt- 
to confegnarfi a quelli;, che distinguendo^ 
per talenti stwlig^^ ed erudizione lono plìi 
atti ad un tale Olinto . Io dico confegnarfi 
manufcritto : imperciocché ^ fommamentc 
► .neceflario , che questi avvertimenti non fie- 
,1)0 dati al pubblico .colle stairpe , onde le 
latti nostre n6n vengano conofciute, ed ifco- 
.perte^agii Avve^rfàrj . qual lomowo «nett 
farebbono eflTi , fé qnest' isteflb fcritto<api- 
' 'taffe loro alle mani ì Ne darò qui un breve 
.abbozzo, fecendo: alcune rifloffioni fopra i 
«li^ui da evitare ^ e gli argomenti da trat- 
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tare, e il modo con cui trattarli , e gli ester- 
ni fostenramenti ed ajiiti , onde foddisfore il 
Pubblico, e 1 Dotti, e gP Idioti istruire, 
aHettare. Io folo noreiò a dito i fonti, da cut 
porrà ritrarre la materia quel fubliine genio,^ 
Che farà destinato a comporre quest' Opera, 
ÌMiepfiàndoCi nei ponti più particoiarizzatl 
con «n efame critico degli Autori dei. Bar- 
rito. & farò affai contento, fe folo mi rie- 
feaidi tirar ie .1 morte linee , che prime ab*, 
bozzanp ìxtì^ pittura i perchè febben canceU 
•Unfi coi cploji , e petdaÌNf 9 res$a per2^ 
queir ecciilto Magistero , che prefcrlfle or*- 
dine ai colori medefimi , e diede, regola al 
difegno • 1 Difenfori iliirfque antichi della 
Religione , che dai nostri Avyerhvj chia« 
xnanfi col^stofo fome di Santi Padri , fo- 
•ne certamente emuli delle glorie della noRra 
Filofofìa , quantunque non fieno arrivati a 
Quelle himinofe fcoperte 4 .cbe fono (late ri* 
iervate ■all' Età noitra i E ^noti ^ a dubitarle, 
rfie non fia del noflro iifterefle Io fcreditafli 
a tutto potere . Non oflante io reputo difet- 
tofo 9 e non approvo il modo ^ con cui al- 
cuni dei noftri fenz' altro «^efanae li dìfpregiA» 
tutti 'fevranamente , quando gli ^faltereb* 
htvo fe non fottero di quel numero y come 
fe la profeifata lor. Religione gli fpogliaflfet . 
delle natwala facojtà dell' iiigcgno • (jn d' e(i* 
/t'^.a ca^cm d' efempio ) aifèrmatctle chac 
cóntro un noftro Filofofo%0ii0dertio SanToim 

jnafo è una debolezza d^g douer arroJJire.E. Nlìiord 
Boliogbroch nel /uo Efame importante foftie- 
: cèfik. Tertulliano'^ ififi m pazzo ; eée pU* 
.'nfente ^leJjfafiUrfko tUfn ha neUe Opere coja^ 
jshff -5p^j9^ rem' jpUfere, fuoitcj^ i Ver fi di O- 

£ mr9y 
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^nerOf IJÌQdp^ Euripide ^ di Mfww^p,. 
(gii cita ,y^e 3n»^o wn ^ ni S<^i^mf ^ fà» 
;fi/ofofia,y ffè el^quenz^a ; che Origine ^ da C(^U 
locar fi al più nel novero dei fanciulli di ta* 
i^q^ e che ne{ljt,fua Filofo^^ v\è nna ^Ufi» 
m0 dkfe df- passsyla • Qfisì egii dei Padri , . 
così la maggior parte noftri. Scrittori^ 
i-Ma queflo per verkà è un pretender troppo, 
,£xj uno fllmoiare gli Avverfarj ad kiCultai-ci. 
col Iqito fchiamazzi.^. e coI^ Iq^ . invettiva/ * 
tQt fatto vi fovvleo^ , ehé il ParrO^^Vil» 
♦Ir} ( rfìycui d^ 4* prìnclpipó mentre, 4a 
cercava d'invitare gPi alianti a ridere e fcher- 
zjre £ul nominar eh', egli face^vai i S^mi Fa* 
,4fyi . t gìfdl f ipt ingit^fio ( ciilTe, X ^. da^ /w- 
vensiione ^ZMO giud^^^ .pdb jf'f9V^Jìdi qf49Ì*, 
io, che voi fa^ dei Santi J^Mdri ì e non do* 
■aarf^Jìe apprezzarli .almeno come^ emditi , e tetr 
t frati è un CJej^nfe d' AieJfandri^ )9fin pì^, 
peatcsttL j .d^ ^ofl Ì0. Grecia fyh ^ 
' g fitoi natali j tna. preffq che iuttp fcorfc 
r Oriente, e una parte 4" Occidente in, cerca 
^ erudizipne ì E un Origene non pregicreteco* 
j} accredittttp fet {f eruditijfimt fue Efaple ^ 
eh dìeron norma ^Bet nofirp mmgnffichc Po4%*> 
-gioite ? B non presfierete un Tozio,^ chiatrtétr'r^ 
4^ ai fuoi, tempi il Platone e il Dejfi^p^, 
jlSi dei Crifiiani £ farje chi^/ii ^ Fiiofofia ^ cri 
Sc^enm di Un§^c, c di qHellao^cìie d^ leci, 
cbiamafi dottrini del fecola , fiifonC' ejfy digiu^, 
7iiì E non la profeffaronQ molti nel Liceo , e-, 
jnellà Stoa pritna di ejjjer Crifiiani ì E noff fi 
dìftinfe 5*. . Gittolamo nella cog^iziifue^ df^l^J^Oa 
j^idri Ungt*^ % Ebr^caJnMafinmtc ^^ finpMf^ 
farne temere i fuperbi Rabbini ì c S^ Agofiiin^" 
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èli Dio forfè non mafira Uff erudizion profon* 

da di Steria e Greca e Romana ^ e ai Filo-' 
fofia ed antica e moderna ? e non forprende 
la cognizion fomma di ogni genere fcientifieé 
ihe vedefi neUe Optre dì Bafilio 9 Gregorio , 
Laftanzio^ AmotoQ^Grififiomo^ e di tant^aU 
tn a voi ben notiì Bajìi riflettere , c/^e CeU 
fip e Porfirio accufarono con invìdia i Cr/« 

^ftiani della pompa in' ogni clé^o diietteratu-» 
M ci^ejji facevano y eoi finto -pretejioj cbrfoj^ 
fe inconveniente e di/dicevole al loro caratte^ 
rf, e profejfione ^ ma col vero oggetto che non 
wni^ro /coperte le infidiofe trame dirette aU 
U dMftrkaUo» .del Crifiianefimoi e che Giulia^ 
m viei^ eon edhto ai medefimi gii fiudj fpe^ 
€Ìalmente delle umane lettere^ perchè li vole^ 
%^ mmo dotti , ed* eloquenti ùer amer^i^ a te-- 
àmr' meno • Io farò dunque lempre autor del 
cpnfiglio, cbe fi debba deftreggiar in quella 

•genere di cenfure,e non difpregiare tutti quo», 
gli uomini illuftri , cui non può negarfi in- 
gegno e lettere ; e al più riconofcerli per in- 
ìmoA di cogmzioiv , e di Iw&i ai Dotti da 
quello noftto ftcolo cotanto' rifchiaiato : oml* / 
elfi fieno llati alP-«karora, e noi al meriggia ; 
4ella Sapienza • 

Intorno agli Autori modeiBi \ dkt battM 
tS già acqotftato fondo di cdminiie tioutiailH 
ne 9 e che per non fo qu9ì fiitaUtà lono ne^ 
mici della noftra Filofona , io credo che non 
potendoli niegar loro 1' efiftenza di un* vera 
«erlto^refli (olo il ripie^ di lanciar contro 
dà di colpi di fiitira acn e pungenti^ d^ i4« 
ventar aneddoti a capriccio , onde fcreditar- 
li nell'opinione, che godono univerfalmente. 
Qr^Ao afpeditnto iflKÌullrifift^^p»ud|^ deca- 

' £ a 
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c^^^^il pefo delle pamlè e delie tagioài d:aU 
rcnno a mifara -defilo ftredito , in cui fi truo- 
va la perfona che lo produce . Ad ogni mo- 
.c^o conviene anche in ciò proceder con la 
debita circofpe'^ione , affinchè non ci venga 
opi>oi!o , che volendo dà noi foftenerfì una 
Terifà metafilica , fi cominci da una menzo- 
gna ifiorica . A cagìon d' efemplo il Newton^' 
il Locke, e il Grozio, il Pafcal , il Bacon, • 
il Clarice, T Ue:2k>,'il I^etbifizio , il Boflfuet, 
r-Adti&n^quefti fono fcienziati di prima sfè* 
ra, e godono di una riputazione ben fondai 
ta ed univerfale, e formano col fol lor no- 
me un pregiudizio a favor delle Opere loro ^ 
Quindi quanto ^ utile indebolirne P autoìriti 
con tutti 1 mezzi immaginabili, tanto ì ne-* 
cefTario guardarfi dal dichiarar contro di efS 
una animodtà troppo appadionata per non 
difguftare i loro ^mrniratori ed anche 'per 
non ìnofirar 'ima tacita diffidenza di quella 
caufa ] che ci adoperiamo di foftenere . Pur 
tToppo fi parla molto del fanatifmo filofofi- 
co, e fi fofpetta ^ che potrebbe un giorno 
pareggiare U fanatifino; Keligionario'*, fe H 
'Partito noftro dìveniflè -p* forte : ^I^a Lette- 
ra di Milord Bolìngbroch fopra Grozio mi 
comparifce un modello in quefto .genere . Do- 
po laver fatto oflervare , che fi fono vedufi 
c^>K eccellenti Giureconfulti foftenere delie 
Cini ve' caufe. Milord conviene ingenuamente, 
che Grozio era un ^rand' uomo , ma foggiun- 
ge, ch'era graade di quella pedanteria, che 
cc^tamitìa ^mokq t fatti , e che fi fa largo 
coi -d^rfi il ^ vanto di poflTeder atcnne- lingue 
firaniere . Dichiara, che il fuo trattato della 
^y.erità drila^R^Iig on Criftiana i fuperficialqijj. 
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e nàjéh ( ctb che per * verità farà ctedut» 

folo da chi non lo ha letto ) : eh' e ei;ua!* 
mente povero di raziocinio » che di eloquen- 
za, fuppoaendo' feitipre ciò , ch'è* in quiftioi» 
tie ^ e non provandolo mai ( veramentcf mai 
un poco troppo ) . Scherza Rraziofamentf| 
perchi al Capo i6. egli cita un cattivo Poe- 
ta Greco di nouie Lieofrone , fecondo iljqu> 
le Ercole reftò tre giorni nel venire di una 
Balena . Ma quella che piU % da ammirarfi 
)^ la fingolar deflrezza , con cui Milord ft. 
rimarcare ai Tuoi lepjgitori , eh' egli è autore 
di due Tragedie intitolate l'Adamo , e laSo* 
iÌAipaiieas che non poflòno dare un'idea pìh 
lìifavvantaggiofa de'Tuoi ragionamenti afevor* 
del Crirtianefimo . E' vero, che non efler ce- 
lebre Tragico ncn è adequata pruova ch'egli 
w>n fia buon Dialettico ::ma ad ogni rro-^'m 
a chi con la vifta non pafla- gli occhiali >, 
fcreditata. la Perfona in un punto , ft rifondo» 
la dlfifìinia anche full' altro , benché difpara-- 
to , ed alieno • Sarebbe però a defiderarfi rr ol-. 
to, che uiciOè -qualche opera di quel giUte» 
full' Autore di un Libro intitolato Fo;9^^mf 17- 
ti dflla Religione . Queflo nuovo avvocato ^ 
dell'Evangelio, ch'b ProfefTore in inaUni- 
verfità celeberrima d'Italia, è in grido di ot*- 
t^'mo Logico 9 di* valente Teologa, di Metai«* 
Tifico prc»bédo , e perciò la* fama di luiaccro^ ' 
fce un credito prodigiofo alle fue Opere . Io* 
non fo , s'egli pcfTa aver citato ne' fuoi ferir- 
ti qualche cattivo Poeta Greco o Latino , o- 
fe abbia compoOa qualche Tragedia di catti- 
vo gudo. Ma non ^ difficile di poter attrt* 
buirgli alcuna cofa di queflo genere , di cui* 
uno poiTa fisfivirfi per ilcreditare le Opere iiEe.. 

E! 
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£'verO) che queflo non h andar, al pmto ^ 
-fd abbatter di fronte gli argomenti avverfa- 

; ma non ottante % un indebolire V autori- 
tà , ed ano fcreditarne gli Automi . ^ 

S^ebbe anche utile incoraggiare con elogi 
quei piccioli geni , che. fi pongono a feriva* 
•te a favor. del Criftiaaefitnò , facendo igran^t 
•encomi ( che già fono veri- biafimi nel Vo* • 
cabolario degl'intendenti ) delle mifere loro 
produzioni, ed inanimire con lodi, e fe folle 
«poffìbile an^he con premi , a cagion il^ efeta« 
pia Madama la Prbicipefla di Beàiuii0iite,per* 
cVh compottcflè alcune Novelle egualmente 
nojofe come le fue Americane . Se io foflft 
Tentato di farmi Criftiano , la lettura di quel- 
h Novelle parml che mi torrebbe, giii^dat 
penfiero fempre • Allo 4keS6 mpdo gio- 
verebbe dar fòmtne lodi alla famofa legge n« 
da di Giacopo della Voragine ; ai Fiori de- 
gli, eifmipj di Cefareo Ciftercienfe, e fimili* 
B per quelli, che fono ing^i di altasfesi, 
^fi potrebbe d^Aramet^té infinuar loro di guar- 
darfi dallo fcriver in lingua Italiana , coll^ 
apparente pretefto , che non fi efpongano le ob- 
biezioni contro laK^iigione alla vifìa di tutti col 
pericolo di fowerfone nei JDeno forti : ma col . 
^ro fine milifliinno , che le loro. Opere fcrit- 
te in latino non fieno lette, n^ intefe daino- 
•ilri profetiti, che d'ordinario non hanno con» 
• fdenza eoa efla lingua $ aborrita anche per- 
ciò è lingii» delhi Romana- latargi^;. Si può 
in oltre a tempo affermare , che il Bofluet 
fapeva innalzarfi da uomo di fpirito foprale^. 
chimere, che difendeva da Teologo } e che < 
di^ più fi pretende, che aveffe moglie ; che il 
Locke i il Clarcke ^ e P Adiifon jnoriroìio 

di- 
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diiingannàii ; che k> fptrtto ài UjfewtAH ìi em 
indebolito mtabnménte , quando Patiticofue 
rifpetto per T Evangelio gli fece intraprendex 
ìin comtsetitariflk fui? Apocalifle ; che il Par 
feale non areva mal letto tutto UTeftameQ* 
to antico ; àie 'dali*^i(leilb FeAekme , 0 Ì«M> 
daloue ,* o Maffillon fi hanno dèlie ftrofe , e- 

•jde' veffi , eh* efn recitavano cjualche volta al- 
lo amici, e che odorano di ]^icureiùiM> > 

^Ae U A1>b. Outteville viflè * a limgo con Wi 

* 'Ecclefiaftfto ^radàard alqua<ito fbffietto in* 
continenze, ed appreflb con un certo Alber- 

fatore^ che teneva d^gli Ofpiti di famadub- 
ioAi'«.Sa beiAìTimo, che quefto 1 orpsUo, e: 
noir;^o i -ma rr^ cbe paiamo la uipeYfti* 
zione in tutto , noft dobbiamo poi eflèrtrop* 
po fchizzinofi inveftigatori , e patire il mal- 
nato fcrupolo , fe le noftre merci vengono^ 
^ .dal pa^fe delia menzogna., o 6a quello della^ 
ìòté vèritl : ma folò importo' fóti3tnam#te^^^ 
che fi fpaccino con riputazione , onde ven- 
gano comperare con avidità . É perciò acUt 
. ^telreditar quede letterarie hùfj^ , giovejà 
^ fomittàiYftdte npktet ^ temjpb ctorr" ^ta di'Qii* 
Ifera-a cagioft a''eftmj5io,' i^-Bivverb5o Gre- 
co, che l'^ erudito non mette fuori la Lucer ?7/s^ 
per illuminare il mezzo giormy'ciot non con* • 
ferma con aiftorità , o citazione le tofe cer« 
*te , ed irinegablIK Già è noto; che f suda* 
♦cia nei 'modi di •fefférlti'aife preflb molti equi- 
vale alte pruove più valide e convincenti , e. 
che , chir ^ animOfo in offerir fatti (. anche 
. fcnza pruove ), iiupone col? arditezza mede- 
•« .ì||na delia aflfrzione % . 

• ^V'ha fenza dubbio molta deflrezza nel ri- 
,peieré affai volte , come lo fanno t noflri 

E 4 Scrit- 
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Scrittori 5 alcune obbiezioni le più brillanti 
contro il Criftianefimo ; ma principalmente ' 
le fi abbia la feliclrì di ferie - appattre ("otto 
nf petti divertì * Accade <on ciò , cBe. i di* . 
ènfori della Religione ft flahcano di' dartó rl- 
fpqlfe; ficchè in alcuni può nafcer là perfua- ' - 
fione, che" per 4jiianto rancide fieno #fle ob- 
Djeziom , non manqj^tna della* Ibró fo^sa ; ^ 
che fi riproducano /^.pferctó . non fu xlàta aiMF 
cera loro piena e valevole folualóne . Di 
: fio Ripiego , pero non vorrei , che fi^ facefle a- 
• bqfo fovcrchio,. per non levar la mafchera a>..^ 
ùuefto'«oftrò artifizio •u.Hp tfovata 1' obbje-* 
»2Kmé djfl. àerf5ente. fivellatose-^^l* Afina di 

• Balaamo V delle Scuderie di Salomofie ^ dell*-. 

• Ualena di Giona, dei Tiko maledetto in piu: 
^' «tVi V'enti dei no^ftì;^ Llbricclucii. ftanipati licl^ 

, • ^ * te *jazid dj^. due , TB -Socrate a * ■ 

velenatò e ItrGàltleò pffoCcrìtto , e il^rlP- 

^ : conto delle avventure di ATeffandrò VI. , e* r 

• ♦ •la nottp di St Bactoloiiimeo fono cofe det*^ 

' ttj e ridette, cV ogftitti»! vcngooo.a fioja t ^ 
' ^ Quell^ fteffi deh^ Partita ^i^ * 
, ♦ pbvertà d' altri -^fempi . I léro autòti fen# 
. . paragonati da^H A vverfarj a cerif Capitani^. 

• ' di.nùli'^ia , che nel far paflire la'raflegna . 

tróvandofi f^irfi di Soldati fanno sì , chir, 
• in figure diverfe ripaflmo fempse iniedefitnL: 
Io farei però d' avvifo , clie quefli punti , 
febben ^n terlhpo di qualche valore ora 
lafci^tffero in filcnzio-jitia rnezza dozzina d ' 
anni àlmenp , ond^ riaflTuni^flero % tempo 
quella feccia m novità, che ormai jlàijnoper-. # 
# duta . - , 

Quando i noflri Scrittori allegarono 

• )tprO otiere Astori antichi , come un ^anco- 

* ' * * " .** ni" 
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R-ÌF L.ESSIO NE loy 
iftatoHe V Cheremone, Manetone $ o Fadrì Grew 

et, e L?itlni 5 la loro erudizione ha pregiudi^ 
eato più alla noftra cau-fa, di quello che Un- 
ta le fia favorevole Ho oflTervaio , eh' effi. 
hanno avuto il rammarico di vederfi maltrat— 
tati da alcmii Teologi pazienti-, ed in&tica* 
J>ili, che avendo fopra i noftri Scrittori la. 
molefta fuperiorlri , e il dono delle lingtìe.* 
morte,, verificano le nofire citazioni fugli oii* 
ginali , e ne contano- tutte le parole , e gli 
accenti per» rimproverarci fino la più leggìi-, 
ra omiflìone. Alla liefTo modo fi efponfonoi 
ad un fimlle trattamento, quando diforterrano 
lè Adrorromie delF AHiria , le Dtnadie , e* 
Geroglifici dell' JEgrtto , le - Cornaogonie , e 
Teogonie della* Grecia . Si lafci dunque ai ncPfi^ 
, pazierKì Avverfafj il carico firicofo e pcrti^. 
nace dell' Erud.zion Greca, e Latina, e noii 
s'invidi ad efTì la forte lcbiena,cbe fi ricer*- 
ca per renderti celebre in quefto punto di let- 
teratura. Io ben comprendo le loro mire (as 
gacì , ma ad efeguirle con maggior protìrro- 
prendano per efemplareilnoftroMaillet Frani - 
cefe nel Libro' che fi attribuisce alTalIiamed ' 
Ftlofofo Indiano il quale aiferma di effer* 
penetrato co' fuoi fcavamenti fin nelle vifce-- 
te delle Montagne, e dopo aver trovata quan«» 
tità di corpi mapìni , di piante , di -animali 
petri£cati , oitervacé le pofizìoai varterjdegli 
ftratt delta Terra ) ben calcolati- i ritiri del' 
Mare, e le drminiizloni dell'acque per il cori, 
fo di trent' anni , conchiude , che una ferie 
di luttuofe cataflrofe devono cffer accadute nel 
ìioftro globe ^ e il mare deve -^eflexe iUtm^ 
T«rra , e la Terra Mare ;- e qùefte muta*» 
2Ìoni e. fconvolgim^Qti. noa eftendoii potuti 




loó Q U I N T A. 

«ffettuajEe f che in una ferie knghiffima di 
Secoli, conviene andar piti in là d^lle Epo* 
che ftabilite , e della Stona di Mos^ a fiflarT 
origine del Mondo. 

Vedo, Qhe da qualche tempo i noftrì Àu* 
tori hanno prefo il partito m cl^ le op^ 
^jc Ciaefi.* o Perììane, il Weidam, il Sad- 
'der, il Chou-King, ec. Quella nuova foggia 
di erudizione ci farà ella favorevole , allora 
quando queftc Opere , e. T indole di quelle 
Nazioni 9 e i collumi di quei Popoli faranno 
X)ift^ conofciuti ? Non fo , fe reggeremo aU 
Ja pruova . A buon conto intorno ai Ci- 
refi i nollri Scrittori ppi&no oramai ceflkre 
4i eialtar il loro governo^ e i loro coIluQ>t« 
-Qnefto mezzo da principio cosi felicemente 
impiegato per ifcreditare il Criflianefimo i 
divenuto ora inutile , dopo che l'Ammira- 
glio Anfon^ che per fatalità ^ fiat9 in que^ 
jPaefi , ha dipinto i Cineiì come un popolo 
malvagio, empio, perfido, traditore; edhà 
provato co' fatti , effer verace la Tua pittura» 
^anto più ., che un.ifono all' Anfon fi efpri- 
ane l'Autore di un nuov« Libro intitolato 
Sl^er che f opra i.Qimfi^ e dimoerà, che in 
materia di Religione, e di coftumi fono effi- 
del tutto diflìmiii da quelli, che fono fìati 
fpacciati finora • £ i Autore della Storia 
' Fi lofofico politica , che nel Primo >Tomo fi 
HTìoitm di quella Nazione appaiKonato Pane- 
giri fla , confelTa nel Tomo fecondo , che 
• quell' immenfo popolo in continuo travaglio 

ei- g^oyvedere alle giornaliere ijtdige&ze dei- 
vita, «« coltiva nt. le Scifnze , n^ le 
belle Arti , e fi abbandona alle ruberie , al« 
le . fìcodi^^. alle i^nzogne». alle iaf^del^à • 



u lyi.i^Lu L,y Google 



:RIFLESSÌÓM.E"- ^ ic^ 

orerei anche ag^^iungere , che fieno i no- 
ftri Scrittori piìi guardinghi in foftcnere ^, 
ti» I' Età ' dell' Oro ( per così efprimermi ) ; 
tmovili , fe fi fnigano ceffi Monti , e fi va- 
lichino certi Miri, ed arrivili là dove re- 
gna r afilo della liberti, e il domicilio del*. 
Sragione. Pur troppo fi leggono Omelie • 
dolenti di rakimir degli fiefiTr ij» dotti e ze- 
lanti V^fcovi di quella Nazione commer*. 
ciante , che deplornno la Irreligione, ed il 
LiÀbfxtrnaggio del.' età prefente, che più to- 
rto *( qnant'> a! coftnme ) chiamar fi. potreb^ • 
te l*Eti del Ferrd . 

Io crederei, che oramai pofTino anche pi; 
Scrittori del Partito metter da parte i Ibm- 
mi elogi fcialacquati a. Giuliano, . e gli epi- 
%etr ingitirìòfi ateiljnti a Coflantino dettoc^ii - 
brande. Non v**c ai dì noflri cHi troir-fap* 
pia, che Giuliano fi. dilonorb colla fuperfii- 
zjone là-piìi fmodata, e pÌLi ridicola,. e che- 
Coftantiao tìbn fece morire MafliiniKanoEr- • 
culea, fe nòti' j)iKitrh^ gK avéva tefe delle In^. 
fidic ; Licinio, perchìi' tramava dèf progetti . 
di congiura rCrifpo , perchè fn ingannato 
dalle calunnie di Faufta ; e- Faufta , perchè* i^ 
^énné in>chiai>o delle calumiie di elfo. MoU ^ 
Itespiìl^artiflèiofo pcrb confiderò lo (Irata- 
gemma di .profooder elogj fulle mafTime de*- 
*'*gU antichi^ilofofi , e fulle loro Dottrine -,», 
E ben merita ogni ^de- la fatica di. quelli \ ^ 
che fi ftudiarond di fer travede» tirftea U 
Motalè Evangelia* oefli "FilòìTofià pagana 
A- cagìon d'efempio il ^Precetto di perdonar. 
a^ n?mìci ( dice uno 'di efTì infegnavafi con 
pari utilità» anche piiiBa del Vangelo nei li* 
Bri di Seaàte-, e di i»laten^. E' ffeìro , che' 

*^ * E 6 qwe- 
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qutflOsnòH' pcttrebbe- ^flblutamente provarfi 9. 
|ieith% quei Filofofi affermano fenapie do-^ 
yerù ciò fare per fini tutt' altri che di Mo-T 
xale Virtù, e di . lodevole Eroi fmo i mentre 
aUri ciò . vogliono per alterila ,^ onde . mot 
Ìb:arfi.fapefi(?>ri.aUMngiuFtat cai ^difpreggiar 11 . 
IngiuFiatore ; altri per codardia , per nari, 
efporfi a nuovi maggiori infulti , e ttitti.ri- 
lerbandofi.a tempo ^ migliore la yen detta, e.- 
^efTuno aggiung^Qdo«nj[>RÌalp*4i «00 rioft^^n- 
der Poflfènibre , ma anebe^di amarlo , ^q^^ 
me il Vangelo foio prefcriye . Ma già fono< 
pochi dei noflri Leggitori, ch^ fi curino di 
rifcontrar qnvlYi fatti in qii^i libri volumi^- 
è mmtifl^i,fuUa nollrar (èdp ^ripofant - 
ttanquillameate * Per^cfa^ parb.il tentati va 
i^icci di vera noftra utilità foramamente* 
ih7pgu:taépr-eicinder a Sfatto dalla, vi-ta e. daiìt: 
cofimnw di . qiae' I^ilj^foii r> Ì4nperciocQ|t^ Pi^^r • 
xotse . e . Qt^intUiana foQO • da « eifi*'; lectl , ed 
primo feri ve ^ quotus q:ùfqi4e Fhilofopharum^ 
invenituY , y^/ fit ita morM,us^ ^ . ita animo ac - 
wtA conflifMtMSt , u$ r ratio poflulat, ? • f ^ Kid^re^ 

muUos hMiwm JexvQs^ . «^E PaltrOs afifer^' 
ma , zh.^ fotta il bel noma di Filofofi^ ejji^ 
ricuofìtrizi/ino Misture h più mfande^ Dopdc : 

fjU ^^vverfar): ne deducono cfep. doftoco x:oI- > 
6 . a mpolfefer loro- D^Dtu-ine non ;'f'ècano , . ché^ 
flerili ornamenti alT intelletto-, e, non mali 
foc corfi fgittuoli alla volontà . Oltre di cfaC' 
il culto. da^eiE p^«ftatp.. 9^1^ £^iy..e L Sacri* 
£zi ixifiem'e col popofcf . offerti a ^ iove., e a. 
Venere, e gif SpéttacetiB eoceni - é .barisiari .dei 
Teatri di que' tempi pur tcoppc Tono p^^ 
.|e4^. e, qwindi, i^: £i/ofofyo^F.éùjfQ. ( Itrivft- 
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tsrro dei noftri Avverfarj )e la mal petn/ia-s 
ia - barba y e i vifi a modejìa f everità compo* 
ja non erano binanti a. rieuoprire. infami: 
hro empieei e iafcivie ; e cita a confèr-* 
mazione gli ftefli Eliano, Senofonte Por- 
firio , Laerzio , Autori niente fofpetti , e in 
tQtV altro perpetui loco. {>aDegiri(li . Parlifi, 
dunque affair > ^ eoa foravie iodi delk lov^ 
<k>ttrttie ^ e non, fi favelli, mai della lor ^ita.. 

Lo ftabilimento di un corpo nnmerolo di 
ScclefiaA^ci proietti dai Governi , e de- 
flinati allV efeEcizio del culto reiigiofo, nre- 
pudica foifnmmente ai progredEu della noitra. 
Filofofia ; n^ vuolfi negare che le /ole* lor 
prediche 5. e oatechifnii non ci rechino un. 
luaffìmo pregiudizio • Ora n^n avendo. potUr 
i Noflri tuffngarfi finora 4i rovefciare una.. 
. tftttuztone favbrtfa dai R:e ^ e. dai Magi finir 
ti, hxinno prefo da jnojro tempo il partirò, 
di rencierli odio(ì , x di fcreditarli^ dipinr 
f^hdòU come Pcrfone , che fpacciano per 
Luce di divina. Verità .ciò*, eh' V ffdiggtoe 
di uispana. impofiura ; che vorrebbefo ^nipor- 
fe un giogo tirannico alla liì>ertà penfarrice, 
ed e(ìin£>uer , Te potéilèro > fino il iui»e na- 
ìhiraìe;ohe^fono (41^ uno fpi- 

rito dì perfecttziónei contro twti- qlM^ili , cbe 
hanno il ^ràgi^io di. contraddir loro, e che 
ricu'ano di blciarfi condarre da effe ad-. oc- 
chi velati y e con le nvial^ annodate > che 
>orrebbpre. tener. la ra^ne incaténata(>9 il 
htaón fenlb *afibpitav; e che. igpora^ & 
confacrafle^inf Dogma,.e che fimiU'ag^ ftoU 
ti Pitagorici , tutti prcflaflero fede all' ipfe- 
4ÌKÌt\ e che ognun fi proflralTe davanti ai 
H^t^udi^Ui adattati dal Volga ^ come davao» 

tv 



tio Q U t N T A. ' ^ 
ti ai Cocodriili divinizzati in Memfi H»» 
tempo folea la fuperdiziofa Egiziana plebe» ^- 
' fo non comraflo la" utilità di quello mez^ - ^ 
to , anzi lo appraro eflefo fs tucta P £c* 
ckfiaftica Gerarchia , nnottcggrando a tempo 
con ingegnofi (arcafmi , e adoperando a quan- 
do a quando antitefi elianti e mordaci • . , 
Solo dicD,'cIfe fe, »1 ìtntWìone di> aicuin' 
nofiri Scrrttori ^ ffe * faremo fovi&rchianiente 
' prodighi , da temerfr, che quefte pitrure fi , 
rendano à poco a poco fofpette di malignità,., 
é cfae finalmente padano ogni fero vigore 
Cohverrébbtu adunque ( per: nil*^- a^tifo ) m*. 
ogni l^ro di lyo. pagine iimttarfi- a tre a. 
quattro vrfcite- contro il Clero , collocate a: 
didanze eguali , e con una tinta- vigorofa d" 
•indignazióne, (!he non andafle foggetta albL. 
taccia di una iperbole trafifiiodata E ^ p^*» 
trcbbe aggiungere (• afferma uno dei no**- 
flri )^che nei ben regolati Governi i Fifici,. 
gli A/Vronomi , gli Anatomici , i Chimici , > 
ed i Bofenici , fkcome fono t yih- affìdus . 
contemplatori della natuta, cos) diHfnibbere 
effere i foli Araldi della Divinità, e i.foli. 
Predicatoli della fua grandezza.'. 

Tra i noflri praticati raggiri uno-dei piìt; 
fcaltrì )^ripofto net* ribdiare gli atfimt con- 
tro ia^Rdigion- CrifHana , coi Spingerei, 
fuoi feguaci xofne moftri di crudeltà coliV 
armi Tempre in mano contro i ProfefTòpi^ 
delle altre iUligitMii , e perb perics^lofi/sM 
PopoH , f pia ai Sovrani*. tE «qrt noii i^'Ot*- 
tìca induftre deve aver tante Lenti, Coni 
Cilindri* per unir oggetti diflratti e mol- 
tiplicare, e colorire, ed aggrandire immagr- 
w,' qiaittr ftere aterse Ift Mtlra ilofofic^ 

ar- 

* 
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arte per Ingigantire pli ometti , e caricare 
le tinte di q«ene immagini {nttorefcbe # 
ConvW)t^: wrb rìchiaosar alla memoria le 
flragi- accadute nelle Valli del Piemonte , e 
della Valtellina ai tempi di Carlo JBorromco; 
quelle degli Aoabatifti ^ . ed ucciibri, ed uo- 
ciTi neir Aleinagna; ^neUe dei Luterani, è 
-dm Papifli dal Reno iiao al Nord; quelle àf 
-Irlanda, d' Inghilterra , di Scozia ai tempi 
di Carlo L , che rimafe uccifo egli fì^flb ; 

2ueile feguite per il corfo di quarant' anni 
i Frauccfoo U« fino allMngreflb di Enrico 
IV* in Parifp : e per ultimo con franca di* 
(ìnvoltura foftenere, che è un calcolo ficuro 
ed innegabile, che vi fono flati ii. miliioni, 
4<^. mUIe, Sp6. peribue^ tih pìh meno, 
o affogate , o annegate, o abbruciate, o ar- 
rotate , o appefe per motivo di Religione « 
Ma per non togliere a que/lo argomento la 
, forza coaviene guardarfi dal ricordare ( co- 
me già per inavvertenza 6ce uso de^ noftri 
Scrittori più celebri) che quefli mrari inftt^ 

nali derivano dalì* abufo della Religion Cri' 
ft/a/ja , e non già dal fua jj^irito . Conviene 
anzi moHrar di creare ^ che quelle guerre 
di Religione fono provenute effifiimmr dalla 
-^icbiarazione 'fetta da Cù^io^ eh" e? li non era 
venuto al Mondo a portar pace ^ ma guerra • 
Conviene ripetere incefià^uimeoce , Jè> ^gpi 
tutta U ponile confidenza, c&e il carattes^ 
4i pèrfecutarf \ particola al Crifti^efimo, 
«d è il pHmo, obé har dà^ il legnale, dell' 
intolleranza; che obbliga a fottomettere alT 
altrui giudicatura fino i pen&eri ; e fa nafcei: 
dei fovcrtimenti negli Stati col Cndacato par- 
iicoiaort (kgi" {i^ividui.% po^-^ iatia tortu^ 

' • delle 
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dèlie perquifi/àoni più fevere , ed o&bHgaff' 
alle pubbliche dichiarazioni degP incerni^di- 
Ttfamenti loro . lò ibi.ch^ poco o^»ulIa di 
qiiefto fi: dice con intera gkiftizia ; fo , che • 
i noftri Avverferj cr sfidano a verificaré ti«; 
fatto dr follevazioni accadute nei Goverm-,, 
ed occalionate, o fomentate dai feguaci^ del. 
Vangelo, chfe per iiiaffiiha è per Religio- 
Tte^ tftcoJno *efli ) .in 'TJgm traìponfarono fè-^ 
deli a quei Sovrani iiredefimi, dav quali-ven*-- 
j^ero inumanamente perfeciintati . So , chejo^ 
fteifo noftro Bavle confefla , che i Governi, 
devono al Griftianefmiò la- toro più foUda^i 
autorità V e- ia mifiop freqoenzi di rtvohjzio- 
ni. E che ncll'Elvezio ù kgs^^ la- Religia- - 
^ prejffv i Crifìzanì rgndt i Principi menés- 
timidi ^ e perì) pih umani il Prinvipe fli^a- 

fuiti Sudditi ^ e qùefii lo appresitene : E .neL 
Hoafleau -, e f aminate iurte queflé^ guerre .j eia-- 
dicorjfi di Religione ^ non nttrov^rete pur una^^ 
(hs non- abbia avuta la vera cattfa nelle Cor— 
tr\ e n?fle cabitle dei Mnifl/i j che ammutì- 
na^om i - B^ptfH^ ed. pret^ di- Religione # - 

So, che potrebbe- effer- ritorto Pargoaientó- 
contro di noi , ed efìerci oppofte le guerre-, 
degli Egiziani per gli animali , eh' efli ado* 
ràv»o 5 la légge degli Ateifiefi , che condan- 
ni^ «L ificftté, chi volcfré* introdur-Hel 'P»fc- 
il culto- degli Dei ftYanieri ; Afpafia accttft*' 
di: empietà, e con;gran fatica per laeloquen-* 
». ui Fwrìcl^ falmà dàlie mani dei luci ao- - 
.Gufatorii Attaflagotà-df Ctàzemetie ,.Diago- 
ra di Melote , e Pi-otagopa l*Abbe«*»««>, che: 
.furono perfeguit^iti , il primo per aver *fofte* 
mito,. che il Sole era<wa mafla di ferro ar- 
atore'-, ìStftwàÀxy. pep' avip . IchecW fojwra 
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RI .f'tE&S lONB II? 
1 Mifterj , jl terzQ. per aver rivocata in dub- 
bio la efiden^a degli Dei . Ma già ^quelli 
&mpj; non fon bea noti ^ che ai ibii Leueia* 
ti, e ia& maggior parte dei noftri feguaci ,.e 
adomtori non ^ eli quefto numero , e indio 
nxn legiae ad eflerlo^ correndo ad arrcllai^i ^ 
alla noìlra coau)da (pregiudicata nuUzia an- 
che la gente 4^ neATuna coltura ^ e fingoW. 
metfte h Donne che s'addimandanoderbuon. 
tuono,, rmtntendo T opinione di Bayle , cKe^ 
non pofla, allignar P irreligione nel debol iellu^. 
«Un spunto j^MKmoVche i neflri Scrittoi 

Gualche voha perdono di vifta,]^ ripofiond. 
rffimulare ìe obbiezioni, dei noftri A v*erfanV. 
ali*? quali non fi ^ in lAaro di dr:r r:fp(»rte 
^.yi^orofe , o che, almeriO. ccmp.ir4Ìu;na i^^H 

• ]^ifcGntrid(ì la necefTità di quefto^vvernnienW' ' • 
>can pri fife 1 pio-».! Teologi- itatioQ ufara'fcog^. * p 

't^D*?! noi ' quella^ (ètotnza del celebre Bacon- « 
dà Verulamio ; pocji Tìlofofia difrone ai 'f A* 
tsifmo ^. molta jiico7uft<ce alla Reiigiw'* ij' 
Autore SUteq^a della Natura ha voluti^ 
ièrmarlf fu quefia riSéfSpv^ 4el faggio Ingl^ ' * 
fe . Io avrei creduta più utile. , che J'arvéf^ 

* fe paffuta /otto fiienzio La pìiofojtzion dP 

h pe^fone illuminate , aa' i^a (kl Rapidi - 
/i?r4 progrejjl nell a* carriera , delh Selene 9 

della Dothìna , no^ poffonp falvarji dalle in-^ 
Jìdiofs ìllufioni dell^ loro immaginax^9ne , // 
c^HÌ impeto r&fijle al piU J( do razlmì^ ^ e cov^ 
dptti al punto della perplc^Jfità flìmano nu^li^t- 
ritomaret ai pregiudizf deliì infanzia ^ 9 che 
fluttuar nel VMotò di ptna ^ndepoiante iucertex- 
za . Per quanto fi pofla effer prevenuto a 
^vore. duQueAo (Sdmmsnta^^r. illuftre im- 
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poffìbile non vedete néUa'^nafliitea din Gtflk 
-celiter Inglefe it contrario di ciò , che gli n. 
terrebbe fer dire . In oltre potrebbe quefto' 
Autott beuèftierito eflbr ctóàmato a render 
.prwota del pétcìié Fa hmòàgittàzipne madre^ 
dell' incertezza abbia liK^o nfei j^B^f^rovettir 
nelle fcienze. , e non nei femidotri ; doven-. 
-do an2i addivenire tutto ali' Qppofto>, fecon- 
do 1* fcffioina di Vico , che mgìi uomini qUant^'^ 
i pih Mote il Raziocinio % tsn^\ è pik fotte- 
la fantafia . E di piìi quefta ftià Xòhxiiùné 
iftuoce oltre -duodo alla caufa , eh' egli vuol 
//oflérwe r^perdiV afl&rendo, che dopo le piUl 
%y\ghe é ùfif^è ni^Mtsa^ il FU€rfofo fi cori- 
duce ad una i ricerca perpleffuà , vi^ffe» di aó»- 
- cordale ^ che nel noftro Partito non vi > pun- 
ito di appoggio , onde afferrar quel vero ed' 
Imiboto , die, noi dobbià^^^ fóftenere , che in 
ttìó lì truovà. Molti ahrì* cali s' incoiitraiiè^, 
in cui i noftri Autori non i4fp<ff!feirt^ oom 
/forza ^le obbiezioni , che prendono in efa- 
ine,. e che io avrei defiderato , ^ch'elfi avef- 
-^f^ dtfflìnulatl itittì*amente;. ' 
\ Cadono perb nel^vKrio o>j>rtflteV'«?»wi q««^, 
fto più nocivo, quegli Autori , che *fùtt^ af- 
fetto diffimulano le oppofrzioni avverfari^, e 
dctolTiattimttO ^da fe foli : ed, anzi fi vanta- 
rlo, di non aver iiai velttto afctfnó Scolafticoy. 
e di non fapet comév prtiovffi il 'Criftianefl- 
mo, e come fi contratti latterò moderna Fi*» 
• lofòfia;' Guai eh' elfi fieao prefi di mira da 
'^qualche Jlwerfeirtò efperto nel niotteggiare 
-Ml fowieftéj.cKe tino di eflì li pàrago«aad 
un certo fiolto , di cui' leggefi in una greca* 
Epigrafe , che moleftato dalle pulci , cHe io 
mordevafio^ fpenfe il lume per. goti effer da 

- effe 
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cfle veduto. E all'oppofto di colui deriibda 
Giovenale } fui mtajuam vifae flagroBat amp* 
fi pMUa$ i efli odiano le Dtoctnnt ài ìmù 
MTi mai vedute y n> lètte • 

La fantità di vita del Le/:;t«Iatore del Cri- 
ftianefimo è un' arma molto valida, di cui 
U fervono i noQn AvverfoVj pt^* abbatt^e 
le aoftve dottrine , 4eHe quali ricoQOfceM» 
( dicoa effi ) per autori perfonedi vita e di 
coflumi ben diverfi da cflb . Quindi ipolto. 
i»tere(lante il,4)unto> per noi di fatireggiare.. 
Alile azioni y ^ ivlfa condotta d/elk vita di^ , 
Crifto : ^aa« iftfen>e: n)#lfo f^efofo ^ perchè . / 
»on vi traduca preve»2Ìone , ed anin ofità . 
Può fervirci di norma l'artifizio ,.ehe ufa a 
tal' uopo PAutore*del Libro intitolato: J/J^-^ ' 
:fia critica delia vi(a di Crifto • Egli delcri-, 
ve le azioni di lui con fatti difpnrAti , prdi 
ad arte or da uno or dair altro Evangelio 
e compone un' Opera a niofaico , che con- 
&tti veni 9 éd iìmegabilv viene a formar irn 
•teflfite irregolare ^ e intrecciato di feonve-^ 
•rienze. Sembra , ci? egli abbia voluto imi* 
tare con malaugurata copia il Libro intito* 
lato gli amori di Catullo del Sig. de laCha% 
pelle , che accozza la vita di quefto Poeta 
%fin P. ideato teflbto delle venture , eh' eglh 
raccoglie dai di lui verfi . Quefto ^ un artifi- 
zio molto fottile , perchè quanto a'fatti, efli\? 
fon veri , e per l' accozzamento in fra di 
- loro, eh' iiifidiofo y ed infido , pociii fono , che 
fappiano ) che fi ciQriBo 4i'lGiriìe il fidele 
ed efatto rifcttìtro ^ 

'Ella è in ufo tra i twflrl ima certa dubi- . 
.tazione univerCale,. ed enigmatica, che van- 
, tana ^ e di cui fi jgì^lano^ ^ofe^te. Or^ 

• s 
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e(Ta fi rlflringa dentro certi confini , fari 
' latiliffima al noftro Partito i porrebbe però 
divenir pericolofo , Te fi- rr.anifeftaflè ed 
ftendeflè foverchiameiif« \n5/''wo/ egli fapete 
( per recarne una pruova tratta dal"' Voltai- 
re ) co fa penfava il Ne^J^ton dell* ani- 
mai fepeva dubitarne ; cioè- a dire , rifpondc • 
tifi Awerfario , dotj^ avet data mà hot'' 
bara tmura\al fìto fp trito , aveva aciquiflapa 
'COSÌ poca cognizione di se ft^jfo , ci>e tro^ra^ 
^.H.uafi ql livello del più ignorante di tutti gli 
. uomini ji^ps fatic/f im^le^per procaeciarjt- 
V. d^Ué^ 4j9g^tiZÌe fer 4J jwefeftf^ ^ e V^/ tertoti 
per lìa^fffewi^l Chi ri0tì ve^è,'Ja forza che-» 
*' *• contengono cfla- quefle poche parole- , enon- 
4ie deduce !a neceffità di aften'erfi dal palefà- 
* re una* perpetua ihcertem , è-dabbietà? Di-. 
• j|nì fle diì+va ^ cfie noi fnnaa chiamati per 
^liifulto Scettici, e Pirronirtì/, ch^ negano k; 
evidenza, irteffa per ambizion caprlcciofa , o 

Ser raffinata niaJi«fìa di d§tiuder con paradoflì 
i»creciula gente, «he ci applaude per ^igno- 
ranza i o.pet knBtifrA&\ E. quei del nofìro fe* 
• guifo vendono par^^gonatTWPppofóAtenlefe,. 
^.À che mal provveduto di vitto coli' obolo di- 
fpenfato dal pubblico Erarip^fi aSoliava an- 
iiofo lì, dov^ Arciéfi^Ia/Carneade , ed altri.* 
fmUì magkftrali-siubitàtori provavano di non; 
- efiflcre, e di- non faper nulla, e poi di non 
fapere nV pure- di non faper nulla . Quefta 
libidine di' por tutto in dubbio, detta da al- 
-Gtit)! deirmftriiawerfarj per ircbemo v wglU 
di andar a cacùid di nuwìe ha iàxtù perfler 
il credito ad alcuni dei noflri piìi celebri» 
Scrittori , e forfè fenza di effa ilnoftroBay- 

^iè farebbe in altr^ nput^zione • Nm fi- fet- 

^ mi* 
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Iftì dunque alcuna detcrminata dichiarazione 
di «una poiìtiva credenza, cbe farey>e pernai 
&tàle ; fna fi lafei pur ben difcernereunf. 
perpleflttà abituale e f erpetica so d'ogni cofa 
in particolare . " * 

Vi fono ancora altre arti di deludere , e d' 
imperre ai Pubblico con bellezze, ed attrae* 
ttve eflerne all' argomento che trattafi . Sono 
effe in grart Qpmero-ufafe da molti de^noftri 
con fomina dellrezza, e con fingolare profit» 
to. E fe» Paganino Gaudenzio avefle potuto 
ailttnirarle nelle noftre Opere , avtebbe di 
OAolto accrefciuto . H Tuo Libro intitolato de 
rettone cauponandi famam . Una di effe e ri- 
pofta in dir parole enfatiche , o efprefsioni 
iublimi, che forprandaao, ed abbaglino ciri 
le ode, e non $' avvede, che fono prive di 
fenfo, e Stente concludenti. Qieft' arre può 

inorenerare una prevenzioa 
favorevole per qualche punto d' importanza, 
che.fi bercili di ftabiiir in appreffo* Per re« 
carne u» efempio , 'tra i màgi ahri mi pia- 
•ce .il pàffo del Siftema della Natura . Nv 
Mortali ( die' egli ) dccìecati dal terrore 

amico della Nat^ non è nemico voflro * 
il fiio intfrprete non è autor di menz^a\ Ù 
difirnmre dei ueflri vani fantafmi^ non à 
difiruttor delle verità neccjfarìe alla !UosirM 
felicità ; il difcepolo della ragione non è tm 
ànjènfato , ch& cerchi di avvelenarvi ,^ o ^ 
eomunicarvi tm delirÌQ pericolofo ^ Se effli ra^ 
fifce il ftdmmt dalie mani di quegli Dei ter ^ 
ribili, che vi fpaventam, cih è, perchè ceffia^ 
te di camminare in mezzo alte temfe^te in 
Mna sitala , che^vof non disti^uete-^ che dì 
sbiarot d^i Jamfi ^'i fe egli f^fem Udii 
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smemfiai daHimore y ed inventati dsl fana'- 
.ttfmo , rib , per coìtomi i» Vgro vec^ if 

verità confolanhe , ed ^tta > rafficurarvis 
^ rovefcia q^ei T^m^J , e quegli Altari A 
Jpeffo bagnati dì lagrime^ bruttati di Sacri* 
fic) cràdeti r afflmka^i da tm incenfif jfrwie^ 

cih è per inalzare, al/a pkce , alU ragione : 
.alla virtò m mommenta durevole ^ nel qual^ 

voi troviate in ogni t^mpo un aftla contro le 

fVfififìfJ'renefie , e le faffioni vùjh4 e quelle 
d$^t%mmim potenth opprimono . Io 

farei molto curìofo di fetttrr 4a rifpdla^- 

Suefto Scrittore a chi lo interrogafTe , qual 
gnificato àbbianp. quefte , e fimili altre fue 
turgide digreflioni. Queft' l veramwte ( di-- 
'feUbe Iq Scaligera ) wUfèis^ relms 9 confine'* 
Jcete in verbis , Non oftante, quanC* i ali"-' 
'Uppo ngflro, quefìe Rettoriche forme lufTu. 
'.raggianti e xicdcit di 4iuc{& P^f^^ ^^^^ 
ileimii e drcoftatize . poflbno equimleee al piti 
feniato , e ben dedòtto dìfcorCò nHinit'O deU^t 
ragioni più forti:, e convincenti . E rant-O- 
'basta^ perchè nfieritino -ogni lode,- e fi deb- 
1)ai|0 prenckf ^ad «ii^mplare da tutti ^ueiii del 
partito . ' . * \' : " - " ' 

Un' altr' arte % collocata it> da^ 1 pHi 
magnifici elogj alla propria opera, ponendo- 
li in bocc», de^i Editai , ed uiiendoyi alcu<* 
nft. frafi; e aaajkrfee pr^Mem , cbe;anniBai i*: 
(ffifiderio ardente, che £ «itre e0èr iitUei 
al genere umano . No/ diamo ( dicono gR 
Editori dell' Efame importarne di Milord 
2i^j[n^roch ) urna edizioni novella dei Libro 
pitt eloqui r profimd&y- e ferie eie fia fia^ 
PO ancora fcnittO' Cfinfro il^ FanatiJnHknAtòia* 
IM ^rW^- ^lt^^ dovere davamL Die 
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JLmAluifilieéw 4juffii fofxasfji cpnffa ii mo^ 
firo , che divowa la fojianza di tma parte del 

.genere i^n^^^<^ ^ Grande Iddio ! j.roteggeic 

]1 titolo bÌ3^arro oeft^^ia fronte: l^wfi^ 

.<:pmpofti in comniend;iz{oiie dell' Opera / 'it 
ritratto deli' Autore defcritto con i colori. 
.^lU feducenti ; Igt. pme^^ j che la (lampi , 
^«i Libro- fegiù e coQcfomma.cd^yptì^e |Mtc 
r «iftansce degli anp^t , preghiere dei Di(cepo« . 

comando de' Padroni , fono anch' efsl 
txkftif leiM^oinj atti ad imporre al pubblico, e, 
fewnaiinmte pfofioit j^er dar aedito aìlt 

Un altro artificio utile molto eflb ^ pure, 
»di ufeire a trattar di Religione in mezzo aclv 
^MgCtcpeAti da eflT^^ ^fif^M dopatati <^ aprendo^, 
"fi via inarpetMCa^ a miodurTe i- {nUu cn- 
licbe > derifioni contri di Lei ciò che fii 
f^edere, che non fi fia prevenuto da pafsione, 
-e cke parliA loio per amor di veritàiC ftnza 
v&^gpl^ • -Così cop lode, e con profitto 
feceoQ» il no#ra Mardu dlAiigw^ e l'Aiitos» 
del Sifleina Filofofieo-PoUtico ^ equello delle 
Ricerche. Copr^ gli Americani ; quello degli 
SiabìlÌ0a#nti..e.del oOR^r^io degli Europu 
ii<ellfti;4u& l9djie. ^uel o dello StabilHoettM 
4egU fte^f Europei w A ortica , i %uali tiar^ 
tando nelle loro Opere^^ 4i -tntt' altro che di 
■iReliglone, fcaltritainente a quando a quandi 
iQlltmno a dar. d^i colpi vigorojfi coutia di 
?efla • (: A ragion eiemnio ) fi . 

dell' Indie^nuov^; ^ €44^CoUmb9 f: e ?g 
^racconta, ch' ali feppc- valerfi fcaltritamen- 
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ieojpUci Indiani : ed ecco fubito aperta 1% 
via a parlare delia Religione Crlftiana^i^aiidfii 
ad cfT^i a un di preflb una fimile origine , de- 
fecando tanti Colombi tutti i Papi , Cardi- 
iiali, Velcpvi , Ecclefiailfci 5 che fono ftati, 
e fonìo>al pteiente, o fàrannd fioo aUa fifie 
- ^ del Mondo. ^ t 

La novità X pure un condimento fqutfito ' 
^ ^dclle noftre Opere, e tutta propria, del buon 

f;ufto del S^fscolo prefente^ Apre ' quefla una^ 
èmplice ttoliibile Scena di opinione^ di fi(le^« 
ini, di progetti, ohe lufii^ga i fenfidel pari., 
ed i penfieri . I noftri Leggitori , che d' orV 
dinario formano tutto il capitale della ìqf^ 
letteratura fu i iM>ftri libri , fono iatemperan-* 
ti in quefta pftf$ipne di nove lastre ; e ( come 
già gli Ateniefi ) aìtrd non bramano, fe non 
che ai4t dicere aut àudhe ali quid «ov/. Per- 
chè però troppo arduo direbbe efporre nuove 
produzioni )top^ ti grati copia di fcritti , e* 
di Scrittòi^h in qu-fto Secolo di- lettere, rea» 
folo , che fotio afpetti nuovi fi riproducano 
le produzioni Antiche, e fotto abbigliamenti 
* diyerli , e con condimenti varj prefeutifi la 
più dimenticata antichità , e "fi dif^errìno -t 
vetufli monumenti , « fi riftàmpino. le Ope*^ 
re, che polverofe, e ignorate giacciono nel- 
le Bibliocecbe ; cofa per . ahro di fommo^ 
pregie ^ e difficol^ ( eome dice Plinio ) ref" 

tatem l obfoletis nitorem ^ vbfcurìs lucem ^ {i^ 
fiidi'tis gfiitiam , dubiis fidem . I : oltre fi 
teflano^quefi' Opere di pezzi tra \pm • slega-^ 
1^9 ove H dffordihe iftedb cien luogo di me^ 
tcKlo > ^on { titoli di MefcotoMè, Stiwe ^ 
^Giardini, f iorii Cojnucojpie ^Edbri ,j -Mi-* 
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ulcre, Officine, Scuole , Compendi, Peafie- 
l'i , Spirito , Dizionari , Teatri , Bibliote* 
fhtf Pallanttei Saggi, ÈiQnmzif Suciclopoi- 
^9 te. > 

Per ultimo lo infinDO con nttta la #f!ica« 
eia del n)io fpirito a rutti i più zelatiti no* 
Ari Filolofi, di non perder mai di vifìa (i 
rìfleflb di conciltarfi nelle loro Opere il fa- 
Mre del Snbbiia), eoi fbonar fiantgirìci del« 
k fubUmità di penfare di quelli, cìie fi ap* 
(elicano all^ Filolofiche noflre meditazioni, e 
col ripeter^ continuamele le parole di umom 
fUtì , di Aenivoglienz^y e di J9nfibilità per 2 
fnoi fifìtrli p In quello ii diftingue P Autore 
del Siflema della natura» Egli ad ogni p 
Ha proforjde elogi magnifici per quelli, che 
diiiidandoii delie opinioni deli' inf.inzia , t 
non fintopoonidofi wk alonnai anitorità penTa»* 
&o da (e flefli • Chiama quelle perfooe Spi«> 
riti fublimi, FfTeri privUeoiati ; fa, che la 
natura parli ad effi nei modi l più teneri ed 
aÌktt«iO^« Dkliiara ( forfè troppo frapente^ 
aiente ) ly» ret^tndine delle fue mire • e Io 
zelo dt cui arde ptr ia verità, e felicita del 
genere umano . Si profefta modeflamente, che 

{i trov^ebbe contento di render fplo fe« 
ice , pnrcfaè quefU fófle nn* anima^ ondila « 
AUieima degli epiteti pib oiHMtvbli per oueU 
K > xhe adattano al Cuo penfare, gli ^^a, 
gli accarezza, in una parola fe gli affeziona 
icon le p^oiete di amorevolezza la più afiì^^ 
CBOfa-^ e dt mitizia la più cordiale. In fom« 
ina i vaiotofi mftfi Scrittori degglono adot« 
tare il configiio di un Anonimo , che un Vy^ 
lotoSo moftri ne- fuoi ferirti/' ajfetto piìiar* 



. QUINTA, 

// titolo 4i Cittadino delt 'JJninìerfo , eh yno^ 
Pai di rimanere cfìatico al preféntafglijì la ideé^ 
d^l0 umana gej^er^^one^ $eii io. (^omprendo^ 
che può venirci òppoftó^ che non corrifpotìa. 
dofto alle paròle pnioye ; e il fatto nei 
BOfìri Filofofì, che fi vedono certa a{Iai vol- 
te indolenti 5ii le miferie d' uno fgraziato, e 
ft)rfe femore meno caritateyoji di un che * 
.dfejgua^ a Vangelo \ - p par da fi «lOhi 
flra qùailtfhe affetto alla umànità ( dice per 
hifulto un noflro Avversario ) ' ciò ^ per # 
^m^ità del Teatro ^ della D^mz^x della RJ^ 
wreàZtone^ non per la umanità della Bottego'y 
*del *CÌ^ios4rh y d^H^ OspitaU . A fchermirfi 
tfa sì nQjòro argomento non \ facile "cer- 
tamente'. Gioverà però fofl^ner con un tuo-, 
no di ficurezZfii eh- ^ tyttQ proprio di un 
FilofofQ^ che ixris^ paróla gene^ié,-^ una idei 
aftratta ecciti in eifo II movimento pib forfè 
e la cQmmiferazIone più compaffionevole.* al 
tempo ifleflb, che uojjoverbdifìefo l'ulla pub* 
bllca via non ottiene da lui^che una occhiata in-. 
differente. £ ciò awtfri^, J)?rchfeia mi feria 
éx mK uomo folo diviene ' tropfpò pfcdola ^ co4 
fa per muover a qualche afFerio- un FiiofofQ 
ficoncentratQ , ed aflbrto ne!l' idea generale 
dei fommi mali, che affliggono tutto I* Uiii* 
ven^, Le fteffe relazioni di focietà, di pa^ , 
renlpla , di amicizia, che hanno tanta forza i 
^u 1 cuori volgari, ed arrivano al centro dei i 
iorp affetti j| hannp poco acceffo^nell^ anima 
ftia occupata dalla feKcità dì tutto il genef^ / 
iinianò.Se egt! fimof^ infl^ffliile, fecompest 
farire caltmniatrici , fe volge il dorfo ad un 
amico difgi\iZÌato%' non deve perciò flimarfi 

menf ^ l um ferìtti^abUflM»( patf&i|o 1« 
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fonerà afièz ione, eh' egli nutre verfo P gni- 
vcrip 9 ? quand^ anche facriiiicafle al (uq ri- 
ffntirnenro una cinquantina 4' individui, che 
cofa ^ mai queRo in confronto di milioni ^1 
liòinini, anzi di tutto i! genere ornano, eh* 
(Pgli tiene awafi prezlof^^ gemnia nei più inri- 
tui ripoitigli del ipagnanimo , ed a^cituoTa. 
fuo cuore ì A qu^i fentiixienti 4i .eroifroQ 
degni cteUa Drammatica Poefia , ed ^fpoif 
fon felicità di erpreiTioni vivaci, e no'v.ilta-» 
fi con qualche mezza dozzina di verfi di 
qualche leggiadro Rimatore, ed ^(rf;H inquiU 
<be luogo intrecciai di c^rte «fpreiHoni bd^ 
^ifìatemvittche , le quali olciirano le cofe 
per rifchiararle , rimangono attoniti , e sba^i 
lorditi i l^ettori , e perdono di villa le loi^ 
pppofizicniv « & perkindono della mtitudinn 
delle noftre mire , .^ 1$ noQre Opere filoCo» 
fiche compoflc con gli avvertimenti accenna* 
\\ , di qualunque calibro fieno effe nella fo» 
danza, e nei faziociniq^ deviano qò^a Of. 
^te &r braccia fuil^animo di ctbi legge , 
ij^mpre piti aecr^cer il numero degli fpre^ 
giudicati a gloria ed incremento della n^ili:^ 
Società 4i iibefi . p^alatj^^ 
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tano io mi ftudiava con deftra interptctazio»» 
ne di ricordare, che con fifico meccanifmo fi 
Ipiegano e quefli e fimili fenòmeni > che la 
palUdMU) l'ambafciat t tremori fono effer»' 
ti della m«cctiina fcoffeertam • • « che la nu^ 
latria cotidenfando i fluidi fa sì , che il Ba* 
Tomerro di (Quella mOlla ^ che fi addi manda 
'ragioRc, f> intelletto 9 fi abba0ì Ef& m% 
guatavano bicatoneitte ^ td ìd m modo 9 cbt 
dimoflrava il molto loro d!idégiio> e foiiiM 
conturbamento ; e borbottando fotto voce , 
eh' io teneil) per me la mia Filofofìa , fe tio 
andarono • £ poco appreflb io intefi , che ri- 
tornati ai pregiudizi d' iafiNRia > fi fefero .1 
difenfori più oflinati della antica credenza • 
Chi 1* avrebbe mai detto f 4 . .Mi vergogno ^ 
ma devo pur confeflarlo ad amici i più laa» 
fi t e i piii fidi , che io M rUnidì à peicnff 
liato, che giudicai ei^ienie di ^ntawrioé 
da quell'oggetto di triftezza infieme , e di 
tentazione . Nfe andò guari , che intefi aver 
iMnfcrinp chiamate^, perfone di Chiefa^ed eft 
ler vilmente dlfcefó a ribiUtrfi dsUa aoftli 
Pilpfpfia. 

jiGià fin dai Tuoi tempi SainthiibaI celeber» 
rinu) Spirito Forte ( di cui natia il. Bayle) 
il querelava di nton efle^^yi alauio dai aoftci 
Socj ^ the poflà vantare il dono deHa^ fim^ . 
perfeveranza . HJJi non ci fanno onore ( di* 
r ^C.va ^ quando fi trovano ai Iettò, della mofm 
J^ifi 0 sf regimò fe fmdefimr^ e rhrattandojì , 
muq^ùm ancora effi 0 guifa Jeglé ajfri mifetf 

fportafi è* It noRro Lucrezio lo confefli^ , che 

ih quel punto i noftri Compagni acr/us ad^ 
'vertunt anmos ad Kellhiònem s e Tito LW 

vio fc^ve di Tulio Oftilio i m mkil 4m$$ 

\ ti • ^ 



ii^#mi2»f-$ ¥ìpp09itè cmni^us mv^nis jrarvifqué fii^- 
perfìhiombus obnoitms degeret * E PÌiniò di" 
una di cflì a^rma f ir#<;7r D^^j , tu>sc hlomi^ 
fiem U meinì^it * £• di jjaone Boriftetiità 
iDfigne Fiiofofe e fprés^zafiir digli Dei fcrt* 
Ve Laèri:it) ^ che non folo fi refe credulo , mit . 
eziandio ruperfliziofo * . . - ' * 

Imrim.^' • * • » , ^ • • . ' 
' "fitfn Jhlum pct^'&ì y dìxh , -àd$$tii p4f^ 

• i • te ^ • ' ' . ' . 

Sed e>* vr»x</ ^ollum fpTfiXn e9tcantandu)n « 

• i^d an<?b« «i iìoflri tempi P Autor del Li^ . 
•Isfo PUcwìo-M&tch^nì^ ^ che •|>rò chi^marii naftin 
,#€rt5diftA per fiflema, in \\tmAVLZZrAt\\kmoU ^ 
I* depofi il viaot delle maflime moderne. E 

l? Autor Criftiétn^fmo Sveiato ( chi 
crebbe «mi credito rV^H {We dbbe la^. 
^id)a H fìnefatirfi m qocì pirtwo*-. Qioefta è 
t:ib ^ che faceva dire à Monfieur la UruyereJ. 
Ji dubita di Dh in fiéM faniti , come fi du^ 
mita ft^ fià pècm^ ofumr f^Mterm à€fn ìMI 
prfiìné-Jihmt^ ìnà quando fi è maii^^j 
idoprifia è già fermata ^ fi lafi^a al teMp9. 
fiejfo la Concubina ^ e fi crede in Dio . Ed 
tm Capft^6 Scoz2efe paragonava 'i noftri ad. 
ma i@èfnpagilia ;iat Sddati di itt ftio &^f» 
«ento^ 1 quali in tempo di pace "vantavah» 
13 ardente bram^ di efler nn andati alia Bat*- 
Jtaglia-; ma- ai primi cenni di marcia vicina 
palefevliftil tofei PalFTilito lor c^er e -neè^ 
k mfk% t^é9L\ k difpeMziotte ^ il v^lget 
le fpalle , ed il riafcondcrfi fn fotro i oada* 
veri de' trapafTati 5 erano i foli vanti delle irti* 

• pf«fe ie«o fuerfiere • l^oBeA Aw^riari pren* 
^ 1 • ' do* 
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dijRMMnto da quefla^ Apo(kfia Fttolofi- 
ca di farfi più fotti fulk debdez'/a lU^a w 
E non apparisce ( fcrive uno d' efli ) rnarù» » 
pestamente ^ non effn ^be ma Vera, finzione U ^ 
ymlUmrm^ FiUtf^ ^edéitnaì e che nan fep 
akro fi ùmniamonQ ntaffiv^ -M^ Cnsiianep^ 
nto 5 fe non jer godere Una maggior libertà 
di 'vivere , e di sfogare impunemente le paj'^ 
fivni ? Perdìo adottmnfi di nmvo le mr<]jimi 
dal CrisUan$firM in , ptrchè fa farzs^ 

àero fi fa* fenfite #o» wtaggimt tffkacid. in ufi 
Tempo , in cui la violenza delle ree paffione 
non ingombra la ra§Ì9ne • Se un"* intima per- 
mafiont 5 e non un- genio di libertà^ /conduce ffe 
im Hfi$a m éudarfi del Crimmufimo ^ ^^^^H^, 
^rita fuiUra , come in morte rinnoverebbe fi^ il 
"titììore delle Divine *uendette ? Un altro J^ql 
con amaro farca(ìne dice^ die vi^dwi4>^^'^ 
MSSsx dille peilow iaaoaiicatv dke fiocera# 
fMeme U modo , cob oh muojoM tutti gQ 

Spiriti Forti nelle loro contrade • l Borghi y 
die' egli, dovrebbero imiuer^e i loro cataloghi 
mUn^ Città viàme 9 Ma Gapitaie di . 
^aitma ^ 0 La Capieak di .Pfmi%cm 4 
ia del Regno . E qui stampar fi per ordine fiim 
faremo ogni anno nel me/e di Cennajo /' AU 
. mmnaeco funebre dé Salmùnei della Nation^ 

fttth^ il battito txm redi «fpofto afimi^ 
fi infulti e- derjfieni , ognuno dei noftri Frafadt» 

il in primo luogo dovrebb' efler dai Capi fe* 
riamente efami nato prima di venir dichiarat(> 
Spirito Forte, per poter Vfdoslif fioit divi- 
Mrèj:omVè viflìito ^ e 1k noa mofira forza 
4i eòndmre eo^ì'avaìiti U proprio f^enfaf CU 
iofofico ^ perftìaderlo di vivere come vuol mO^ 

^ixii^ > e di «cimaofii: Hflla. ^tu^igacM^aa^d- : Qv* » 
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dichiarato fautore delle noftre maflime fa 
a tanto che non iia addeiltAta a collocar V 
animo in una leak tmtvi^^i cofne tnfegn4 
Zenone ) doye in neSim * tempo polla pené^* 
trar alcun affetto di fperanza o di timore ad 
ifveller dal fuo cuore il Filofofifmo moder- 
no ..A mmefTo poi ch'egli Gzy fipeifof f ra% 
fatta 1^ efficace doyineU^tflìn: emn^to a ooir 
fs^j^ìat mai dalla fermerai concepita ^ an€^ 
landò all'eroica impenitenza finale ; e fopra 
tutto ^ non confentii n»ii di v#3der in t(^m«^ 
fo di malattia aictm «otno di Chiefa ; o fìa 
. gii MCt condotto contilo "vòteie^ail ufargli dello. 
.ItppaFenti convènienze, e ridere , e fcherzart 
/ulle infìnuazioni , che fofle per fargli dicon- 
tei^one, e iavv^imcn(o.j\perfuadendolo9che 
l|neftt JPerfMe wrsdbbaeo 4K»i i. treni diGe^ 
temm a ftneflatgli quegli «kimi confini d|. 
vita, come ( fe avelTero potuto ) gli avreb* 
J^ro refi maiioepiiofi tutti (^t altri preceden- 
ti . CoiiFr^bt anche afàif coca dei noflri, 



compagni il termine della vita , di deHinaf 
"alcuni dei più celebri del Partitola cuifpet» 
taffe il caritatevole uffizio di a^alooraire. nel« 
^9 maffime ftk^ficfce l' idfermo con quefieeO 
<miH rifleffìoni .... Ghe V uonio filofoib tum 
-abbifogna di foccorfi in quel pimto , •« • éV 
egli fa^ che la morte appartiene all' ordine 
deU^univerlb)^«d alia condizione -inrepacabile 
ideile cofe create , • • • .che ii primo giorno in 
tui viene al mondo s'ipcammina per quello, 
in cui deve partirne ^ ... che chi ha viflTuto 
un giorno, ha veduti) ciò -che può vederfi , 

fon eiiendovi aiti» cbe-im iolo Soie, od lUia 
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Lunare tornando Tempre ogni*^ ciò eh 
\ flato y è • • • che rooltidimi uomini ed ani^ 
Inaii morrampo fa quello §lobe ttriameo naif 
Io ileflb ptinto, in evi morranno em,.*. .# 
che la morte ben confiderata In ft ftefla,noa 
ì niente di pofìtivo > o certo niente che ri* 

S«ardi o appartenga a lui , o. non ì fk 
OH ciò , cM il zero ncìV Arityoettca » cho 
iiiilla conta* da fe.««.In una parola moflrar* 
fi vero Filofofo fin' agli ultimi refpiri della 
vita, con Tempre in cuore , e fulle labbra 
la cekbré fenténza del noAro Gonfalonieff * * 
£picttro\ Sapims fi in ¥haltifidis Tauro m> 
Hratur , exclamabit : ^éu/ee efi^ ^ me ni bit 
pertinet ; ed andar, incontro al lungo fonno g 
tenendo Tempre Tanimo intrepido e tranquiU 
lO) wiut pelagi rut>et immota y o tott'aipiil * ' 
tipefendo la pregniera della fommsffione 'al 
Dio dì tutti i Globi , e dì tmti gli EJJeri ^ 

fugge riu nel noftro celebre S$rmon dis dm 

quante • 

. Potrebbe porinienie gkneare <K tmcr èS» 
Urattó Vlì&xmo da ogni pnfieio fanèllo co^i 

' diTcoHi di tutt' altro , che di vita avvenire ^ 
e con tripudi, e con canti, e con Tuoni , 0 
"teoii leste • Così appunto Tappiamo eiTer in 
ìife tM certi popoK nell'Oriente A bancher* 
a ^tktey e di trastullarfi , di riempir 1' aria di 
grida nel tempo in coi vengono Tacrificate le 
vittime umane ai loro Dei ^ onde non Temi* 
le i gemiti t t le ètiìdft di ouegl' iofelici » % 
fepir la v0ce^ natura \kàBk y dia no4 
porrebbe refistere dia vista di sì fomesto e4 ' 
orribile Tpettacolo • ' . • 

Vedo beniflfimo , che per alcuni ogni no» 
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dicati in tempo di fanltà forti nelle nostre 
tnaflTinie > febbene difefi dalle tentazioni , chi 

Ctetkré venir loto recate dai Crìstiaiii i fidbft 
ne aflrsriti dai nèstt^ e distratti con o^i 
getti di letizia; pur in quei inoinenti avran- 
tio la codardia di fmentirfi • Or come difen- 
derci dagli' Avverfarj , che ne canteranno vit- 
eria? com'è |;iu8t!ficarr la terfii condotta ? 
ttmì ricorrono al partito di '«(ferir, che Può* 
Jro fopraff'atro da timore di vicina moité 
ferde la vigorìa dello fpirito, ed ^ prefoda 
«debolezza, e stofd^etìto, ed'<^)iera (etfza rin 
£eflb . Ma io non fo approdar ^esta rifpo* 
fta. Imperciocché ( dicono gli AvverAìrj y 
fe il timore di vicina morte conduce tanti, 
dei vostri, che fi vantano ragionatori illumi-^ 
tiati , e memi ràflbdate nelle ttiaffime éAo§B^ 
4khe^ Hd^ abiurar ta fana ittcfredolità^ pet afc 
tracciar il Crìstianefimo già riconofciuto per 
Anfano ; come questo timore isrefTo non ha 
forza di far sì , che in quel punto akun-diS 
iMsttt (to voi detti fpirftf pugHanimi abban« 
•Iteni il"Criffiariefihio profefTàto per appigliar*^ 
il alla vortra fublime Fifofofia? E" ^g^' forfi 
anefta timore ( dice uno di effi ) uìj mal 
pidemho , the aff^lgd i foli Sfiriti Vmi^i < 
ragionari ^er- ècce/hhz^f'- Ah^ dei noftfl 
jjretendonò inavvedutamente di difenderfi con # 
ciré, che T Uomo rcfo in quello ftato di ab- 
battimento pvfiìhùim^ ^ fu^h tìemh^ f^^ffi^ * 

Stf^Hte , cibi teme * dovè iììm^v» i occ%i6oilb 
i- temere, e fi fbrmft deiP idee- «ftratte / 4 
chimeriche di rilchj , a cii? fi efpbrrebbe mo- 
. rendo nella fua incredulità e perciò fi ap* 
piglia al partìtb- di àbbriicciar di ntìovo il 
Ceiiaitoéfini^^i^i^ai^ ptti*fiMré' paitiii^-l 
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•lAt lliHMl b un dir luogo all' argomenio tao- 
M ripetuto dai noHri Avyerfarj ^ che appuflb 
to il folo timore delle confeguenze dovrebbe 

.fempre tener rutti lontani , non che in mor- 
in vita ancorai dalla nof)ra iì^'fofica ini» 
crediilisà » Imperciocché ( dicon^ efld ) fi dm 
'Crtfìian^ Wfra nella fua eredertta^ e wue 9w 
.'Vani timori ) tjual danno in fine è egli per 
rifentirne i Ha perduti alcuni momtnti di ap^ 
papente piacere^ fugeee y incerto , accoppi étti 
eon^ ìeeétte anguftie , e trijtezze • Ma fo il JF/« 
iiefe i /sganna^ olire vhe non ha trovata fud^ 
.la calma alio Jt trito ^ che fola J uo render fe^ 
Mei i pochi giorni 4^1 viver pr e/ente ^ ha in 
Bkrif 0%n/emt^ata un^ ^matexza i ed tm pentii 
memQ 5 che, i per met fine giammai • la 
fier me farci parere, che fi diflimulafle I* 
obbjezion prefa dall' Apoftafia dei nofiri in 
«tetnpe di. ^[^orte. ^ fe^za kop^goarfi a darvi 
<rifpQfta alinenc>.iUm(a, e adeguala. E al ptìi 
fi]ggeri«eltdi ricorrer alla (aera ancora di ui^ 
ftratasemma, o di una frode, e quando inp- 
<lri. Avverfarj cantano vittoria di cjualch in- 
dividuo noftDO Fllofo^^cii^ riniiDziò intnorr 
«e aUt iue mafnsne , (abito opporgli ardita* 
tténre qimlcher fpiritofa invenzione di caie 
limile accaduto anche tra i Cristiani : Co- 
inè a cagion d' eli^mpio del . Parroco Je^a 
i^kslier*^ lebe nel fuo Testamento inferir^ 
aldi' Qpttaiintitolàla VSvat^iis de UJUifotf^ 
domanda perdono a Dio d' aver infegnato il 
Cristianefimo : ed afficura i fuoi Parracchia- 
ch^ e: gli ha tenuti nella cecità j e neit^' 
errore feh per ,i4hbidir fd fitoì Pare^j y$ pet 
sfiMìefae ai dfmefi d^l tuo ^nifiero , e pef 

$inmi^delh £jotfiM £f^^L^^^<ié^it ^^ÌH^f^^ • 
iip' ' -Fé . m 
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tna fetnpre con ripugnanza , e con rimfhtfo , ^ 
' contro cofcienza • Questa Favola è stata 

* ventata con fòmma fètfbitàjed'ìlbfrnnamen» 

* te opportuna alPuopo nostro; e può equiva- 
lere alla piìt vigorofa giustificazione. 

' Ma ia Aposrafia Filofòfìrà non resta- ckr« 

* iofcritta^da sì angusti conlìm ^ e-mm fi 

' Vera fotò m un tempo , w tiri Tafebbe piti 
' cfcufabile, di grave mafattia , o di morte vi- 
cina. Pur troppo e noto , che molti fedeli 
' alle nostre mamme tn istato di g^dmitnla 
^'ttppena fono oppreflt da travagli y ricorfom 
. ^Vfèmentè aHe maffime antiche , e colte pr^v 
"ghiere dei Cristiani invocano il Divino foc- 
' corfo: come appunto il Ciclope pre({ò Omt- 
^tOy ti qukte penftitb ch'ebbe P occbio > iìeee 
^preghiere al Dio NeMviio , e 5teft le iM« « 
- verfò il Cie (j implorando foccorfo contea 
• -UHITe, mentre primafi fpacciavaper ifprezza- 
tor d^li Uomini t o degli Dei, Df pcù coit 
^"kmmo nòstro rofibre lìèi pofliain^ ewtar infi- 
'hltt efempr di ritrattazioni fttt« dar iwstrf 
più ceFebrr Capi-Scuola # Anzi non manca^ 
*tra*nosrrt Scrittori chi non termini la fua 
'Opera fen» avervt posto ^aichecorrettivov 
^d ater cantata apertamente k PaCid(mia',I^ 
Autor del Libro defio Spirito mtj&csto pun* 
to fi dicbiata un cAbrobrio dei Filofofi , e ^ 
"della Filofofia • Egli nel fine deU' immoti 
fua Libfo fi proresta , tìit fé per disgrazin 
^i hanno degh cprroff ntH^ opera y non gli ìm 
yi\ fofpetfati , prevediiri che lo ha dato ^ 
ai Pubblico con fiducia , perchè lo ha com- 
V posto con Tempi tcità. E fan uim* confeiiicm di 
X ^e tks> att^'od^tdiit 'die piii mm^ 
N^ebbf tfiggcw dal pik* gitifjraate feguteiov' 

t - d4 
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'*4ri ICiMigèlo^ In eflk vi dichiara ^^clif^profeu 
6 U Crìttfamfimo non folo in tutto ilrigot 

.della fua Morale , ma anche in tutto quello 

• dei fuoi Dogmi ; che fi gloria di foitomet-' 
trrvi tHKi i li^oi peniieri^.ed opinioni, e 
ttttte le ùucbIxì del ùno eflere«/« io refopitim 

Mico ( die' egli ) // L/^ro Spirito- per* 

• «&ir /o (Composto con fempliehà y non ne ho 

prtwdmQ i^^MOy uà U fonseguenze fpéh 
-n^emcfe ^ke m deriiMno » Anzi n$ Jono rimjtr» 
^(temàmime forprtfo , e molto pik^ affiie^^ 
io. In fatti dolorofa cofa pn me wfce di 

^ avere fcandalezzate dette Perspne /?/>, illumi'- 
Maie^ rispet$aéiti ) di cui io ambiva i sufra'* 
9 di^ afieet dato hmgo^ di fofpcttare detta 
mia S^giam • Que^ è il mio fallo , io 
ticonofco in tutta la siut esten/ione , e tramo 
espicelo eoi più amaro pentimento • Defidere 
^Afiv0im»eef e fineerampite y che tut$i ^stelli ^ 
mìe amanm amae la disgrazia -di legger Im 
mia Opera , mi faceiàao H favere di non d4e 
giudizio di me^ fecondo P impresone fatale^ 
^ehe hro ^ rimane * C^' ejfi ^appiano , che dal 
fumee in chì, mi è fiata data a conoscete la 
ieekt eedmm^j^ e il me perìpUe^ te la ko set* 
hit e abbandonata , proscritta y cendannatay e 
^ono flato il primo a deftderarne la sopprejfio^ 
eee • O^ide^o-^ eh' e^ Ais^dano in coerenza di 
W&y e 'eon. oimtkM > ch^ io nm ào volate 
^etitciar colpi a danai delh nawta deW ae 
nimay ni della st^a angine ^ spirittudìtì f ed 
immortaliti* : anzi credeva d- aver fatto ben 

. comprendere questa mia intenzione in molti 
ietogfei delP opera*, non ho velnta imfetgnare alm 
0190 éiik verità, 4M ^m^n^e ^ $ie fm 
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prof affo finceramente in tutto il rigor del suoi 
DQgmi y e àilia stut Morule , ed a cui mi glorio 4i 
sottomettere $tt$ti i miei f m fieri ìme opinifmèf 
^ le facoltà tutte dal mio Effere : Certoicke ttmm 

quello^ che non è conforme al fuo fpìriio ^ non 
può ejfer conforme alla verità * Ecco i veri miei 
fentimenti'tcoyt effi io fono ijfuto j e vivr^ eo^ 

tma codarcBa inefcufabile • Ved&v cfte-aictim 

Hci noftri fi affìfrcano di giufiificar quefta e* 
fimili ritiattazioni 'con afleiire , che quando- 
fi pubUica da nói gualche conièfTione contia» 
ria ai noflri principj , deflà- noa«è'5 Te am^ 
«n'gtuòco, ed un infineimento ; e come tale 
fi ccnofce appunto dalle frafi enfatiche ed 
«fageiate, che moftrano la palpabil&4rotik| 
« dai termini earicati ^ che palefane 4** %tM 
Irtfrlefta • Quantwi^e' qwfta rìrp0ftr 'fio^k^ 
€<fer con lode prodotta , e riufcir di quaU 
che profitto', ciò non oftante refta contr' e(^ 
ia- molto di che ride#f perchè la fciimo 
per verità non pub eeeet luogo m ita «il&ir 
tm\ f^O) coni^ V ^iio delia 'J^^ligione • 
E Duh anche venirci oppofto , che la fin- 
zione rmentifce il carattere y che - yantiaiua 
di fìominì fincetì , aperti , '^vBdSì f e aemifli 
gitirati della nietfzdgna: fqt}adkrmiide^''iiiMi 
tìto.i maflima xJel loro prediletto Agoftino t 
Simulata a^quìtas duplex iniquitas ; penfiero 
oon folo ingegno^, ma fenlato ^ cui £ 
rebbe pifi plaufd <la noli ift** iifeita dak 
h bxrca dt Socrate-, or di Seeeraw^evlii 
calcano Tina ftrada piìi ficura, e fi attengono 
ad un miglior partito altri inafferke, che que« 

fle f itreiMMmi Imo-- f96ìèmwm dtUa veri^r 



• 
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lè< èÀgntte per pro<teoaa ^ e per 'foittaru 
alle perrecmiom > e perchè fi paventa* la 

Religion dominante , che afTiflita dalla Poli- 
tica," può ufar altr' armi che i fillogifmi . E 
ciò di fatti è culto conforme ai noUrl pria* 
€Ìp} di tojlera&za imiverfale : in coerenzdr 
^ quali non pob efigerfi dai tioftri So», 
goaci , che efpongano la libertà, i beni, ia . 
vita per foftener la loro credenza . Ma que^ 
fia pore ^ vna giudificazime , che non ci* 
%ieM in tutto pedata boona; ed io con dih 
Itae rieordi» , che ci vengono oppofli gli 
eferr>p) di un Aleflandro il grincie preiTo 
Plutarco, o d'un Tiberio , o un Nerone 
|H:eife Tacite 9 che (ebben fuperk>ri a fimi li 
timorLC perchè Sovrani ) cedettero^! ri- 
•fiorfi della cofcienza . Ci vienj rimprovera- 
to, che molti dei noflri Parrigiani non per 
ailettatnento di forcine « jo di o ^i 9 ne per 
timor# di M^iftmi* , jna ad 110 fi^mpiict 
mfvKi^y o difcoff^ udito abbendon^net Tof 
blimi maffìmc della noflra Filofofia .Ci viep 
ne rinf^^:ciata ia vile incoilanza di tanti no- 
firi> più invitti Campioni , i .(^uali oeme 
€ te giad ifi .l»>vefti «elk dtwf fe-Ottgioiu ^ cod 
CMgtano eflì di credenza • E di non 
•può negarfi, che molti dei noflri Corifei, i 
quali ai loro Satelliti predicano Aieilioo^ 
Beifmo y «Maieiialtimo 9 fe tvovinfi tn no 
'^fcob di ptrfbne- rtfpetiiibiK 5 - moiMO too- 
Uo; an2?i prendono in preftito il Itaguagf^io 
<kgli Avverfarj . Veri polipi , che , al dir 
di Plinio , cangiano colore , ed apparir«.enza a 
OÌÒffloa de' luoghi'^ fu^iquali pofano Qiò poi 

troppo dè^inc^-4 nmJ^t w qw -fieno' 
."'1 ben 



ben^'perfuafi delle maffime della lor TiloCofìs^ 
t che ondeggino nei. dubbj y negli errori ^ 
neir incertesze , e s' arrofTìfcano della lof 

I^rofeffiope , e V adottino folo per fecondar 
a irioda , il capriccio , ia libertà ^ non per 
. foddisfar P intima lor perruafione . Anzi mV 
fovviene^ di aver intefo uno dei noftri Av* 
^verfarj ribatter quelle noftre gindificazi^ni ^ 
^ perorare in^fimil gutfa contro db noi ; 

Senza timor ^etla Religione dominante ^ ó 
deila Politica un Tancillo od una FemminM 
imbelU dei nojbo Criftiane/ìmo refijleva ton 
invittp^ coraggio afla»fero€Ìa^iìi iariara dei 
Tmtnm pèr fofiener ìa fita neligiont . Or 
wie i Seguaci dell^ moderna Fiiofofia ad un 
f empiee rimprovero ^ o al folo invito tal voi* 
9a idi una Femmina^ o d^ un Fanciullo come 
maidilént^ effi y t cedono ^ e fi don fèt wnti i 
enervino a» lor confufione quefli Spiriti in^ 
^juieti e vagabondi , come inveri noflri Cri* 
4fiani al Vangelo fi manfiengono fedeli a fram 
U delh calamità 9 a cui ^ vaiano /oggetti ^ # 
4i una guonm eontimum 'eolié ioro t affimi • 
Ffjfmo Io fguardo in quei focri afi/i j dovi 
^11^ ombra deW incorrotta fede , e . del candì* 
do coftumo tranquiìiu ripofa P innocen^uf:» 
i^^Jlufo dmàro a qmei ^erintì ^ dom m 
9hamo téMi Litìóuri piagati ed ui^ofi ^ 
sii corpo j e di fpirito j e ne vengofio 
per P altrui Crifiiana carità nell^ uno como^ 
neil* altro rìfanati X donrro ad alcune C/4IK 
Jhraii FatnigtiCy dtve ptmi fuggiti dalla ff» 
gion Wfluttuofa del piacere vivono nelP at/^ 
fitrità , nel filenzio j nel ritiro j Principi in 

iiììfim o^ iik ^f^»Msm k ^gmèm^i Kic» 
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cki , che fi fpògliano del loro beni ; BMzek 
le , che rifiutano fplendide nozze ; Giovani, 
che abbaudonauo onorevoli titoli^ c dovkio» 
fi patrliiìonj per viver alla Criftiana morti* 
ficazione, e profeflar nel ùxq rì^n VEvdHh 
geiica legge • Ecco , dice il noftro Pafcal • 
i trofei dtil Criftianefimo • Quejio paUfs r 
intima ferfuafione^ di Chi fono compre/i p$t 
laro Fede i Crifiisni ^ 9 P affitta unero g, 
finterò che numno per Lei • Per verità , che 
tarti Crifliani con fermezza e coftanza rico»^ 
pino in fe medefimi i comandi ed i configli 
Qtl lor Vangelo ^ e che. noi ^ non che coli' 
^Opera , neppur coilà penna e óoUsl Img» mo^ 
ftriamo fermezza in loftener le mailìmedellaf 
Tiofìra Filofofia , ella ^ una debolezza piii 
che vergognofa. Tanto più, che la Cattoli* 
ca Religione fevera nelle fue leggi comanAl 
V amor dei neimci , P odio di fe medefimi • 
la ritiratezza , il digiuno , l' auftcrità di ogni 
genere» Le liodre mafHme per contrario co* 
inandano di fecondar le proprie voglie e ca* 
|M:iccj» il baado del digiuno ^ della confe^ 
fione, del celibato , il libero aprirfidei chto» 
Itri, V utile abborrimento delle Cfaiefe, e 
del fuoi Miniflri^ e ciò fempre ì prelcritto 
J)er esercizio di pietà )~ a riforma di 9bù& 
inforti 9 a rjpriftinamento di difciplina antt» 
c'a, e di naturale oneftà . Or che a fronte 
di allettativi così feducenti vacillino i noflri 
nelle lor ma/lime , qual vituperofa codardìa? 
lo dunque non fo ammettere alciina delle 
accennate giuftificazionl fìlli' Apoftafia 6iofQ« 
fica f che ci viene rinfiicciata • E credo 
jpiurtofto » chr convenga riprendere que' vi* 
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urtacchi in privata > td infiftuar iero è tiitff : 

potere quella libertà mafchia, ch^è nemici' 
dr ogni politicà, e di ogni finzione , e prò* 
pria di chi ^ del Panito della verità mani- ' 
fefta • tn pubblico poi to^ om vedo via» di 
wra dì^èfa diretta aH' intteia giuftificazimie 
delle peribnc ^ Ma folo per foftentar h cau- 

comuile del Partito^ fi potrà à mio giu*^ 
dizi? j'fferiie , cbc lo > fpirlto del moderni 
Filofofirmò ìi0h àffB jpMdenarfi da dtie(U&té 
ti^ rhe fcno (Accezioni privilegiate dalle leg* 
gt cohnmi ed imiverrali : e potrà anco ag**- 
giungere con franca difinvoltura ^ che quel^.. 
le ritf^azioni ; o diflunulation! efeguite Ov. 
in voce, o !n ifcriifio, {ùM-'Sevliffi pajfeg^ 
£ierc accaduta a queUt fubliisiità pensatrici • 
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' S E T T I M A» 

- • Kiolonia FJ/ofofica» 

TRa gli altri pfovvedimentt diretti a prd* 
muórer» 1' ingratdiiMPto ^ 44 %ftro 

ISpnitó Filofofico , io vagheggio ancora il* 
gran progetto di formar una Colonia così di 
Femmine ccme^ di Mafchj iniziati nei pritv. 
cipj delle noHre maiCime fahlìmìf e fedirli 
li«U' altro Emisfero ad alntar vh luogo 
potato dal commercio de^II Europei . Sono 
di parere, che queda farebbe la via piùconx* 
Itendiofa^ e piìi £icile per arrivare al confe^ 
gmmetito d«I gran um^tm ttacjoào le koftm 
mire ; cio^ che il moderilo Spirito Filofo^ 
co fi renda dominatore per tutto I* Uni ver fo; 
^turchi fi .àveflero in vida i rlfledi fé* 
'gnenti per k. fcelta del laogo <U abitare ^ 
fier quelle delle peìrfoiie da traTpoitaiTifi » o 
per gli modi di educarle col vero fpirito 
del Partito . Quan?b al Luogo ; dovrebbe 
4|ile(ia Mi^ropoli della» Irrei^ione erigerfi 
ben Imitm tbl Comifieute antico ; perciò 
la diftaìCita feca il Vantaggio , che P alteiia» 
zione dei racconti può avere migliore falvo^ 
condotto : e che non potendofi facilmente 
lifcontrare il fatto con la relazione di eflb j 
piò agevolmente fi pub fpacciare il verifi^ 
rrrile per vePo,eIl felfe pervcrifimile# Gio» 
verebbe, che quefto avventuratoangolo* della 
Terfa godciTe di uo cUna^ ave V Atmosfera 

ara 
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9xm uifluttf» nil tempeiutiitiilo C0MI 
Tftt portarli al pregiudizi , o d ianatifmo 5 
e non fomeiltafife le paflìoni deir odio , c 
lieir amore, che non tende alla confervazio* 
se e felicità degP indlvidiìi # £ per ultimo 
file non foflè tìaXO abitato prima dà ahi^ 
perfone.y che vi aveflero lafciato qualche ve* 
(ligio de;^ pregiudizi di credulità > 0 di fa« 
Iterai zione . 

C^#ntQ ai Coloni dovrebb<r0 t'tìkr di ttfi* 
Indole , che fentifle i veri imoulfi dell^ «inai 
liicà, ed una gagliarda inclinàziohe per fe« 
còndarli , e renderfì feguaci della natura , ii 
(iifpett^ di qualunque intimo fentimea^ cQa« 
tvario • Le perfóne- dc^flite alla GeoQfìetria § 
Xogka , Metafifica , e cfee fi sipplicjffio a qiii» 
git (ludj auflei'i , d^ ordinaria non fono tali^ 
Ijt perciò non dovrebbero ammetterfi' . Se fi 
«feludaao alami di eiii iiiimerfi folo nelli 
irfl'ratie toro Dottrint^ c fptez^atoii di tiiù 
to il genere Umanò ; altri fono ipiii dii« 
ficili a dichiararli noftri, ed hanno una t^ 
nacità, e tenerezza per gii Dogmi del Ci:^ 
Aianeflmo-, ck'è oofa ftrana < Àwt2ae*qa#«i 

Ì:e perfofie a ni» arfcaderfi iè mm sàVévì* 
énza, credono , che tutto cib , eh' effe 
hanno adottato anche dalia loro infànzia, ita 
dimoflrato , a non degnano neppur di efa^ 
iDtnarlo di nuovo v Ji faiie ad efle le obbje* 
ctoni , ì m far loro torto y perchè fi oppofi« 
gono alle verità nel loro fpirito le più di* 
jnoftrate , ed evidenti E per* verità le fcieij* 
te che coltivano haano un cexto afpro e _ 
61 valicò, die bm fi*accoppia a>n PaqfterHà " 
'della* Morale del Vangelo* S perciò quand' 
ancbe ci i^ufciii^e di tmia ^ uoftio JPartito 

' taU 
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tali perfone, 1^ acquilo di cfTe non farebbe 
Mc audda Colonia di giovamento . Se voi«^ 
fero impugnate il Vangelo 9 vorrebbero fé»- 
.virfi del metodo fcolalHoo . e pedantefco , a 
cui fono abituate per lungo ufo, ciob di ap« 
«gementi in forma, premell'e, confeguenze • 
con tutto V equipaggio funebre delle eonclu» 
(ioni ClauftraK } ed armi di qu^fta tempera 
non fono per noi, e det^ono anzi efftr afTo^ 
lutamente bandite dalla noftra Colonia. 

Devono al contrario e ammetterfi, e ac* 
carezzarli tutti coloro, che non hanno pròv 
fondaco negli ftud j ' fcientifici ^ ^ di.teradf2tO¥ 
ne/ o di critica Tevera, e maft^ano trafpoN 
*W per fchiccherar certe poefle , che non 
' ksLrmo altro pregio , che quello di efler la* 
bricbe ed o&ene , e cett t fomaifizt , in cHi 
ogni avventura termina in fedtizioni di sùmOr 
re . Quefie perfone d'ordinario fono i no^ 
stri più valorofi fcolari, e piìi tenacemente 
fi aftezionano alle nostre maflìme . Avvezzi 
allo stile armonica, nllé anrirefi e i^nre\, 
facilmeme fi conducono ad eifere naviteati 
dallo stile barbaro dei Teologi, e dei Libri 
facri ; ed amanti di fecondare le dolci bra- 
me del {tn(f>f fi danno con pieneasa ed e u* 
beiranza di' cuore alla incre^ità Giovei^ 
fpedir a codesta Colonia tutti quelli, che 
fono onnai iniziati nella novella Filofofia , 
pia che fono poco (icuri ; onde non piìi coni 
veif|tndQ co^ Crièti&ni \ fiena ttbeuri daHa tefH 
iazioiiFe di rttoitiarfr alla oredeMa ' dir pcimer, 
e poffano ivi far un felice progreflTo , ed ac- 
quistar un attaccamento più* fermo alle maf- 
fime della mifcredenza • I troppo zelanti 

tfif« e i«dilcr^ n^ftri P^rtkiatu: peic^^i^ 



S E T T I M A , 

poffino disfogare tutto il loro impeto ed ar» 
dorè, che qui aflai volte degenera in entu-^ 
àstica imp^udgnza, che produce la odiofità, 
4t éft Grandi, -e deli^ Plebe > noa a f? ftrfi, 
riÌ4 aliMmi^ro postro Partito r 

' In terzo luogo quanto a!l^ educazione, 
,t>uon ordine , dovrebbe collocarfi alla test^ 
di questa Qpionia uno dei nostri più invitfì 
Caiisploiii , *mmitq della doppia potestà ^ 
Principe e di Q^rarca"; dal voler del quale 
tutri, e ir; tutto dóveflèro dipendere inalte-r 
rabiJmente , P?r i costumi potr^jbbe propor^ 
il piano a un di-pteflb dell^ Emilu), cofic* 
' altra ^Moralr , e Vangelo non u o(feis 

vafTej^che qa stp ^ V Anima d?ll' Uomo à 
fimile a quella delle Bejìie ; non ha in ej\ 
libertà i/irtU e vizio fono nomi finza ft" 
gnifieàto i i\rpnt^ii^ fimo frmi dei pregiudi- 
'^Ì'V^ fopra-PHtto mn v^ hd ni premiò , ni 
pena neW altra vita ... Io vorrei anche 
prefcritto il pofleflò comune ed indivifo nel 
0eni , e njlle mpgli - , fe non fapefsi , cfi^ 
ijiiefli 'documeati biella ^^«pubblica d( Platone ' 
«OH hai»io^m&Hn tanti feeolt avuto la for^ 
funa d' efler mefsi in pratica , formando quel 
corpo di Società , che fij architettatg da 
4»2el Filofofq divino . FifTatl questi \ e 
OTÌ a^i pincipj d^Morale filQfoiR^ y doyr^^ 
b^per ^nto avvifo crearli' una Prefidenza, o' 
j^Iagistratura , cui appartenefle i' inquirere \ 
o mveftigare, che alcuno uoa ardiflf dipea* 
o parlaci dtverfapent^ • imperdocd^ 
fifr^ cei|a difputah fi rifvqgitafle qualche prin^ 
cipio opposto ali? nostre mafslmc,ed entraf- 
fe qualche dubbio full'- Immortalità deli* A*. 
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potrebbe alcuQQ ribeliarfi da Mt^ €4 
apostatare dalla nostra FilolTofia per tinitdWi 

za , e cqIì' oggetto di attenerci al partito piii 
<j[curo. 

Intorno agli fiiid; , punto romman^eat^ 
jinportame e decifivo d^l b^tm efito di gu^ 
fio progetto 5 dovreiJbc effiwr to» tutto il r!^ 

gore bandito da quella Colonia lo (luccio di 
Ogni lingua morta , malTimiaìenre dtil'JIbrai- 
ca, Greca , e Latina, accioceh^ non fofTerQ 
letti i Hbci Aotpgraé; e n;n permeflé -nenn 
ineno Ubrerie , fé non di Opere compoftif 
dagli Autori del Partito in lingua Italiana , 
0 Frane efe, e qiieili di Poelie , e^i Rom.'WLf 
?i ; o ^o ad ognuno dei Coioni .dovrebbe 
'fonfegriarfi a /pefe dei Partito il Tuo Catèi^ 
cfaifmo Anticriftiano, un Codice o i^iano di 
educazione compoflo ad ulb.dt^lla Colònia-, 
contenenre la maffime , che«^faa fparfe neii^ 
immortali fue Opere 1' Autor' del SifiecRl^ 
dflia Natola , e V Elve^ nel fu0 Mi 
celiente Ifprù^ e nell'altro celeh#Pf/o?mwf^ 
Jn oltre il manofcritto contenente gli avvifi 
per coipro^ qiie fi .dilpongono acomporquc^ 
Opera a $ivof df 1 Partito } ^ tui' Enei» 
fbpedia formata coi pafll più famofi, e piil 
celebri noftri Scrittori per quelli , che non 
reggono a una ferie ordinata di fpeculazioiii 
^lofpficbe, ed abbiTognana ùd^ di* aicumd^ 
fumenttflaccati f preeifiy ' • * 
A fine di' tener defto nel cmre éi -«tueftf 

intrepidi Coloni l* amor della gloria , po 
trebbe anche formarfi un Muleodi Medaglie* 
'aAticbe^ e di Statue degli Eroi P^trUircliij'Cf ' 
^fostemtort dalla Ubestà. FUòf«6<saV An^é*' 
Va, EpicuroV Protagora , JUuciaiiQ, ApJpHo^ 
liio1'iajftfo( ed altri f ' ' 
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Per fuppUre alla letteratura di molti alti) 
ceneri , che inanellerebbe 'm ^ttti Coloni per 
la deficienza dei Libri ; e perchè poteffero far 
onorevole figura di Uomini fcicnziati, e dott^ 
0i iitipoi^e agli altri compagni, ^ che aa4«i(re< 
IO fopravvegneadp ^ .gtiiaicherét mezzo unU 
io quello di introdurre' una fcienza, che no« 
in grand' ufo nelle fcuole della prefente letr 
teratura , ma che potrebbe fommamente giot 
yare ia queda Colonia • Eijk ù appalla $o» 
àtìàcàj e di lei trattano Platon? t ^d Art» 
Itotele, ed in efla fi diftinfe il Cameade eonat» 
tri molti nei tempi antichi della Grecia. In»- 
fegna certe arguzie p^r difputare in tutte I9 

SsaifiioDi prò e centra, e ragio^re, e decir 
^re , pà aissar Cattedra in ogni occasione 4 
iàvor della verità , e del fofifma egualpiente^ 
f farfi creder gran Dottori , e Baccalari in 
ogni fcienza • Qjaefi' ^ arte y che può metv 
ter in gran riputàziane i noftri Coloni ^ t 
nellè Opere loro , è nel Dialogo , e netìa 
^onveria^lne « Qui eili poflono^ rniilantar 
delle cognizioni profonde di fegreti nuovi, f , 
éx notizie peregrine apprefi^ da Mercurio Trifv 
megido , o ùfL Ermete , e dall' Opere japppv 
^e agli antichi 'Scrittori ^ da Fra Aanio <l| 
Viterbp, dal Cìcarello, dall' Inghiramo , e 
jda altri , e con 1' arte acquiflata di infilza^ 
fT c^villofi fofifmi , (oftenerle p^r quanto £et 
llo.eflè (farav^anti, ed pppofteinl ogilbiioiui 
critica 9 ed alfenA comune^ 

Simile a queAa % l' ^rte inventala dal famo? 
fo Rai mondo jUilIOf che pretende di prOf 
firare^ che chi arriva a ppiT^erla non lia pi)i 

^Uognft di 9àsxf lUfcipUhe, e di rene»? reff 
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pacfrone dell' intiera Enciclopedia pub su d^- 
€%ni quiftione trovar ragiaiji, ed argoicentt 
convincenti , e dntioftrativi per provar ciò cha 
gli piace . Or anchie <li qm^a ctevotio^ tntU 
lantarfi di efler' in pieno pofTcfTo' i noftrt Co* 
Ioni , e di poter comunicarne ad altri ancorai 
ti b^efico indutfe r Chi in quella fecolo <& 
Lettet^tnta non* accorrerà a sì inagtiificte 
jS^romefTe r avida ài divenif fckmiato con sk 
poca fpefa e fatica' ? Molti commentarono,» 
jlluftrarono , e correflTero P arte dì Lullo; di| 
efsi fi poflTono apprender i luoghi comuni e i 
foggetri pib generali df ogni quiftione-, cdl* 
venir in breve valorofi LuUifli • Anzi mi 
fovviene, di aver intefo > che in Germaìii* 
W Giovane di ao^e (girino ILuimana fi 
Ìrant&^ di pofTeder uiì^arte piii rata t- (pedìtà 
ìlei gran Lullo per giungere a faper tutto , 
e ragionare di tutto ; e pubblicò anche gli 
jurgomemi: da trattare , infegnando in eflT , 
come in pochi gtornt pnila alcuno^ divenir 
gran Poeta ed Oratore*, e hnp'arar tutte la 
lingue, e commentare a perfezione, e criti- 
care con avvedutezza , e porft in pieno ed 
^Abiuro pofleilo di tutut la letteratura , ed 
erudizione • Promette fegret! , e méccanicl 
provvediménti di ruote combinatorie, girelle, 
ed altri ordigni per inferir nuovo elartico 
alla fantafii , ed all' ingegno umano , onde 
renderlo" atto al' fubi^ ac^uffìo di tolte le 
difcipilne «et modo in cui fi addefti-a anche 
n' corpo a tutti gli eferciz)' . Con tali pcefi- 
dj artifi'ziofi potranno i riortri dìftinguerfi ai 
£afo anche tra l .letterati^, che non fono dei 
ttoftrof Partito l é compianger con patetiche 
/0rmoìe 'chi ignora queffè hiblimi col^ ^ é 
•Vantar preflb di loro» foli il privilegio efclufi- 

X» dÀUf igowau» ^ ^ che diidjnihQ i:egnar 

' CJ tifi 
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Hell' intero Uni ver li) . Po Ai in pratica queftf 
fsrpvicU r^olajnenti, io credo evidente , chjr 
Mj;termin^ di pochi anni quegli awentcrati 
Ifolani potranno con fermezza afferirc della \ 
lor Ifola , come i Mori di Spagna fpediti in i 
àfrica dicono della loro Qranata , che U | 
f0nK>ieflro di tutti i beni, e felicità ìmmagU 
ginaoili fia a perpendicolo fopra di ma, • £ ' 
tengo per indubitato, che quefte e fimili re- | 
lazioni agevoleranno maravigliofamente il di- 
l^tanaento delia noilra fublime Filofiofia pey 
Qittp il .reftaot« del Mondo • lila ict cootenu 
fAo degli oggetti àncora più intportanti 
decifivi . E donde avviene, io rifletto ^ che 
poHra Filofofìa non i\ progreflfi corrifpon- 
4enti al fuo; merito? Se nonpercbb, appena 
tolta ;dai noAri ^ rozza fcorza del Criftia* 
fiefimo a qualche pregiudicato ambulante, gii 
ci vlen rapita di tiìano la preJa dai Criftianì, 
» ' che convivono con noi , e che aikj^ti con 
fuetto zelo per la ior Religione v^fiaèS^f ut* ^ 
torà, pereh^ eib non perda i fuoi fì^uaci, t 
fi fan gloria di ricondur al fuo feno i difer- i 
tori : come appunto è avvenuto a me nel 
"<^a(b della Dama , di cut ho fano diiguftora | 
'menzione fin da principio. Appena efce dai 
fioftri torchi tfna qualche Opera .Tublime, che 
fparga nuovi lumi a favor della mlfcredenza, j 
che da cento parti n' efcono torto le più 
rabbiofe confutazioni . E gli Ecctefiaftici no* 
Ufi nemici implacabili, con loro private 
forfazioni , e con i pubblici ragionamenti ^ 
con le pratiche che chiamano pie e divore , 
e con gli efempj 41, azioni che chiamano vi r* 
tfaofe Wttrfano in un mònl^nto ciò , che 
tipi' con fomma fatica , èd ih varj e foccefR* 
vi tempi ^ifichiamo . Óra in qucfta Colo» 

nia y ove lioa dovrebbe efiervi neppur unfo- 
r ' - lo 

m 

• I 
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lo Criftlano, la iioflia Filorofia non anelereb- 
be foggetta a tal; oracoli . Più ancora e fo« ' 

Ì)ratiitto fono di un mafTìmo mciampo alce- 
ebre avanzattnento di ella, je accufe fangui* 
nofe/che tutto dì ci vengono date dai or»- 
denti , e che non fi pofTono da noi nello fla- 
to in cui iiamo di difperfi , ribatter con ve» 
* 10 propoli* o ; là dove coli' erezione fola di 
quella Celoma rimarebbero dillru^fte ed «ik 
nientate . Ne recherb qui alcuni efempi. E 
jtial è il /is tema vostro di Dottrina (dicono 
gii Avverfari ) che dia utì" iéUa ampUtu ed 
Éotifimne della vostra eredenZM • to ved0 f cba^ 
ficcarne i Filofofi antichi, erum var'y mei leta 
apinars , e contradìcevanfi infra di ejfi anche 
per Jgla pompa dt garrire 9 così voi dietro le 
imo tracce vi contradire tra di voi , è nei 
punti pitt- importatiti di majfima ^edietedettm 
^ . É ne recano ^ti efempj tratti dalle no- 
ftre Opere pifa celebri . Ora non pub negar- 
li ì i noftri Scrittori medefimi non conyei^r 
gono tra di loro . H'guajl per il noftrb Par* 
tito 9 che atcun dei noAri AwerTaH fi mer- 
-tcfle al punto di comporre un* Opera fimile 
a quella di Saniuello Werenfelfio^ intitolata 
de Logómachiis Eruditorutn , determinando* 
h ai foli noflri Scrittori col titoìb de Logo^ 
machiis Philofophorum «. Se io fleflb volefli 
compilar un corfo feguito di Filofofia tratta 
dai loro principi, per mia ffe io non faprei,' 
ift donde cominciare 9 rìt qual metodo tene* 
tt • E(fi fpargono in* diyerfe Opere le loro 
maflime cDme tanti femi, coll^ oggetto, io 
penfo /che'rendano copiofi frutti. Ellì fpe- 
difcono fuori dalle lor menti all^ aperto cer- 
te, verità , ^come Colombe dell* Arca (per' 
valermi d' una immagiqir qtiamo favoloU , 
Ijuitó efprin^ente ) per ved«ré| fe iipilwriè* 

• 9 a WiU"* 
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ttnitrerfflle dei pregiudizi non inondi tutto in^ 
tiero Orbe Tcrraqueo ; e fe nelP univerlb 
Cavi qualche ben avventurato angolo nel pia» 
m , o q^ualdie alta ciiaia di monte, Qve^ que- 
ite Colombe polTanb fofa'r Sicure , e la verità 
pofla'fermarfi, perchè fia veduta ed ammira- 
ta dagli Uc>mini . Ora io penCo-, che allora 
folo, '^laando fatà formata queAa Colonia, e 
tdx^no còngiiinti di msLflim'a i lioftri Ìihe4 
pénfktor!^ allora fo Io tutti concoireranno A 
concerto a far brillar in tiifro il fuo fplen- 
dor^e il Sole .delia modei^na Filofofia; e i no- 
;ftri Avverfarj avranno di cìie contbnderfi di 
trmiiiarfi in vifta deil^ uniforniità delle fH)flre 
tnn^fne, ed Infepfnamenri . Non fó/o pefb{dU-^ 
itono ^ non Jìett d'accordo nelle dottrine , ma 
9^ernmen9 nel fatto e in pratica ^ imperici occJbè 
fi plredi€0$9 in^effantejfnmt^ il Tollefamismo^ 
0^ iterate le perfecuzioni dei Cattolici ^ ir 
tolleranti ^ in pratica n)i moflrate intoilerartì 
0l par di noi . E di fatti ( tra noi pofTìamo 
4irlo ) quantunque i noftri d'ordinario non 
palefiBO , fe ^hki una dubitazione indeternii-t 
Bftta, je noji nniai (i dichiarino per alcuna ere» 
denza; do non ofìante pocni fono , che fien^ 
lolleianti dei Manichei , pochiifimi degli A- 
tri, ^ n^no^ dei Cattolici . Or in queft'Ifo- 
ft, .dove non iòprayvnne* la Ftlofolìà naveL- 
ta ai .Criftianefimo antico , che yi regnafle 
|M:Ima, come in ogni altro'' Paefe porrebbe 
ferfi r utile .efperienza per arile v? re le po^ 
leflfe piantar &rina fe^ un vero Tollerantif^ 
univerfale ( ad efcluiion dei^foli «C^tto^ 
liei 5 che troppo all' ideato ifìituto di quefla 
progettata Colonia fi contrappongono ) . E a, 

SUefti Porti invitar llbcrariiente Sociniani j, 
plnofifli, Dualifti, Ibrcir MunfulniMÌ,Ma- . 
^^"2^^ ^uì pJSierijr l#j:o usi ^Uo lyen^volo r 
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ti lan lunjinofo Teatro, ove poreflero. i lo- 
ro dogmi fpacciar così come il Wicleftjfta ^ 
fid il Quakero ^ £ fé rittfcifle , cb'elfì in cqq^ 
pordia vivdlfero infra» di loro , di qual prò 
non (arpbbe al noftrd Partito.^ Noi fiamocru'» 
delmeote calunniati fu i principi delia noftr;^ 
Filofìt>lia) i q'ir.Ji < a detta d^^li Avv^^rlari*) 
^voreggiano P acarchia d^ tìitt^ Ip umane ^ 
flivine l^ggif Sovvertendo , coQi* e0i abetina» 
Jio , cQn una maj;io il Sacerdozio , con 1'. al tra 
rimpero, e con ambe il Rpgiio d^lla virtùt 
(;he a riduge 9, nome v^no ij^nza lofla^ 
za . E ne rep^no gli jefempj tratti dal nodro 
Iiibro itwtitobro lo Spirfto ; dalP Autor deU 
le lettera Giudaiche; da cucilo dei Coflumi; 
da quello dell* Jfloria dell' Anima ; ecca^^ 
L conc}ìiudo4^io ) / Set vantaggi , cjbe re^a at 
^f^n^P Ja V9fira tilo/cfia VA^it^^gi confet* 
^9mti dal fatto , e C9I rifcQflifo coflumi nejì 
Voftri figuaci ^ Difcepoti fedeli ai lor Maeftri„ 
Pr, i^n può legarli, ijuefli Autori citati 
avventuralo e cimenta^v) noAjra riputazla* 
#ie caU* ijnpnd«n2a di pubblicar qi^gl' infe^ 
gnanientlj che fono comunemente riguardati 
per turpi, e s^•lcciati,. Che però . qpjne tali 
^nfegnamenti fQno coerenti M noilro fidemat 
p innumej^iii dei noftri /i gloriano di fegutr« 
li in fatto 9 così inoi in maflima non poffia^ 
I ino foftener aflblutamente il contrario , n^ 
^ formar della virtù T idea troppo aulìera^cl^^ 
formano i .CriAiani fipnza epntraddirci , 
id efpo^ci a4 pericolo di Jirrder iOgn} credit»- 
preflb i noftri S^^aci , t v^drt tanti diferi».. 
toii , quanti abbiamo profeliti 0 Quindi fin 4 
tanto che jQamo difperfi tra i Rcligipnarj ^ 
. £amo efpofìi o ai rimproy^rl loro 9 o a gui(4* 
]i del noflro «fiendardo ; quefli f^onientando > 
ù i* y.eri vj^tìi i» fatto profeflu«Q s, fcan- 
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jlale'zzando quelli , fc mortriamo con Peperà 
di non riconolcerla , .quantunque ne abbianxó 
fempre In tocca , e fuUa peni^ V applaudite) 
vocabolo • Al .i^iii in maflinia' noi poffiatrro 
tifar P artifizio di dire , che i Criftiani tfan- 
no u;i' idea della virtù , che non la rende né 
amabile , pwicabile j che conviene flar 
Éffia lungi da qupi pedanti a^ifleri per interef- 
0 per ainbizio'ne , ebbrj dt una falfa idea 
éi virtù 5 che cercano dì annientare in tutti 
t cuori le paflìoni , che tono poi le molle 
pHi e .ergiche per \e azioni di eroifmo ; p 
cb.e àltjresì ne fono efétnpi di ajoGilniraz^one { 
"SocratJV 5 PJato)ii , i Trajàni , gli Antonini^ 
i Marc* Aurei; , i Giuliani , dietro le cu^ 
tracce lui-ninofe dee Q^un^ninare intrepidamei^ 
te^ e ad pcch; cjiiufi ogni noftro FiloCofi) / 
14^ iti ^tto poi , e in pratica efli fin 'a iastr 
to, ch'i iiofiri Filofofi faranno nel comrner-» 
zio dei Crini^ni^ troveranno fempre di chf 
rimproverar noi , (enza che ^ mi rUnanga 
vlgorola dtfefa . E allora fblo , jquando qiu?* 
fla Colonia farà fegregata dal confronto (l| 
'quegli aufleri Mifaiirropi, poti-à vantar util- 
^ jnente un rigofifinp di maffiiria ^ che npfl 
contraddetto dal rifqontro delle azioni lA 
pratica , fómmamente gioverà al dilatàrilei^ 
■ to della Fi lofofia s e potrà gloriarfi degli e* 
roirn/i .di virtù, e canonizzarne gli Eroi, e 
nelle J-ettere fcxitte ai Compagni difperfi 
lielP antico Continente dichiararli fuperiori |i 
quéllì , di cui fi pavoneggiano gli Avveifarf^ 
con fonnno vantaggio di tutta la Società fi- 
loicfica J Prìncipi della vostra [ublìme Fiiofi^a 
( jdicon^ gli Avyerfarj ) son^ eìévati c<isi p 
€Ìe 9$0K poffopo, fjfera alì^ intelligenza di tuti!^ 
per confeffiòn vojìra rnedep.mn .Ed in pruoV^ 

*c ^duco«o |e parola di Vi)Itair« : X# -F/-- 
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losùfla c coyirenta di pochi inteliigenti y efchì^ 
va a bello Jìudio la moltitudine • E Ift Pre* 

fezuKie dei Penfieri Filofofìci : lo scrivo di 
Dio j 'e conto di aver pochi loggitori ^ 0 ttoto 

aspiro che ad alcuni suffragj . Se quejii pen» 
/ieri non piacciano ad alcuno , non potrebbero 
ejfer che cattivi j ma li reputo de-' estabili ^ 
piacciono a ttitto il Mondo : e fimili • Mi 
fovvien , ciie* in mezzo ^al mgtonametito del 
Parroco ^ di cui diffi , avendo io avanzata 
quefta propofizione , eh* egli non intendeva la 
Religione , che folo da' Filofofi i intefa : E 
qual Reiigime ( diflè ) ^ olla dun^m la vo* 
stra intesa da voi soli f Rimaner dovfè il piU 
' bisognoso senza soccorso ? // più infermo fen^ 
. za medico ì il tiU agitato da burrafca senza 
porto ì Sia pHT tode alla Religion Cristiaifa ^ 
cve rutti trovano e Medico y 0 Guida jO Pop^ 
to , ove por fi in ficureTZa . Nel Cristianefimo 
piiò filojofar ognuno anche senza studio , e 
[enz^ lettele ed ingegno^ f%a egli Vecchio , 0 
Fanciullo , 0 Femmina : questa fetenza con* 
wenr a* tutti , e tempo i fempre di applicarvi^ 
fi , giacche tutto è agevole a dire , soave ad 
udirfi y facile ad tntenderfi j proùorzJonato a 
tutti ; c -non 1/' è Zotico 9 o Bifolco , che s 
guesta Scuola non impari 0 

Il solo esame ( fogliono dire comunemente 
ì noflri Avverl'arj ) della Mifiione divina , 
di ci4Ì sono legittimamente investiti i Fesco* 
w Pastori della Cbijsay persuadi^ 9 affiùtt* 
tay convm€e\ F" qual rozzo uomo non èain^ 
teso dai Genitori ^ dal Parroco ^ dalla Dottri^ 
7ìa Cristiana^ che Cristo ^ e gli Apostoli han^ 
no predicato il Vangelo ^ e ne hanno data la 
commijjiono di predic4rlo ad* altre persone de^ 
binate Pastori della Chiesa ^ i quali con ptns 
serie non interrotta succedutifi SQ90 arrivati 

G4 ' fitto 
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firn a n»i^ ^ ch^ altro ncoraaifo Croci ^ Irì4 
magm Ghlej^ y Aitati , di C9J$t seoh 
piuf -td inmcafo per twuo , - r // segm della 
Croce , che può dirji una profejfion di Fede if$ 
compendio ì Che alitg^ 9 Sepolcri di Matti ri, ^ 
9 titoli di Vescovi n e Simbolo ahe fHÌtiamp^ 
9 nomi di Qrinìq^i ^he portiamole Preghiere^ 
gd ifini ^ e Canti ^ Cerimonie antiche^ uni- 
formi , universali f E /lon è questo un l'^bro 
aperto a tiati , . e i/t ogni ttmp<t t ^ ogrti 
inguai Se antbe il t^nzftjo tiopfé ttsn tfisemda 
md starni pO^ particolari^szati 9 im^^ptie ^he li§ 
jua Religione vren da Cristo , e dagli Apo-* 
Jitò/i y come la sua eredità viene dai suoi An* 
tenati i fi persuade^ fl^e- il Papa è Succeffor^- 
iegittimo di S^» Piè9rQ4 f^m^ prasème Rem 
ptiiUica-' legittimamente tftccede nella Sovror 
ttità ai primi cj^e la formarono . ì^on dubita 
di dover nelle Ecaefiasiic he cfise ubbi^rf al 
Vescovo^ £o'me neiìe Ciyili^al J^retore^ 0 Cof^ 
po di Ptùvinei^ ^ e riposa sulla fede dei stt^ 
Parroco , come su quella dell^ Avvocato , dei 
Giudice^ del Notap . Mi piacque collocar 
per diftefo quefia oppofizioiCifi cpllp parole. 
ifte^Te Aofate da^^ii Avvjerfarj , perchi fi Qonot» 
jfca 4^iianto importi la creazione di qiiidla Cjpb- 
lonla. Fin a tanto che i noftri Filofofi feri? 
VOtto le loro («Mimi Dottrine jiei volumi ;^o- 
tù\ noQ pub negar/i^ eh' eiTp J3on fono apor? 
4bita y ed intetlig^nza dt ttttti • Quaid^ 
faranno gretti Seminari ^ Scuole y CSoilegj , 
ove •fi educherà la Giovenrìi 4 quando (j co^ 
jrinctjrà a (piegar quelle Dottrliie alja bajl^ 
gente; e cplle fra/ì meno elevate, e coi jmon 
#i ^Ib ximapi, dichiarajidòld ad HQavad 1117% 
9] Fanciulli a^cor^i, ed alle Feanmine , farà 
tolta ogni dilHco'rà > e li noftra Filofo.fiafa- . 

^ .ridptu ,?t9ciif ad ktftlligetxza del vpl^o pilj 
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Ignoneie . Con Quello di pHì \ cb* «gH <iiver>* 

FHorofo £ ffìon fuperftizlolo , e cefleri ad 
un .trarto la f'empre riperiìta , c non anvX)r^ 
iciolta oppoiìzione , .clie le tutti uomiiu 
bornio ad ssr&r^ ReUgione ^ e tutti gli uoipiiii 
iKm fannó raziocinar da Fito^ofi , non può 
tflfer ne vera,4ib univecrfal^ quella Setta,. che 
cfige foltanto Pilolofi e raziocinatoi i • Cef* 
jierà pure i'aUrax)^b4e;^iorie.90u,mcnori!evaQr 
re^taoto ripetuta tSk puc^ dagli Ì^yvtr(at4^ 
fbe la iiovità ^ il fe^nale . ed 41 difìintjva 
paratrere di una credenza falfa : ficco l*aa- 
licfaiià e i'aueuflo carattere ^ che clifìingue 
IsL credenza .vera« e ciie ja novirà appunto « 
il folo diftimivo carattei:iftic4> deUa jcx(idmii 
noflra . Tutte le Sstte ( ripetono ) mcironf 
4alla 1 ili antica e vera Chiesa , inncv^^ndo^ 
e falfificandofìfi ,ii Dagfitna • E voi n'^^fii* 
f0 nati da Qeaiffri p s^e ered^^ro U DontU 
m che ixiee^nate ; anzi non fw0 - rigenera^ 
tj ip una Chiesa , che credeva tutio ti con^ 
grario j ed in ejfa ihtrfidu ceste u/ìa novità ? 
jCiascun di voi dfvfi canfeffar i /cM (la lPa»m 
§iull(^ apprese il 'conuw 'Catechismo ^ e che 
aredeite r/b, che gli -altri credevano , ficchi 
iji sua va.n'tà /wn gli fece im^vaginar di effer 
andato f iù avariti in s^fer dep/i aatìchi . II ^ 
.^ifendfiriì da .^uefta accnfa (in a tanto eh; 
AOi fiamo'difperfi |^er il M<t>t^9i f -^^i Pae.*: 
4[i dov' % dominante la Caitoìica JLeligione 
S^on \ poflTibile certamente . La maggior par;» 
" te di noi non pup negar efTer nua da Ge^ 
111 tori QattoUci , p di avei: da e(^ orice vuti 
Cattolid* aTnmaeflramenti , e di aver cogU 
«Itti cpnuituc^to ^gU uffizi della Reli«;ione 
jfila allora quando (ara formata querta Color- 
jìia novella ai Filorofi ,e l'ara tralcorfa n ial«. 

fì^ j^^^^JfVjepaecRe ej^j^pQtcanqp i J^Ilrlpo^ 
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Aeri moflrar T origine della loro Fllofofia., e 
ia ferie fuccefliva de' Filofofi loro primieri . i 
Fanciolli allevati fecondo il pi^no di educai* 
zioae propofto nell' Emilio potranno vantar 
la lor filolofica credenza fucchiàta infieme col 
Utt€t9 e non fi oferà più afcriv^re il titolo di 
feceme , che % quaat» dir ainpena di fofpet* 
ta, ad tìnar iftituzioné , della quale quei che 
viveranno non potranno più rammentare il 
jnefe ed il giorno eh' ebbe principio fra loro; 
«ftinti effendone gì' Iflitutori , e eoa, effi 1^ 
iremoria dello fiabilito ìacominciamento é 
Avvi poi un vantaggio particolare , a mio 
giudizio , che ne ridonderà da quefta ben 
fondata e meglio propagata Colonia , ed ^ 
quello « che fi verrà finalmente a porre a &<* 
hce adempimento , o almeno a vantar come 
adempiuto il progetto tante volte propello , 
e Ibftenuto fpecialmente dal noflro gran Gon- 
faloniere il Bayle, che una popolazione di Mi^ 
/credenti pvih con fiiéilità untrfi > e jreggerfi da 
fe fteiTa con vniibrmità di tnaflime , con fo«^ 
ridezza di governo, e com lode di morigera- 
tezza • X^a.poffibilità*fin ora vantata d' un 
tal progetto y ^nm potrà eifer provata giam- 
mai con 'evidenzi innegabile , fe nén fi ridite 
ca finalmente ad efecuzione , e dalP ideato 
palli al reale . Imperciocché i nollri Avver- 
iarj. intendono al par di noi , che non balla 
ciie nna cofa fia polHbile , perchè pofia dìrfi 
efifteme • Anzi fin che noi non abbiamo fen^ 
data, formata, e radicata quefta 'Colonia *, e 
quefla Nazione indipendente , che io vado 
contemplaniio con anticipato piacere , io vor* 
ves che i Ro(irTÌ fi aftenefiero dal' rimproyero^ 
fbe dannò' tutto giorno rgli Avverfarj, cioÌ» 
the nulla o poco giova k £.eligion loroful^ 
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fivilnentsi de'cofìumi , fnentce regna fra d* 
fffi la frode , h fenfuaUrà , ed ogni genere- 
di colpe . -Quando piacerà alla buona' tortu* 
na,.ciie c^uefla Società il formi, creica , e fi 
perfezioni , ' allora potremo con frapchezz;* 
jmaggloré ikr ponipa di ^ueflo argomento • 
jHentre il jioAro Governo, e Dinafìiaoi Mil 
fcrcdenti potrà vantarfi per un ei.emp/are d» 
oneflà , di v,eracità , in una p^toh ^ o^ni 
♦irrìi } e /i potranno ftampare e fpedire per 
ogni dove relazioni' favorabili ' della nofiralin. 
terna armonìa , e della regolarità de' cofivm» 
a fecojida della Natura , & della .jR.eJinione 
uniche nofl re Deità 3 dimoftrando' , cSe fen! 
4ca a £Ìogo d'una, Divina edEccIefiafìica i^. 
^tslazione con i foli Canoni Filofofici/i puN 
condurre lodevolmente Ja privata ^ nubblic» 
Vita, ed e^er virtuofi fenza Rilevazione « 
.MMlerj . E guaqd' anche h cofa non fcffe 
V^ra , pe> noi barterà che fia creduta e fa^ 
cil.me.nre e agevolmente verrà creduta > mea^ 
tre vediamo quanto pronta e tenace {kd^ ^ 
^accordi alle curiofjgL noveJle,che ci glun^ona 
jutto dì da rinwi, €d incogniti Paefj j^'fpe. 
.cialmfiaite fe effe ci deferivano riti , ed opil. 
jtoni , che fi contivippongono alle Sanzioni 
làcre e politiche del Continente ,.10' c^i per. 
^oftra difavveritnra ora foggiorniam framml^ 
fchiati co'noftn Mniici , che coflix^i.coiio la 
Jleligione imperante. * • ^ 
Stabilita coli' ordine prefcjlg» quefta Cu, 
Ionia, dove ridotta a /inema 'ia -noflra nnfcrcR. 

accrcfcefle ogni glor- 
ilo pi* in fodezza, vigore , e perfezione , e 
prom'ovefle la propagazione di qii^^i fildck 
fica credenza colle Lettere fcritte^ai coi^ipa* 

«5^*^P^* ndl^^;ice Continente . e cotì^ 
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relazioni della concordia ^ della pacf « del^ 
àllegrezza , in cui fi direbbe, che vivono que» 
gli avventurati abitatori di un Paefp , ov9 
»SL l'età deiroro; per d^r l'ultima com^ 
Ipini^nto al Trionfo fifpfoficO', ottimo partir 
;to farebbe f]uc}io di fpedire , dopo qualche 
àoziln:^, d' anni , alcuni di quefli intrepidi Co- 
loni nel Continente antico a predicarvi la 
Filofofia novella » Alcuni di fui trpve|rebbe<t 
ro delte contraddizioni, ^. farebbero efpofti ^ 
eeppi, f d a morti.OfaJn tal modo v^dreln 
befi forfc ciò ( che non fi è potuto ved^r 
mai con fon n^o noPro discapito ) fe , com« 
il fangue dei Martiri Criniani ì divjeputo una 
forgente' fronda di Crifliani novelli, così i) 
fsàpm dei Maniri Filorofi foffe per divenir 
re upa forbente ftccnda di novelli Filofofi : 
e da ciò qua! gloria ed increm^pto ailacau? 
ia comune ! ^ìtrì poi farebbero in altri mor 
éi gloriof^ conquide • J^ili dovrebbero fubito 
ferfi rmici i Capi-pppolo , e quelli, che do» 
tati di qual he tantafia , e dì gualche faconr 
dia fuperfìcial^ afpir^no a gOGjpre il favore 
delle a(Iémblee , tpn riferir cofe Jmove e mU 
fabili , i«nza' molto curarli disila verità loio^ 
Comunque la fatira li ponga con ragione in 
ridicolo, e noi ft^ffi ce n^ burliamo, ri loro 
fnfTragio perb mi coniparifci^ tanto più ftiraar^ 
bile, quanto ch'egli trae con fe quello del 
0itcolo , ov'*fli fi vantano di far comparlaf 
Dovrebbero cattivrirfi i NobiJi , che col folo 
tlempio ch'amaiio a il baffo volgo , ch^ 
«dora quel Nume chf rìfplend^ , t fegu^ 1' 
efempio di chi io precorre nel poffo : 1,^ 
Cortigiane del gran Mondo, già naturalmen?» 
te prevenute a favor dellsi noftra Filofofìa^ 

p^jr ceiU cw&dfMra^ioojl jqpa .4i|&Clli ad im» 
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maginatc y e fopra tutto p^r la cràtltudii e 
che de.vono al Filofofo Autor^s del libro dell#^ 
Spirito , die ha avuta V arte di conciliarfi Ig 
loro anìicizia , collocandole m un gricio fu- 
peti-ore a quelle cielle Donne di buon coftu* 
IM : le Femniim aucfae onefle^che iì picca- 
no di qualche talento ; avvisrtendo , che il 
tnezTiO piti <-ertD per fer ciò i di foFfecitare 
il loro amor proprio, e la loro vanità di com- 
parir letterate, c e forfè niente è -minori? iti 

3[ueHa ^i ef^er tenute per avvenenti j dicen- 
ò , the il loro talento , e vivacità prenunzia 
i fonimi progreffi , che f(no per fare rei buon 
fenfo , e nella Filc fofia. Ovvero metterle al 
punu), ODoflrando di credere, che alla ordi- 
«aria picciolezza del corpo corriipoivi.') ia ela^ 
èicìtà dello fpirito , e la liinitata enfione- 
delle idee. Di fatto io (b eflervi alcune Da- 
ane , che profeffono Irrelip (ine , dopo che 1* 
Autore del .Siftema della J^atura con fon ma 
/deflertt.à ed avvedutezza, ha aflerito, che U 

tùUzZa delibi rganizazione , e f artieri armenti 
nel genere rervos9^ non fermette alle Ff/y^piirjìf 
inrialzarfi fino alV Ateismo ^ E piinixi 
non maravifilierei , che queOo (atitico 
motto faceflè iti eiTe ceflTar^ 1' epidemia .de} 
irr.li dei nervi, e òtVe ccnvulfioni ; e vi- fa^ 
jCefTe fot-tentrare , e diflondere la r.oLile v^tìx% 
4lel pili dichiarato Filolofìfmo^ « Con Quert# 
ftguiu) non VI far<bt)e piìi chi ardifTe di op»» 
porfi ai loiso avanzamenti , e forse aitthe mol- 
ti f5 unirebbero di confénfo ad operare nel 
nuovo apc flolato colla lufìnga di qualche pre» 
mìp^ che il rioflro Partito divenuto poien* 
te p0t€^e Ior<> u)ntribuire9 giacchi noi no9 
4pbDÌQ4ino affettare la povertà , ^e 1' annega. • 
wUm^ delia {vc^en^^a^ ^ de^U oiiorl « com^ * 

va»* 
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vantano i noflri nemici nel primiero loro 
Icixnento , ma dobbiamo anzi porre ogni ope* 
rà per divenir doviziofi , e potenti per fo« 
ftenere il noflro Partito , e rtmntietar i pro^ 
feliri . 

Confeflb anch' io , che V opere grandi , 
qual fi \ la noilra, non pclTono avere princi* 
^io^ ptùgreffo , e fine tatto ad un tratto ^ 
giaccblb ie vili canne crefcono in pochi gior« 
ni, ma le annofe qnerci abbifognano di mol- 
ti , e molt* anni . Ma chi non comincia noa 
arriva giammai al termine , e chi ben co- 
irmcìa % di già arrivato alla metà dell' opeia 
che intraprende. Con quefli mezzi indubita- 
tamente verrà il tempo, in cui lanoftrai 'i» 
tuzicne, tra gli altri pregi che la diftinguo* 
00 , avrà quello ancora di eflfer àntica ; e di 
vagabonda edifperfa che fu fin ojra diverrà fer* 
ma e flabile ; e dallo (lato di fubalterna 
fchiava, fi cangerà finalmente in Dominante' 
e Sovrana. E molto prima dell' Anno 224o# 
• ipreniinziato dal noflro benemerito Scrittore » 
fitìl» Onera che porta in fronte quefto titolo, • 
farà già perduta la memoria dell* abolito e 
foppreflb Criflìanefimo , e fi potrà goder deU 
la libertà di chi non ha U^gi che raffrenino 
s fuoi appetiti » £d anche fenza indagar 
( come qiiefh) Amòre fuf^gerifce ) fc t noftri 
Giovani da fe foli fi ritirino a contemplar 
in dolce eflpfi la volta azzurra e ci!e(lra del 
JFIrmamgmo ( ciò che faifebbe, io penfo, di 
pocfnì y^'per iniziarli allora' cogli Efleri pen* 
fanti a meditar le maraviglie della natura ; 
fenza dover condiir tiitti qrefìt Giovani eoa 
la comitiva dei Parenti, ed Airàci fugli Of» 
fcrvatori Aflronomjci, perchè quivi col Te-. , 

Itfeopio cont^mptiiig k Stetlt e penetrine 
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tìtlV abi/To deir infinito , e^palHno poi a 
quelle eftafi , e rapimenti , e preghiere , ed inntt 
eh' egli immagina poeticamente , ciò che per 
gli Aflronomi Prcfidenti farebbe di pelo lo- 
vercbio ; fenza dovere fòrmar le volte e It 
cupole de' Tempj ( come egli flellb fuggeri* 
fce ) di trafparente criftallo , che ai divoti Na* 
turaliAi dia luogo di contemplare la fereniti 
del Cielo, la fecondità delle Nuvole, lacaN 

. ma dell' Aria traDcjuilla ; e rimaner quindi 
comprefi e penetrati.^ella medtraziom^ della 

' grande^a e beneficenza delia Natura e del 
ilio Autore: ciò che in ca^o di tempefla jror, 
terebbe ad una meditazione troppo lugubre ; 
fenza questi legami finalmente m ogni clafTe 
di perfone merci V cflTettuazione dei proget* 
ti in quello piano efibiti , vedraflì in tre no 
quella mafchia libertà, che è nemica di ogni 
loggezìone , e non \ uol ieggi » ed ì padrona 
ed arbitra di (e fteffa . 

Avvertite però (• Fratelli dtlettifTimi ) eh* 
io non fono già Idolatra della parricolar mia 
opinione, e del piano propollo; anzi afpette 
con defiderio il faggio parere , figlio jlelle 
▼ostre fpeculazioni 9 che dia i' ultima mano 
al difegno in quefte Rifleffìoni abbozzato « 
Perciò a voi fono rivolte le più fervide mie 
preghiere , ingegni fublimi del Secolo , già 
incamminati per le vie della Libertà del pen*' 

^ fare alla immortalità del Nome ^ e benemeri* 
ti dei rapidi progrefsi del buon fenfo, e della 
Filofofia, Io venero le fcientifidie voftre u— 
tili Produzioni , arnmiro i voflri progetti , e 
felicito le eroiche intraprefe dirette a fupplire 
preilb la tarda poflerìrà colia fopravvivenza 
del nome alla combattuta immortalità delPa. 

Qima i a dif&ipar^ la denia 4tmo^fexA dei prc-* - ^ 
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giudizi, che circonda ed investe preffo che 
tutto il globo terraqueo ; ad otterfere a que- 
sto avventurato Secolo il titolo di Tilojofico 
per eccellenza ; ad eccliflTare coi vostri fplen- 
dori la luce fcientifica delle età trapaUate ^ 
Efia fa moderna nostra Filofofia davoi fpera 
incremento Tempre maggiore, ed a voi sten- 
de fupplichevole ambe le mani , e vi prega y 
e vi fcongiura , per quant' è di più vene- 
rando e facro ne' penetrali reconditi dell' au^ 
gusto fuo Santuario, di concordemente e ri- 
folutamente applicarvi a dilatar fempre piìi 
il luo Impero, e le* fue conquiste, e far sì 
che il Cristianefimo fuo implacabil nemica 
refH per opera vostra distrutto,- fotterrato ^ 
annientato; e lo Spirito Filofofico fi renja 
trìonfirore j e Sovrano per tutto il Mondo, 
Qual fatica più benemerita per voi di invi- 
tar gli Scioperati all' onorato fudor filofofi- 
co, difccprire ai Traviati un fentiero di fi* 
carezza , ed eccitare negli Spiriti inerti una 
viva fermentazione ,. che gli determini a ma- 
gnanime, imprefe.^ Qual trionfo più glorio- 
fo di fupplire con concorde ed amicnevole 
sforzo di pochi all'impotente pruova di mol- 
ti, ed ottenere in pochi lustri ciò ^ che fu 
tentato indarno per il corfo di tanti Secoli ì 
Cooperare dunq^ue , animi generofi , alla eroi- 
ca efecuzione dr questo nobile difegno, a cui 
e la gloria vostra , e i rari vostri talenti fu- 
blimi , e le fatire istefle dei nemici, e 1' e- 
fempio dei maggiori gagliardamente v' invia- 
ta ; e non trascurate il pregio di effer auto* 
ri e padri di una imprefa^ che vi acquisterà 
la benivoglienza, e I' offequio , la maravi* 
glia del prefente , e dei SecoU avvenire* 

TINI. 



j Google 



